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Fascista dal carcere 
progettava attentati: i 

messo in libertà provvisoria 
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n soli tre giorni 
23 vittim e del 

terrorismo in Argentina 
> Penultim a 

S O OGG V O  PC

Garantir e progress o e rinnovament o con la lott a 
e con l'intes a dell e mass e e dell e forz e popolar i 
Un'altr a vibrant e giornata internazionalista attorn o alle delegazioni estere 

Sono intervenuti nel dibattit o i compagni Cristina Conchiglia, , Gaietti, a Giordano, Trentin , Quercini, Bastianelli, Giglia Tedesco, 
G.C. Pajetta, , Caldagelli, , Chiaromonte - l saluto dei comunisti di Cuba, Giappone, , Portogallo, , del N di Alge-
ria, del O , del Consiglio rivoluzionari o somalo - Oggi le conclusioni di Berlinguer  e l'elezione dei nuovi organismi dirigenti 
Anche nelle due sedute di i al 14. o del

«mpio si è sviluppato il dibattito a i delegati. -
mente ampio è stato e il o dei i dei 

i comunisti i e dei movimenti di e di 
tutto il mondo che hanno o il saluto delle e dele-
gazioni ai comunisti italiani. 

Nel o della quinta a dei i i — 
via via i dai compagni , Vecchietti, , 

i e Alinovi — sono i nel dibattito i compagni 
a Conchiglia, sindaco di . Vito , Vin-

cenzo Gaietti, e della Lega nazionale delle -
tive. a , del o della FGC  di , o 

. Giulio , o della e di Ca-
tania. o . o e delle . 
Giglia Tedesco. Gian . o , o 
nazionale della . Neno Caldagelli. della e di 
Venezia, s , della e di e e o 

. 

l o ha e vissuto un e momento -
nazionalista o alle delegazioni . Si sono i 
alla a i i dei i comunisti e del movi-
mento di e di , Cuba, Giappone, Libano, 

, a , , . Somalia, 
di cui diamo nelle pagine e il testo dei saluti unita-
mente a quelli della a e della a che o stati 

i ì . 
i sesta e ultima a del . Nella mat-

tinata si à il dibattito. Nel , dopo le -
zioni della commissione a i e della commissione 
pe e e la modifica dello statuto, il compagno 

o à il o di . Quindi 
, discussione e votazione della e politica; e 

infine — in seduta a ai soli delegati — e della 
commissione e «d elezione dei nuovi i -
genti del . A A 7 A A 12 I delegati al XIV Congresso applaudono in piedi gli interventi alla tribuna 

a faziosa iniziativa fanfaniana 

Sempr e più evident i gl i scop i 
di part e del grav e gest o de 

Elettoralism o deterior e e rinnovat o tentativ o di crear e il clim a adatt o 
a una svolt a a destr a - Falsit à di Tanass i - Dichiarazion i di La Malt i 

1* polemica a 
faziosa della , demo-

a — una mossa che 
a 1 segni classici di un 

conato di « a a » — 
.ha fatto e alla luce nel 

o di pochi , in i 

i di 
Berlinguer  con 

i rappresentanti 
del PC e del 
PS portoghesi 
l compagno o -

, o e 
del . si è o al 

V , -
te, con 1 i del 

o comunista e 
e del o socialista -
ghese. o o al 
due i 1 compagni -
gio e e Angelo Oliva. 

ambienti, i e so-
spetti sul i i 
che hanno spinto 11 sen. -
tani a e 11 o -

o della delegazione del suo 
o dal V o 

del . Lo o 
o è evidente, ed 

anzi da qualcuno e 
vantato. E già questo -
sce la a pe  un giudizio 
politico : la a 
dei voti a a non è cosa 
che posso e 1 suoi ef-
fetti soltanto al o d'una 
campagna ; l -
so a metodi che fanno affida-
mento sulla politica della -

a e della e del 
i politici e sociali, -

fatti, è e destinato a la-
e un segno, ad e 

un o o e a e 
una a dialettica. Ne ab-
biamo avuto una a con la 

a a a tentata dalla 
stessa C a cavallo degli an-
ni 1971-72. Ed oggi, n una si-
tuazione e -

a da una i che non 
colpisce soltanto l'economia, 

a e e 

anco più a di conse-
guenze negative. 

a a fanfaniana, 
come e stato o nel -
ni , ha anche un signi-
ficato politico , co-
me e del cosiddetto 
« o della i », e cioè di 
quello o di e 
che nel mesi i (e senza 
successo) o a uno spo-
stamento a a degli equi-

i politici. La à 
anticomunista e esse-

, quindi, la nuova a usa-
ta n questo campo. -
gativi in tal senso sono già 
stati sollevati dal socialisti e 
da alcuni i -
ni. Un momento di a 
lo si , pe  questo, con 11 
« e » , che 

e domani à 
1 i i nuova-
mente i a palazzo Chigi 
pe e 11 o 
n e pe e 

pubblico e la data delle eie-

C. f . 
(Segni1 in ìilliinu  pupilla) 

: 
accentuate 

difficolt à per 
il governo 

Non sono e le difficolta pe  la -
mazione del nuovo o . 
l o doveva e composto dai 

i della coalizione che o 
quello in a al momento del tenta 
ti\o di golpe l , più il \ 
un movimento o a e pe
l'unita antifascista. o stati compia 
ti passi poiitni i ed . ma , 
Uiame*ito c'ol leade socialista Soaie-. 

a a\e  nme-.su tutto in
l e socialista non ' 

o politico che e dalla 
nuô  a compagine . La cani 
panna , intanto incominciata. 
sta assumendo toni polemici assai i 

N A A 

l P è pronto 
a discutere con 

una coalizione che 
rovesci Thieu 

Non passj u o C le 
e del ' di Van Thicu evacuino 

nuove città e e del Sud-Vietnam, 
o una e della popolazione 

a e in quello elle e stato del'inlto 
un v esodo o e e *. L'avia-
zione savonese si accanisce o co-

o elle militano di e le 
o L.i-e e villani . A Smtfon, coi-
o a un possibile colpo di 

Stato f » e Van Thieu. l canto 
suo il  ha o i di e 

o a e con un o che. 
o \ an Thieu. si impegni sulla 

a della indipendenza, della demo-
a e dell'applica/ione i i 

di , N A 

l o si avvia alla 
conclusione e oggi, con gli 
ultimi , la a 
di , l'elezione dei 
nuovi i i chiu-

à i battenti lasciando vuo-
ti i i spazi del -
zo dello . 

l o dei i — effi-
ciente, , e — 
è stato scandito anche i 
da momenti di entusiasmo e 
di passione , 

o nel o 
quasi e dedicato 
ai saluti delle delegazioni 

. 
Gli i dei delegati 

invece, i senza en-
fasi e o tentazioni de-
magogiche, mantengono e ac-
centuano il e che 
questo dibattito ha avuto fin 
dal o : di studio, di 
analisi, di a politica 
dei modi e dei tempi, delle 
condizioni e in cui la 

a del « o 
o » si a o à 

i in quella -
nata zona a o in 
quel e sociale o in quel 
tale contesto politico. a det-
to un delegato: « Non siamo 
qui a e sull'adozione 
della linea de! o 

o da e del , 
siamo più avanti: discutiamo 
e ci o -
mente sul punto cui 6 giun-
ta questa linea, sugli ostacoli 
che , su quanto è 
già a ». E questo co-
glieva bene il senso del di-
battito. Lo o di e un 

o o e non pa-
o o , anima ogni 

o e una simile -
tezza, la analisi spesso minu-
ziosa di elementi , 

e a eccessiva 
e poco avvincente ad alcuni 

i e i -
po abituati alle i 
disquisizioni nominalistiche 
su e e , ad 

e , clic 
sono i! pane di tanta e 
del dibattito politico in i 

. , o aven-
do la pazienza di e 
con attenzione — pe e di 

i — il o della -
gazza della FGC a o 
quello della compagna sinda-
co di , del -

o dì Catania o di quello di 
, si può poi , 
e in modo giusto nel 

dibattito e nella dialettica del 
o il o di Gian 

o , quello di -
tin o di , quello 
di Gaietti o di Ciglia Tede-
sco o di . 

L'analisi della , la 
e dei , la 

testimonianza che in tal mo-
do si dà del modo di -

Ugo Badue l 
(Segue in ultima pagina) 

o di Primavalle: 
testimone missina 

accusa in aula 
i suoi camerati 

Sensazionali i di Anna Schiaoncin, una missina 
a a alla sezione « b », al o pe

la e di e dove la notte del 10 e 197ii 
o i i i o e Stefano . La 

Schiaoncin, ascoltata pe  la seconda volta dalla e 
d'Assise, ha sostenuto che l'incendio in casa i fu 
appiccato da elementi missini ed ha o di non 
ave o fino ad oggi questo suo convincimento temen 
do di e la fine di o e Stefano. Nel gennaio del 
1974 la Schiaoncin ò una , da lei a 
una a di testamento, ad un e della capitale. 
l a che la , i ha o il fatto 

ai giudici. a non fu pubblicata è gli mi 
putati o stati i a giudizio. La Schiaoncin ha 
anche ammesso che il o « a Tanas » o 

o l'auto a del o e a stato coni 
o da o . NELLA FOTO: Anna Schiaoncin 
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Per l'occupazione e la difesa dei salari 

CON BRACCIANTI E STATAL I MARTEDÌ 
SCIOPERANO MILIONI DI LAVORATORI 

Gli operai agricoli e i dipendenti pubblici si astengono per  24 ore, le altr e categorie per  almeno 
un'ora -1 treni fermi dalle 21 di domani - i interregionali a , a e Bari 

r  rinuncia 
alla missione 

in o Oriente OGGI un'altr a stoffa 

11 o di Stato  ha o alla sua mis 
sione in o . L'annuncio è stato dato i a a 
notte a e di due nuove e e i 
con il o o o . Nonostante gli 

i compiuti da e le i o e ) 
- dice il comunicato - le « e si sono e 

i ». o sedici i di a nella 
e e di spola a il o e Tel Aviv,  ha 

ammesso il fallimento della sua diplomazia del « passo 
dopo passo » o la necessità di un « o di 

e ». a annunciato che à oggi per Washing-
ton dove à al . A A 21 

La vertenz a per i salari , l'occupazione , un i divers a politic a economic a che , attravers o i l 
rilanci o degl i investiment i produttiv i e 1 consum i sociali , facci a uscir e il paese dall a reces -
sione , segner à una nuov a tapp e marted i con lo scioper o di 24 ore dei braccianti , del pubbli -
co impieg o e, per almen o una ora, di tutte e altre c i t i n o n e MnmlWa/ . ion j M volgeran -
no nell e maggior i città . Part icolarmente signnn.ali \e quelle — di cui diamo notizia a pagi-
na 4 —- d i Mantov a con Lama . Bar i con Storti  Uawnn.t un i Rn^ i dove aff lu iranno i lavo -
rator i dell e region i circosta n 
ti . Nelle e due città, la ^ ^ - ^ . 

a di lotta à un ci 
e più ampio: a

infatti si o tutte le cate-
e pe e e e a i an-

che edili e metalmeceamc. pe
4 . i e i sciope

i i sono stati 
i a a (do\e -

à Scheda) e ad o (al 
comizio à Vignolu). 

, quindi, i e 
d, pendenti pubblici (cioè sta-
tali, , , pò 

. impiegati degli 
enti locali, , a 

i della scuole, ecc.) non sa 
o soli ad e le c 

cu pe e la o 
ne del punto d, contingenza, la 

e o sul-
le pensioni e di quello sulla 

a del salano. Nella ade-
sione di tutte le e si 
testimonia il legame della lotta 
pe  la difesa dei i dall'm-
llazione a quella più e 
pe  investimenti e occupazione. 
che costituisce o aspetto 
fondamentale dello o sin-
dacale . Lo . 
quindi di dopodomani non e 

a cosa o all'astenuto 
ne e già a dal 
la e , L e 

L o la metà del i 
mo mese ma ne costituisce una 
anticipazione, anche se in -
ma fil a nello o sono que-
sta volta le e pe  le 
quali a non è sjjito n 
giunto un o sulla i 

. 
a , o sul1e 

questioni di politica economie.», 
e che sulla a , 

fattasi in questi ultimi m 
nuovamente acuta e i 
ca O state  infatti le 

e in seguito alla niv 
tesa della e aziendale di 

e di nuo\o a ca^sa in 
c a t>0 mila * 

. la e , L 
e L ha chiesto un o 

e con il . 
i intanto, si e a la 

a della e un, 
tana pe e la siluazio 

 TllOLTO spazio, come era 
1 ^du prevedere, la slam-

 pa Ui ogni culo/e e ciò-
j nache hanno dedicato la 
 radio e la TV al Con-

i o comunista che ter-
mina oggi, ma fra tante 
parole lette o sentite non 
ci è max slato dato di in-
contrarne una: la parola 

.  un termi 
ne dt cui si fa, per così 
dire, grande consumo 
Quando i cronisti si acuii 
pano dei congressi degli \ 
altri  partiti. Quante volte 
vi e accaduto di leggere, 
in altre occasioni, epres-
stoni o frasi come Que-
ste: « ...intanto nei -
doi... ». oppure: a il 

o o si svolse 
nei . », o anche: 
« La sala e wmivuo-
ta, e nel . »? 

St può invece dire che 
t congressi comunisti si ce-
lebrano vi luoghi dove i 
corridoi non esistono: tut-
to vi accade in sala, (o nel-
le Commissioni pubblica-
mente nominate) davanti 
a tutti, sotto gli occhi di 
ognuno, dal più modesto 
dei delegati al più noto 
dei dirigenti Al contrario 
i congressi democristiani 
non conoscono, s-i può di-
re, che corridoi v \alcite 
appartate, sono i congressi 
da s  in sa 
la parla mi poveretto n 
cui nessuno da retta, i dt 
riqenii dcmocn^tunii com 
binano nei coirutoi. nei 

, i toio giuochi di 
potete Camminano per lo 
più a braccetto, alcuni ap 
paiono addirittura abbrac 
ciati come si toccano i 
democristiani non si tocca 
nessuno. Arrivano perfino 

uà accarezzarsi, soltanto 
chi si odia può essere co* 
sì affettuoso.  t cronisti 
annotano: «Corre voce 
clic all'ultimo momento 
un'intesa verrà conclusa 
tra la corrente che fa OH' 
pò ad X e Quella che H 
iteonosec in V.... », ma non 
state a credere che si 
tiuiti  di un'intesa

 Oh no' X e Y si so* 
no messi d'accordo per 
spartirsi qualche presi-
ti cn za, e st sono stretti, 
abbracciati, avviticchiati 
Uno ali esaurimento. La 
DC e in gran parte un par-
tilo di fidanzati dove non 
avvengono che matrimoni 
dt interesse. 

Adesso che il  congresso 
comunista tmisce, dite voi 
se in Questi giorni in cut 
pure st è discusso cori 
grande vivacità e varietà 
di accenti, vi sia accadu-
to di notare Qualche cosa 
che non sia sembrata chia-
ra, che falsasse il  dibatti-

, che ne rivelasse fini 
aitinoci o addmttura in-
con'>'ssabt!i.  dite se ave-
te assistito a scorrerie ina-
spettate e predatorie, so-
m'aitanti per qualche ver-
so a Quelle di certe bande 
nomadi die assaltano i 
m'agii, ne spogliano gli 
abitanti inermi, ne rapi-
scono a't armenti. Laggiù. 
ni Attica, li  chiamavano 
t piedoni del deserto, ma 
anche il  linguaggio si ag-
(t'orna e adesso, da qualche 
tempo, son detti i dorotet 
del deserto Gli italiani 
hanno visto che j comuni-
s-ti, tutti i comunisti, sono 
di un'altra stoffa. 

Fort * bracci » 

(Segue in ultima png:na) 
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l dibattit o sui problemi 
delle masse popolari 
è sulle lott e unitari e 
per  uscire dalla crisi 
rinnovando il Paese 

» I l ratoconl o d*gll 
Intervent i 6»ì d»leg«ll all a 
tribun a dal XIV CongrMto . 

Nelusco 
CIACHINI 
Segretari o dell a 
Confederazion e nazional e 
dell'artigianat o 

a a attuale politica 
«tei o o — 
ha detto 11 compagno Giachi-
itt — ha le sue e -
dici n tutta la a e la 

e del o -
tito. e essenziale di que-
sta e è quella che 

a la capacita della 
classe a di e 
un o e ed egemo-
ne nel i di i -
ti , in e dei 
ceti medi i e del | 

. J 
l passo avanti che 11 no- j 
o o deve sape com-

e oggi è quello di -
e a e la - ' 

tlca a di questi i | 
della popolazione con la no-

a lotta politica e ; | 
di sape complete le neces-

e i , 
avendo tuttavia la coscienza 
che 11 ceto medio è oggi -
to ad un o di svilup-
po o della società 
tallana. 

o dalla i econo-
mica, o -
mento o e dall'au-
mento delle . l ceto 
medio si a di e alla 
capacita del movimento ope-

o di e un nuovo 
tipo di sviluppo, di sape -

e a tutte le tentazioni 
e e di e 

al paese un modello di - i 
e e di onesta politica e 

, o 11 caos e la 
. 

Non pe  ca<>0. nuove o w -
. e so-

no e a tutte le catego-
e del ceto medio, nonostan-

1 i livell i di svllup-
jo politico delle singole ca-

; e tutte queste -
nizzazioni si collegano al di-

o sullo sviluppo demo-
o del o paese e 

l o con le lotte 
del movimento . 

e e as-
o e che esistono 

difficolt à e conflitti a que-
sti i e t , ma 
queste difficoltà vanno af-

e con l'obicttivo di 
e 1 t i 

i n un nuovo disegno di svi-
luppo o n questo 
campo, essenziale è 1 -
tamento del sindacato nella 

a della a di 
i pe  un nuovo o 

economico e politico i -
te all'ondata a che si 
abbatte sul paese, ad esem-
plo, è o che gli i 
della piccola a e del-
l'azienda a -
.no con quelli del i 

a questione fondamentale 
della difesa del o e de! 
in e 

 ceti medi sentono oggi 
iene il movimento -
tico e o o 'n 

, sono gli unici mo-
menti di a nella si-
tuazione del paese La me-
diazione a a gli 

i del e o 
nato e quelli del ceto medio 
 delle masse , che 

la C ha condotto nel pas-
> sato, è a n i sotto 
' l a sp'nta delle i lotte 

, che hanno messo fi-
ne a o al o 
delle i cattoli-

.Che di massa a cui quello 
degli i e de' ceti medi. 
. Oggi, Anche la Coni a 

. e li e o sono 
consapevoli che la C non 

1 e più 1 loio i nel 
i di questi i 

a , aicunl si chie-
dono se 11 nootio o non 

a a sui volta i! o 
, dati . suol 

i i mpooitt con i te 
i t i medi Questo o in 

à non tocca un pai tifo 
Che ha le sue indici nella 
c.asse c a e che sul -

o politico assume gli cle-
menti pc-j.tui di -
to che vengono . dal 
ceto medio come o del 

e e della lotta po-
e pe  le o e pe

11 o o del-
la società italiana 

E' o tuttavia che oc 
' e un e e o 

o di e poli-
tica e tool . sul modo co 
me a o della classe ope 
mia si assume e difende gli 

i del ceto med o. e 
come a la classe a a 
ad e la sua e^senz a e 
funz.one di e^emon.a SJ„'!

i i popola:.. 

Odorico 
PAOLONE 
Segretari o dell a 
Federazion e di 
Campobass o 

svolta , pe  una 
a pacifica e di -

zlone e e ciò con-
e a e 1 -

i a le e politiche, 
sindacali e i che -
piscono meglio la a po-
litic a nel paesi dove la no-

a e è più , 
e le i del i 

i 
Amendola ha detto che n 

a il o ha sem-
Nel e — ha o > i difficoltà a sca-

11 compagno e — dove e sulla classe a 11 
più a è a , o della . Ciò ò o 
n conseguenza della politi-  anche pe i paesi dove 

ca a e o 1 i , do-
e del i domi- v<> li e o s! scon 

nati dalla . gli effetti del-
la i economica sono -

e i La 
i colpisce non solo 1 con-

tadini ma anche il e 
e e la piccola -

, gli i impiegati-
zi, a l'attività degli 
Enti locali Anche lo stabili-
mento Fiat di i ò en-

o n i mettendo la 
quasi totalità degli i n 

cassa e Siamo -
i ad un punto limite 

e 11 quale Ce 11 collasso. 
n questa situazione, che 

può e fenomeni d! 
o spontaneo, e 

a ad un mutato atteggia-
mento di , sindacati, 
associazioni i questo j 
atteggiamento nuovo e n -
te o dalla situazione 
complessiva ma anche da un i 
più qualificato o degli 

i sul i che so- | 
no comuni e che esigono dun- i 
que un impegno . 

E' e e 
che lo o del comunisti, 
del socialisti, del -
ni i e è 
diventato e più consi-
stente con il e del 

o o in a 
n sostanza 1 i lavo< 

E L ' X ^ L ' ^ ' ! i ' ? .w ™  ' ! i oggi sono me-a e fascista e che 
vede la C ed e e 
politiche a e su 
posizioni di a nel con-

i di ogni a di -
novamento c'è da doman-

i in che a possa 
e valida e e la no-

a linea a del com-
o . 

E tuttavia o è 
in questa e e n tutto 
l o si pagano di 
più le conseguenze del do-
minio monopolìstico e del 
sistema di e demo-

, c'è e bisogno 
di una svolta negli i 
di politica economica, di una 

no i anche se 11 mal 
o de ha messo a a 

a la à ed il -
stigio e -
lia ed ha pesato negativamen-
te sulle condizioni del i 

i e sulle o e 
d! pote e un o 
nel o paese C.ò pone n 
maggio o la funzione 
delle e i al-

, 11 o di migliaia 
di militanti e ciò spinge, da 
una , 1 i connazio-
nali alla lotta pe  la soluzio-
ne del o i e dall'al-

a a e 11 collegamento 
con a , a che 

lotta cioè che non può esse- vuole i su una linea 
e a soltanto o gli  t di e -

i e il . ma tica 
che deve e un o 
tipo di , uno svi-
luppo e diffuso e 
quindi una dislocazione de-
gli i anche nel 

, la -
ne a della -

, del i di -
ne e di , u 
oendo anche elementi in sen-
so socialista. 

E' o nel con-
tempo, e e alle -
tuzioni , -

e il o a gli Enti 
locali la e e le mas-
se , e 11 tes-
suto o Le clez -̂

n taie o gli i 
si sono battuti pe e 
la a nazionale del-

e e pe e un 
contenuto avanzato o i 
che anche nella -
zlone delle posizioni e 
al suo o le e -
sentative e si 
sono e unite nel -

e il tentativo di -
e la a ne1 vec-

chi schemi di una politica 
a po -

ne Ne è o un insieme 
di voci i nel. -
e che anche sul a 

specliico e è 
o l'impegno di tutte ni e e -

li di giugno possono e j le e politiche che si -
e occasione pe  J chiamano alle i compo-

un avanzamento ed una af- | ncntt e della società 
e delle e che si 

battono pe  una nuova po-
litic a economica e pe  un -
lo nuovo del Comuni e del-
le i 

Non basta ò -
si d o con la linea del 

o o -
e e debolezze e in-

e o nel 
o significato colitico le no-

vità che si manifestano an-
che nella C e nelle -
nizzatoli! contad'ne e d' ce-
to medio e da que-
l.to t to a -

e la tendenza d' chi, d! 
e alla e a 

che la C a su que-
ste masse a che non 
e è niente da e 

. eslstcnt1 nella 
i i e alla ba-

se de!la , 'o ! 
 di una coscienza associazio-
nistica ne! i -

 ti, i dell'antlcomu-
n'smo, o la possi-

1 bll 'tà e d! e 
] masse nuove di t 
[ ad una politica di dialogo, 
] di o o e 
 di lotta a 

| Cond.z'.one / n'e pe
e avanti questa pò!!-

 tica e i! o de! 
 la sua capacità d' su 

c . spinte da' bas-
so o a e 

m ' 
1 blem! n ! clel'a e 

! 

! Antonio 
i BORELLI 
i 
| della Federazione 
! di Zur igo 

. a non meno -
e è la a che la 

a ha dato al.e -
vendicazion. spec.Uche degli 

, citiamo le e 
pe e nuove poss.bi.ltà 
d! occupazione n , pe

e o che saianno co-
i a , agli -

menti di e degli 
i alla e del-

la pol.t.ca . 
Tal! i non debbono 

e dispeibl ed i comunisti 
sono i a i 

o lestensone del 
i , o la 

necessita di non da a 
alla , al , al -
mento, alle , alflnchè 
venga o 1 esodo di mas-
sa con una politica di -
stimenti, con la a -

a e la a del -
, cioè col o 

i del.e cause di fondo del fe-
nomeno . 

e agli i decisi 
in sede di a pe

e gli impegni assun 
t! dal o bisogna impe-

i subito pe e una 
svolta nella e politi-
ca del paese . -
zitutto e su due : 

o i l'cenzlamentl e le di-
i in alto ne1 pae-

s. di e collcgan-
dosi ni movimento o lo-

1 pio j ca e e d a e co legan 

, co.npagno ' ha ini-
/ ato o che nelle 
ditf e e l cond zio-

| ni d c c ni giazione sono mag-
e appie/zate - e 

 a l a t t v i ta de,'e o -
j nlz/azioni di o i 

' .a g e-n i - o - | luppo e pe  una .-.oc.età cui 
, sto de»  pe  una e o tutti 1 . 

dosi col movimento o 
tal'a io pe  quanto -

ne .a soluzione dei i 
italiani o e e la 

a di e -
pa/'oue da e de ĥ emi-
giati al a soluzione de. o 

i , e che non pos-
sono e l'ipotesi di 
fondo che solo mutando la 

e politica in a la 
e può e in 

una e tutela del suol 
l i  g.ochl di 
. 11 clienteliamo C deb-

bono e Ncua C deb-
bono i e nuove, 

e e antifasciste. 
La linea dì o sto-

o a avant dai comu-
nisti è la sola e -
nat'va po  un modo,,o d svi-

Nicola 
BADALONI 
President e dell'Istitut o 
Gramsc i 

i ed uomini po-
litic i alla vigili a di questo i 

o — ha o 11 
compagno i — ci han-
no o su a »
delle domande n n e i 
politiche — che hanno otte-
nuto dai dibattito già molte ' 

e — e e e
che implicano e di at- [ 
tensione più che soluzioni. 

i e e mi ' 
e U metodo seguito dal l 

compagno  nell'ai-
e 11 tema - ' 

ztonalismo, o le i 
note e sul fonda-
mento cosmopolitico della no-

a e , lai-
ca e cattolica Questo tema j 
ha o e nel 
mondo cattolico, nel o ' 
mondo ed a una e ' 

a politica come la a 
lo e in quel o 

o che significa che 
deve e aiutato a e 
all'esistenza ciò che è deci-
sivo ed e pe  u-
manlta o -
stiano non ha avuto questa 
stessa capacita, è o in-
vischiato n una visione -

a ha o questa di-
mensione di . 

o e questo 
o e gli intellettuali co-

munisti devono o -
e avanti. 

Questo stesso metodo di -
e dal linguaggi ideologi-

ci 1 contenuti i ad essi 
sottesi è stato applicato da 

i nel e la questione 
comunista. Al comunisti è 
stata a la e di di-

i della a di 
e al fascismo. -

mo questa concezione -
tiva della a Essa 
non è più pe  noi, come lo 
è Sitato in e anche pe

i classici, un o 
di lotta o dagli -

i di classe a invece una 
a di i sociali che 

abbiamo o con la 
a lotta e che lntend'a-

mo e oggi al disfa-
cimento e alla . 

Agli i d! -
scita che o su questo 
tema possiamo e 
che già i ha visto nel 
« Consigli » degli i 
pubbliol ed i e che 
noi oggi o la bat-
taglia della e massa del 

i in modo che essa 
si i in una dimensione 
già a di elementi pub-
blio!. La a senza 
questa dtsponlbU'tà e questo 

e e i spe-
e di salvezza. o è 

più facile pe  noi e 
questa dimensione di -
salità é i i a 

o degli i e 
la classe a vanno nella 
stessa . 

Oggi 11 o o è un 
e luogo di socializza-

zione della scienza politica 
e ci ha o di e 
la a della teaslone. di 

e le tentazioni di 
i staliniani. a esso 6 

j potenzialmente anche il luo-
| go di socia e della 
, scienza economica Chi dice 
 che una a assunzione 
di più ampie à 

 di o e 
' una sollecitazione a -
i cazloni e non 

conosce la à della 
 classe , il suo e 

e ed . i 
 la C si a invece, al-

l'opposto, di e 
una visione complessiva dei 

i dell'umanità -
dendo le distanze dalla clas-
se che la condiziona e ilav-

 vicinandosi alle masse popo-
i che ne sono una com-

1 ponente essenziale 11 -
[ pò o di intellettuali 
 che e il o eomu 

nista può senza cedimenti 
e contatto con qual 

 slvoglìa o o -
te di e e . a 
pe  il o e della 

C si a di e 1 in 
vischiamento n cui si . 

(  quel che ci a 
slamo e di una -

j ne se facciamo e 
1 quello o vivente di 

e della à 
, che è il o o n 
l questo o collettivo i 

i di conoscenza han-
 no la o e da e 
pe e ogni capac.tà 

J di e e è la 
a e meno sepa-

a possa, o la ve-
a di massa, i 

nelle e e del-
le fasi che vogliamo demo-

e della a -
zione si socialismo. 

Frane* 
REVELU 
Segretari o della 
Federazion e di Cune o 

e deciso con tutte le e 
politiche. 

Va o con a co-
me non si possa e la 
battagl'a pe  1 i civil i 
della donna a quella più ge-

e pe  la difesa dell'oc-
cupazione femminile, alla sal-

a del posto di o 
di quella e e 
dì donne i che, oc-
cupate nei i più i 
dell'economia — i pe
esempio dell'abbigliamento, 

e del o a domici-

Non è possibile e 
e in e 11 

tema della , del-
la e a | i/o' — "sono le e a "paga-
di un nuovo meccanismo di 
sviluppo — che ha al o 
la questione t — senza 

e la questione della 
. l vecchio -

to a a ha 
o 1 vecchi . 

Le lotte contadine ci dico-
no che non ci o più 
di e od una a set-

, , ma ad 
una a che e una 

e consapevolezza del 
fallimento del meccanismo di 
sviluppo o in tutti 
questi anni, dello o -
me di e , di 
caipacità , dei co-
sti umani che questa pohtica 

a o Nel e di 
una e e indù 

a ed , e ' 

movimento contadino al mo-

e il costo della pesante -
si economica del e 

E' questo del o a do-
micili o un tema , 
e in e in una ò 
vincla come a dove le 

i del e sono c'
ca 15 000 e che e lo 
sviluppo nel e di una 

e azione politica unita-
a pe e alla com-

pleta applicazione della legge 
a tutela di quei . 

S! a di e alia 
defin zìone dì e -
duttive che giungano anche 
a un o dello stes. 
so o a domicilio. n 
questo senso si muove il -

a della e To-
scana 

 quanto a 11 -

vlmento o 
Significative le lotte uni-

e condotte sulle questio-
ni del , del , 

a contadini del Cuneese e 
i delle i e 

, cosi come le bat-
taglie o e -

a U non , e pe
gli insed.amenti i 
nel sud . o 
è 11 fallimento della politica 

a seguita dalla C con
l'anticomunismo, a 1 giova-
ni i e e una i 
spinta ad e ,
cadono alcun, steccati e più 

o e il o a i 
le e politiche e la -
ne e e più acceso lo j 

o o della stes-
sa J3C piemontese Un -
no nuovo pe  l'unità del mon-
do contadino si e già . 

Tutto ciò avviene e si co- ' 
e o e -

no della l iche nel-
la sola piovlnc'a di Cuneo 
conta 50 ml'a 1 ) ap-

o la i del mo- , 
o cattolico nelle zo- ' 

ne bianche piemontesi ed in 
senso più e in tutta 
la C La i della C ol-

é dal o di alcune 
sue componenti e a 
dal veni  meno del cemento 
ideologico. dell'anticomuni-
smo, della concezione della 

a come delega al 
notabile e pe  l'economia al 

! i i 
n questo , pu a 

molti ostacoli, si a il 
fatto che la C sotto la spin-
ta delle lotte può e 
La a a del 

o o si con-
a come un nuovo punto 

d! o pe  tutte le -
ze e ed antifa-
sciste, cogliendo anche la - \ 
Ulta di i i che 

a b'sogna e 
io sviluppo di un movimento 
che o a 
coscienza pol't'ca e sociale 
delle masse femminili e dal-
la e e volontà 
di e a 
ne.le lotte, i alla conqui-
sta di una e a del-
le donne nella gestione del 
fondamentali i sociali, 
quali pe  esemplo l'infanzia, 
ia , la scuola, l'as-
sistenza agi! anziani e agli 
handicappati 

Su questi temi è necessa-
a una più attiva -

zione dì discussione e dì im-
pegno da e di tutto 11 

, pe  la e e 
una e utilizzazione 
del ' femminili, non so-
lo pe  quanto a ! te-
mi specifici della condizione 
della donna ma anche le que-
stioni p'u i della bat-
taglia politica 

Una immagin e della fo l la dei compagni e dei 
follat o il Palazzo dell o spor t 

m p a l i z ^ m t a i e no 

Guido 
FANTI 

l e della e 
a a o 11 

suo o con un o 
o alla a batta-

glia e e alle e 
del i della politica c'olio 

o , dell'antico-
munismo più . Una 
scelta, che a a e in 
Emilia nelle elezioni ammini-

e del 1956 ò alla 
C la sua più e e cla-

a sconfitta. a a 
sono cambiate molte cose nel-
la stessa C e nel mondo cat-
tolico con questa e -

£ „ o U e1 C he o ! ™ a che con 1 : nelle cose, nella à dello 
, del o a -

ze .sociali e politiche e 
| La tenuta e U a l'al-

o de.le lotte, e de-
cisiva e nuovi i 

i politici vengano avanti in -
| monte LA pasta in o è 

alta e questo ci a che 
, fijiche .sul teneno * 
1 , pe  1 o -
1 mo che ha con la questione 

cattolica e , «lo-
chiamo una a a 

Maria  Teresa 
CAPECCHI 
della Federazione 
di Pistoia 

 Sui temi de'la a di 
 lo l d'i i c.v'l — 

l ha detto .a compagna Capec-
! eh. - f m alto ne. e 
1 un vivo o fia .e -
 /e po,.t che Sono temi che 

o a atten/.one -
e a .e ma,ise 

. o o di 
a a a e 

consapevole .sono questioni 
 the .mentono complessiva 

mente h .s'unificato stesso del 
| o de La donna ne.le so-

cietà, il suo o a una 
e attiva e con-

a alla vita socla.e del 
e 

i Come o dobbiamo -
i bad e .1 cohesiamento che 
1 es.ste a questi i e 
1 1 . i dello svi-
i luppo o lottando i 

pe  fa e tutti jyll 
i aspetti economici e sociali de'.-

.a quc.st one femminee, an* 
i dando a un o o 

sti l'on Fanfanl à misu-
i pe e a e 

la sua nuova . 
i n e 
a delia a le-

a . Fanti ha 
quindi o la necessità di 
una e di i Se il 

 e il , come viene 
del o o gene-

, che più conseguen-
temente sostiene 11 movimen-
to , questo discen-
de e dalla a 
visione dello Stato e della 
sua e -
tica E" questa una scelta di 
fondo pe  cui i comunisti si 
sono battuti e si battono, an-
che o i non 
facili, dovendo e ten-
denze a e e -

, e e di 
e i o i 

nelle vicende politiche del va-
i i che si sono succe-

duti e con 1 quali le legioni 
hanno dovuto i e 

i Una azione, que-
sta, condotta dai comunisti 
che hanno avuto anche Jei li-
miti quali ad esempio la bot 
tov aiutatone, che a vo.te si 
e manifestata o del 

, delle battaglie che 
con le i è possibile con-

e o di questo -
dinamento statale o alla 
impotenza da un sistema di 

e non più in o di 
e un effettivo -

no del paese. 
Complessivamente ò si 

può e che 1 a po-
litic a compiuta dall'insieme 
delle e e con 

a la validità e a 
di attuazione della a 
del o , pe

e e 11 paese dalla i 
e o i 
sugli elementi che hanno ca-

o questi cinque JJV 
ni, ha o come le legio-

ni, nate pe e un 
o di a o &ta 

to e un suo nuovo modo di 
e ne* o coi citta-

dini, sono e i -
ni alla e -
?lone dello Stato , im-
mutata pe  volontà della po-
litic a a guidata 
dalla C 

Nonostante questo nell'uni-
tà delle componenti poLtiche 

e del . C 
e , le i hanno tutta-
via saputo i e a 
livell o nazionale e nei con 

i delle e -
ze politiche di o come 

i i nel -
e il o o di -

gonisti del o di -
vamento dello Stato Questa 
unita delle e e 

a e non è stata -
to ne di un o -
cazionismo né di a 
volontà di e vn 

e allo Stato. 
E' stata un'unità a 

sulla bate di una a de 
a a e politiche 

, a nel o 
delle singole posizioni di -
tito, fedeli ai i innova 

i o -
le, in un o o 
nei i degli i cen-

i dello Stato Fanti na -
o a questo o la 
a delle i all'ini-

zio del 1974 pe  un piano a 
zionale di a al f.ne 
di mobilitale tutte le e 
disponlbi.i su alcune scelte 

e di , pia-
no o e al li J e 

e a del slnda 
cati ma o a -
sposta E a la a 
delle i pe  quel piano 
del 30 mila autobus che dove-
\ v e il v.a ad una nuova 
pohtica dei i indican-
do e la via pe  una i 

e a che 
a invece si vuole e pe 
e solo sulle spalle degli 

. 
Questa polit.ca deile intese 

e si e sviluppata 
del o anche o 
delle singole i e o 
sulla base del i con 

i delle popola/ion. da.la 
lotta al fascismo ai m 
mi di o economico e 
bocinlc Espe enze e n 
sal i ta che nelle i dove 
i comunisti sono n 
7a si sono e ,n modo 

a più o T no a 
e come avvenuto in 

Emll.a nel o < >n le 
foize di a il d w o
so di una -
tà nella gest.one e 

a che nelle comunità 
montane e ne. comitati com 

i si e pe-C'no 
in i istituzionali, con la 

i delle e e .n 
o luogo della C negli 
i esecutivi 

a il o va e la 
C e investe l'ms.cme del 

mondo cattolico e della stessa 
Chiesa come d.mo.stia il d\\ 
logo avviato con la n 
za dei vescovi de'la e 
sul toma dell assNlon/a >o 
c' i l e a da ..sol 

e ^ quel.o d, una piofon 
da a anche in questo 

campo, cne deve esse "e at 
tuata con la a e -
tet\pu.z'one del'e .stjlazonl 
cattoliche, nel.e e e nel 
modi i ad una con 
cez.oiT' laica dello Sta'o, as 

o le condi/ion pe  il 
Loco sv.luppo di ogn. -
nalità e delle e -
zloni sociali in cu. si . 

Vi sono dunque nella e^pe 
a di questi anni molti e 

positivi elementi a pe  un 
poslt.vo sviluppo della a 
linea politica vanno anche vu-

t ì.mitt e diletti, 1 -
c.pale dei qual s'a nel n 

e stati capaci di valuta-
e appieno che le i 

e nel modo di -
i e o la paitec.pa-
 /.one a e una po-
lìtica d, e -
gionale sono e 
c o n d i te ad un nuovo -
zo politico f ad un nuovo mo-
do di e sul piano na-
zionale 

l sistema cosi tuzlonale 
delle autonomie i e 
locali e infatti condizione pe
la p cn<\ attuazione dell'unità 
nazionale La stessa imposta-
zione di  suha fun-

 zione nuova dellEuiopa e sul 
o che 1 l u i , a deve 

e e la a d. 
uno Stato itaLano a 
lizzato un o che sì 

a con un -
to pol.tico e e che so 
lo il o polit.co, .1 s.-
stema delle autonomie può 

e 
v ato 1 e di nnn 

aveie posto ali o de.lo 
o a m 

modo esp.icito. .1 a 
dei nuovi .ndinẑ  poL+ic n.i-
L onall, 1-anti ha delin.to e-e 
mento di o il non avnc 
.saputo ancoia pienamente 
motivale ali .memo del -
to il nesso o che anisce 
la lotta econom.ca e soc n'e 
con quella ali o deile 
istituz.on. pe e Sta 
to, i lamento. , «*ntl 
locali a qui un insuflnlen-
te co.legamento e a 
mento del o e una ce.ta 
timidezza nei e con ma.,;-

c loiza, di e Ui.a n 
capacita de. , pi vo-
ste di contenuti -
t,( e uitcìnit.v Un esempo 
può e queno del * 
mento a i a pu ] i 
su cui (. o e.abuia 
e più piecise e na/ o 

na i .inalzando con m icgo e 
a la d.ic/.one poi tica na 
 de dei pae-<j 

i aLa *Jtav %̂ ma 
situ izjone di i e di d-s.se 
sto dclleconom a e de a f ]X" 
sa pubblico, m u , ) a 
sotto! nento 1 n d1 e ^
dmaie sul p ino na/.oju.e 
secondo p: oi.ta vantate i el 
comp esso de. t e m o no rt\ 
/ onaie ja , ione del-
le e dispon.b 1 oe  af-

e gli \ n 
denti, ad un tempo, ai p  >b e-
m p u uigenti in oj.T i '-in 
gola a e de. 11 
voto v della condì/ one
ta delle masse .«voi ali.i e 
a,le e-- i:on/e d, * i de a 
« o n mi ,i  E' n > 
r n ' 1 n'ob e-n i d "Jiua 
e Ì e a ^c«Ve na 

zionaii e e e 

, a  AO\L. ) > 
1 <, n r i 

compicie qm.ve fu .
i d st-nz onc i a 'mip. . t i. 
! bievi nell attua/ o.u cU 

o stui.co -i *. . 
. i un pu.o .o n 

smo e \a t t <.o 
pegno to'^.e < ^o'i>

| tutto i o ne. a i i 
fai e a\ a.iznie .. p u ** 
sv luppo dt la nos'  s 

1 tegiu 
I Da QUJ a l i he i <. u" \ 
 possib.-ila (he d,ì e s 
 e lezion. escano .->itu . ->n 
ve nei o t. t < .*. 

 poi tjche democi itu 1 -
ve.lo e < <oniui 
anche in 7in i di.* " i e 

| avanzata a i t t o i i / n ne i 
stes.  computi/<"" < c< 

1 7 one e i \ < ]>  N'  i 
 n w e ' va e q uL i u  i 
 va e av .n /i »t <.!< 1 

<. t ni 

Carlo 
RONDINE 
o p c u i o a i N - J ^ O I 

Ne, Mf /^ i -o ou.o .. ,AI 
coiaio e nel Pm -.e i.u.1,^ i. 
\ ameni e — h i d i . o A cu 
pagno Ho' a ie — a L . . 
mette ì . u u di*  cu.< i 
cai i t ' e n t u i x u t a i ^ > 
g n u . pei i n i d »c M u. 
.si uz on.tK e M  i « i ^ i 
al e condì on d v * va.*-*. 
^ra n i i ia.^t-, d i \ >> . . . t . 
n i po^s.bin'a e .o e *JL, u\. 
termina le ma \. u n t> v UL 
L I demociaz i ip  u«j .t* 
tempo 'e.s. o a ' i l i i i ol i 
n'iovo Mpo d s UI>J>" o .ra 
pone al o:a un ^iu I u . t* i 
to s i. i poi i i \ t Ut t v. , 
I l M'V/o omo -. l i - i o 
con p* i 4 i C u t ' dr mi m 1 L a 
i l fa. l i n i . io do t ,h v i ,i» 
verrà* i .a dt ' i i ou i n i L V. 
centro *  n t.a a M K I 

che lia ^abo-cJ ri i l o .j ?,!'z 
£0£,oi no a la lo v <.  ^ 
espani one 'nrnopo -  *i e 
scindendo da o . ipin u o 
noni LO r i i » ì i * i ai 
p robVm < ' i d< -
paz onc, d' if, u) i .  «. 
serv zi ^ot ai Con i i < <i 
'HO l.O.l ( t (.u I i. co "1 X.I 
" IM ' IK I ( '1 (Kl 11 IO l) 
ncln ' ' . V I , i o . -..e-
t t i d ÌIÌ .uu  ' i ' J  L). 
. a tt ' i .o . i i ipn n  i * .n. 

di \ l l u i ) > i 1 i ; L.I u . 
1 u v ipj o < f 

' a'nen'o t* a lu i i o ^  a r 
co l tu, i 

2 » 1 e-v Ì > o\ f e, . » i l i 
d*-\l i n d u i : i 

31 a H i /  t v < ^ ì 
p ioni a' i l n i d i in i ? 
e di ser i*, soci t 

Oe< OTTO qu " d i a  i
qua i1 a pei pa > I N <I . ( 
n< i dell e IY < n M d i -a 
dell i st iate i n SJ  * 
de. cnnteTi 4 t di I i u o 
" " pol i . Kl I ' AJ<" rv « . 
può e de. r v < e . v i 1J -
s i q i l ^ s T I i o 

p-'-d'» U n i l cT 
I 1 

N t:uc a pa^ifni H) 
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superamento degli squilibr i 
del paese. 

Tocca a noi, e al movimen-
to meridionale, affermare 11 
peso del o nella 
crisi, di affermare colla no-
stra proposta politica e la 
lotta, 11 ruolo decisivo del 
Sud. Occorre allora supera-
r e limit i e ritard i nello svi-
luppo e articolazione della 
nostra iniziativa . 

Negli anni passati non ab-
biamo utilizzato appieno 
una occasione . 
quando la classe operaia, col 
rlnnov c del contratt i e le 
piattaform e aziendali, si pò-
e l'obbiettiv o di ottenere ri -

sultati sugli i e 
l'occupazione nel Sud, Non 
realizzammo allora un -
cio tr a lotte di fabbrica, e 
lott e di territori o che rappre-
sentava un punto fermo, de-
cisivo della strategia meridio-
nalistica del movimento. Ce 
la necessità di recuperare, 
»u quel risultati , un movi-
mento, un'articolazione unifi -
cante con ampi strati e forze 
sociali e politiche per -
re un confronto col governo, 
eolle partecipazioni statali e 
eolle . 

a quindi decisivo un 
movimento di lotta attorno 
al temi del ruolo dell'inter -
vento pubblico nel -
giorno. Oggi assistiamo a 
sempre più pericolosi e 
preoccupanti processi di su-
bordinazione de! capitale 
pubblico alle scelte del cen-
tr i economici e finanziari che 
si contrappongono alla linea 
di rinascita, del . 

Questa consapevolezza dob-
biamo estenderla nelle -
gioni, nel Comuni, negli stra-
ti sociali interessati ad una 
politica di rinnovamento per 
costruir e alleanze nella no-
stra battaglia di democrazia 
e del Progresso del paese. 

a queste considerazioni 
emerge come 11 problema di 
Napoli, del , sta 
sempre più problema nazio-
nale, punto di passaggio ob-
bligato per  11 mutamento del-
le scelte e degli i di 
governo, n compromesso sto-
rico diventa Ut sintesi politi -
ca di questa nostra -
va, l'espressione di una linea 
di lotta, d'unit a e di confron-
to capace di mutare 1 rap-
port i di potere nel paese e 
far  maturar e una direzione 
politica capace di dare rispo-
sta alle esigenze di rinno-
vamento delle masse lavora-
tric i e popolari. 

Cristina 
CONCHIGLIA 

Sindaco di Copertino 
(Lecce) 

l o — ha detto 
a compagna Conchiglia — 

ha pagato 11 prezzo più alto 
della grave crisi economica 
 sociale del paese a causa di 

una dissennata politica perse-
guita dalla a cri-
stiana che ha condotto l'agri -
coltur a ad una situazione di-
sastrosa, che ha impedito che 
st affrontassero nodi decisivi 
come quello della realizzazio-
ne del progetto dell'ente di -
rigazione che prevede l'acqua 
a 400 mila ettari di terr a e 
che avrebbe promosso una 
politic a agricola e zootecni-
ca capace di favorir e la ri -
presa economica, di creare la 
base su cui sviluppare -
dustri a dell'agricoltura , di 
conservazione e di trasforma-
sione, ed o a questa il 
sorgere di moderne e 
di servizio. 

l partit o n Puglia o 
a questi problemi di rinasci-
ta per  l'ammodernamento e 

e che costituiscono 
la chiave di volta per  la Pu-
glia e 11 o è riusci-
to a creare un vasto movi-
mento di forze sociali e po-
litich e fino a coinvolgere 1 
consigli provinciali , quello re-
gionale nonché molti comuni. 

Cosi anche per  quanto ri -
guarda la trasformazione del 
contratt i di colonia in con-
tratt i di fitto , problema que-
sto non settoriale o interno 
all'agricoltur a e neppure sol-
tanto problema economico o 
di giustizia sociale, ma pro-
blema politico perché Ubera 1 
coloni dal prepotere degli 
agrori , ne modifica 1 rap-
port i sodali e rende 1 con-
tadini protagonisti dando ad 
essi la possibilità di associar-
si per  creare aziende moder-
namente attrezzate e di ade-
guate dimensioni, competiti-
ve e atte a contrastare la 
linea portata avanti dalla Co-
munit à europea. a la de-
stra della a cri-
stiana ha sempre sostenuto la 
reazione degli agrari . 

Quello che ci preoccupa og-
gi sono le due sentenze del-
la Corte costituzionale che 
hanno scardinato la già vi-
gente legge sul fitt i agrari . 
Bl rende pertanto necessario 
ed urgente intervenir e per  or-
ganizzare un vasto movimen-
to unitari o di lotta capace di 
unir e tutt e le forze democra-
tiche n alleanza con la clas-
se operala e di coinvolgere 1 
ceti medi della città e della 
campagna o al nuovo 
strumento legislativo per  ren-
dere protagonista 11 conta-
dino. 

a la crisi oggi colpisce 
tutt i 1 settori, rendendo dram-
matica la situazione di quelli 
tradizionalmente più deboli. 
Nell'artigianato , nella piccola 
e media a n Puglia, 
come nel resto del paese, 
continuano le sospensioni, 1 
licenziamenti ed é la mano-
dopera femminile la prim a a 
pagare 11 costo della crisi. 

n Puglia oggi però la di-
soccupazione femminile non 
riguard a più le tradizional i 
categorie delle braccianti, 
delle coione o delle operale: 
a loro si sono aggiunte mi-
gliala di ragazze qualificate 
n cerca di prim a occupazio-

ne e migliala di diplomate e 
laureate. E' partendo da que-
sto fatto che la questione 
femminil e acquista una par-
ticolarit à e una dimensione 
più vera, che è economica e 
sociale oltr e che civile e mo-
rale. 

a !a crisi economica viene 
pagata ad un prezzo altissi-

mo da! Comuni del -
giorno a causa della dram-
matica stretta del crediti e 
della assurda politica del go-
verno. Sono bloccati tutt i 1 
programmi di o per 
la realizzazione di importan-
ti opere pubbliche e di ser-
vizi 6ocial.; oggi le ammini-
strazioni locali rischiano di 
dover  disattendere alle richie-
ste e al bisogni del cittadini . 

Vito 

della Federazione 
di Torino 

a gravità della crisi — ha 
esordito 11 compagno o 
— e l'urgenza di agire Per 
uscirne sono particolarmente 
sentite n una regione come 11 
Piemonte, dove alcuni del più 
potenti gruppi industrial i e fi-
nanziari del paese hanno con-
dizionato più pesantemente 
che altrove il tipo di svilup-
po economico e produttivo , 
rendendolo ora particolar -
mente vulnerabile al colpi 
della recessione. 

a crisi st manifesta con 
drammaticit à a Torin o e nel-
la regione, con la chiusura 
di piccole e medie , 
con la crescente disoccupazio-
ne giovanile e femminile, e 
colpisce settori chiave come 
quelli dell'auto, della chimica, 
della edilizia, dell'agricoltura . 

i front e a tale situazione 
non bastano oggi misure set-
torial i o corporative, né so-
no sufficienti interventi re-
gionali; al contrarlo, occorre 
una nuova politica economi-
ca nazionale, che abbia al 
centro 1 problemi dello svi-
luppo del o e della 
agricoltura . 

l movimento di lotta che 
si è sviluppato a Torin o e 
in Piemonte ha retto all'on-
data recessiva propri o perché 
esso ha raggiunto questo più 
elevato livello di coscienza na-
zionale, non limitandosi al pur 
essenziale obiettivo della dife-
sa dell'occupazione, ma colle-
gandolo alla richiesta di -
tervenire, autonomamente, co-
me classe operala, nel pro-
cessi di ristrutturazion e pro-
duttiv a sia su scala azienda-
le che su scala nazionale. 

Su queste basi é stato con-
cluso l'accordo alla ; la 
gestione di questo accordo 
tuttavi a , per  evitare 
ogni pericolo di corporativi -
smo, un collegamento perma-
nente con la battaglia nazio-
nale per  un nuovo tipo di 
sviluppo dell'economia del 
paese. 

Questo discorso ci riport a 
alla esigenza di saper  dare 
uno sbocco politico alle lot-
te sindacali, o le li-
nee di una nuova politica e-
conomlea basata sullo svilup-
po del , su nuo-
vi i n agricoltu-
ra, su un organico plano di 
riform e capaci di determina-
re una nuova domanda di con-
sumi sociali  nostro parti -
to deve ancora superare ritar -
di n questa direzione, ed ac-
quistare piena coscienza che 
la strategia del compromes-
so storico richiede da parte 
nostra la capacità di dare re-
spiro alle lotte sindacali nel-
la prospettiva di una nuova 
politic a economica e di sa-
per  suscitare grandi movi-
menti di lotta attorno ad o-
blcttlv l concreti e precisi. 

Un tale movimento di mas-
sa non deve dar  tregua alla 

, e deve essere capace di 
provocare un vasto sposta-
mento a sinistra delle masse 
popolari e dell'elettorato, con-
dizione questa per  un più lar-
go schieramento di forze po-
litiche. 

A questo proposito, si pon-
gono tr e questioni collegate 
alla politica del compromes-
so storico Si tratta , in prim o 
luogo di e concreta-
mente il rapport o dialettico 
fr a alternativa democratica e 
spostamento a sinistra delle 
masse e dell'elettorato; n se-
condo luogo, di sviluppare 
nuovi rapport i fr a 11 nostro 
partit o e 11 PS? come asse 
portante Per  un più vasto 
schieramento democratico; a 
questo proposito, occorre la-
vorare per  giungere alla de-
finizione di un programma co-
mune delle sinistre per  l'al -
ternativa democratica. 

, poiché la strategia 
del compromesso storico ci 

e un terreno più avan-
zato di battaglia, essa richie-
de che 11 nostro partit o sia 

e sfrumento di lotta e 
partit o di governo, presente 
dappertutto, capace di far  po-
litic a a tutt i l livelli ; si -
ne perciò un largo ed effet-
tivo decentramento della dire-
zione politica. 

Vincenzo 
GAIETTI 
Affrontand o li problema del 

come fare uscire 11 paese dal-
la crisi, 11 compagno Gaietti, 
presidente della a nazio-
nale delle cooperative, ha af-
fermato la necessità di un al-
largamento del debito estero 

a per  avviare sin 
d'or a quelle riform e che co-
stituiscono o un 
costo, ma risultano n pro-
spettiva largamente capaci di 
ampliare le risorse disponibi-
li . Ciò richiede la necessità d! 
una politica estera del paese 
profondamente diversa, che, 
con 11 concorso del comunisti, 
renda credibile  del-

a per  la trasformazione 
del suo meccanismo di svi-
luppo, e ne faccia un punto 
di forza e non più di debolez-
za dell'economia europea e 
mondiale Un modello che 
consenta n modo economica-
mente rigoroso di soddisfare 
pienamente la nuova qualità 
di esigenze civil i del popolo 

. 
Perchè la positiva soluzio-

ne di un slmile prublema nel 
nostro paese, storicamente di 
frontiera , a cavallo come è 
tr a sviluppo e sottosviluppo, 
potrebbe costituire uno sti-
molo significativo a che tro-
vino un avvio di risposta ana-

1 loghi e più gravi problemi n i 
 non pochi paesi del Terzo | 
mondo. E soprattutto perché i 

 in a ciò avverrebbe sulla | 
i base del proseguire ed esten-
1 dersl de', processo distensivo 

e grazie all'apport o di una ' 
più stretta solidarietà - i 
nazionale. 

 E' propri o esplicitando que-
) sta linea che si viene anche, 

e ulteriormente, a rispondere 
alle preoccupazioni sul conte-
sto intemazionale, in cui si 
collocherebbe il compromes-
so storico, che avanzava al 
recente Congresso repubblica-
no l'on. a . Cosi co-
me 11 prender  corpo di una 
slmile soluzione in a of-
frirebb e non pochi spunti di 
riflessione per  chi in Porto-
gallo si trova ad affrontar e 
quella tanto diversa  diffi -
cilissima situazione. 

Ancora per  quanto riguar -
da 11 nuovo modello di svi-
luppo che  comunisti oppon-
gono e per  cui si battono, va 
ripetut o che al centri» della 
nostra battaglia é 11 supera-
mento del fenomeni di spre-
co, di , di relativo 
privilegio . Una battaglia che 
non e essere punitiv a 
nei confronti di chicchessia, 
come e alcuni nostri av-
versarl vorrebbero far  cre-
dere.  comunisti i pen-
sano di poter  trasformar e n 
profondit à la società combat-
tendo 11 meccanismo sociale 
e produttiv o che rende oggi 
determinate figur e sociali ti-
tolar i e vittim e al tempo stes-
so di posizioni non omogenee 
agli i della collettivi -
tà. l problema di fondo é 
cioè di mutare 11 meccanismo 
di sviluppo facendo n modo 
che la ricchezza si formi n 
modo diverso, venga consu-
mata e prodotta n modo di-
verso. 

a questione delle alleanze 
con determinate fasce di ceti 

i potrebbe dunque 
avere un peso negativo tra-
ducendosi n grave condizio-
namento moderato per  la po-
litic a di classe operala, solo 
se essa venisse a mecca-
nicamente, come mera e sta-
tica giustapposizione di -
ressi. e é possibile, an-
che se non facile, senza sot-
trarr e alounché di essenziale 
di quanto oggi 1 ceti medi di-
spongono e senza limit i alle 
libert à di cui fruiscono, coin-
volgerne la larga maggioran-
za n un progetto di trasfor-
mazione economica e sociale. 
Un progetto n cui 1 ceti medi 
possono trovar e una colloca-
zione, diversa certo da quella 
attuale, ma tuttavi a positiva 
per  loro e omogenea agli -
teressi della a collettivit à 
nazionale. 

Non sarà un processo -
lore, perchè si tratter à di ac-
cettare nuove regole econo-
miche e sociali che non con-
sentiranno 11 ricostituirs i di 
rendit e o privilegi , mentre 
spingeranno parallelamente a 
un progressivo svuotamento di 
quelle esistenti. a si tratt a 
di una prospettiva che ha la 
forza di offrir e a questi ceti 
una più alta dignità civile, 
una più serena collocazione 
democratica, una certezza di 
avvenire che essi oggi sanno 
di aver  perduto o di stare 
per  perdere. 

 comunisti pensano che vi 
siano molte forze disposte ad 
aprirs i a tali prospettive ed 
anzi capaci di lottar e per  es-
se. Noi ricerchiamo con que-
ste forze un'alleanza qualita-
tiva, fondata su di una con-
vergenza di contenuti. Questo 
è possibile con le donne, con 
) giovani, con gli anziani di 
larga parte del ceto medio, 
che esprimono bisogni civil i 
che la classe operala fa pro-
pr i come obiettivi per  un più 
alto livello di civilt à e che 
trovano appunto risposta nel-
la battaglia avviata nel paese 
per  l'attuazione delle grandi 
riforme . 

Una slmile alleanza d'altr a 
parte è già operante, e in di-
mensioni rilevanti , n larghe 
fasce di ceti i e di 
lavorator i autonomi impegna-
ti nella produzione, nell'arti -
gianato, nell'agricoltura , nel-
la distribuzione. l mondo del-
l'associazionismo e della coo-
pcrazione è appunto tutt o ciò. 
Esso rende i possibile 
un processo di trasformazione 
di settori economici decisivi, 
sollecitando ed esaltando l'i -
niziativa di lotta, la capacità ! 
di dinamica aggregazione de-
mocratica, di autonomo -
pegno di rinnovamento Fa 
protagonisti e promotori del-
la ristrutturazion e quegli 
stessi soggetti ora costretti a 
gestire le loro attivit à in mo-
do antieconomico. E raffor -
za gli elementi di pluralismo 
economico e sociale del pae-
se, arricchendone  tessuto 
democratico. 

e da tutt o questo la 
vera e propri a esplosione di 
domanda cooperativa che si 
registra oggi n tutt o il pae-
se e con risultat i di grande 
rilievo . Contemporaneamente 
eresce e si afferma una nuo-
va esigenza unitari a n un 
processo che coinvolge enor-
mi masse di lavoratori di di-
verse tradizioni i e cul-
turali , e di diversa collocazio-
ne politica. Numerose sono le 
esperienze n questa direzio-
ne grazie anche alla politica 
condotta dalla a delle coo-
perative. e  processi di 
rinnovamento e di apertura 
avviati col recente Congresso 
della Confederazione delle 
cooperative e di -
zione cattolica, concorrono a 
far  maturar e le possibilità di 
una più stretta convergenza e 
unit à di i tr a le tr e cen-
tral i cooperative. 

S  tratt a di un movimento, 
quello cooperativo nel suo in-
sieme, che rappresenta nella 
vit a del paese una grande po-
tenza e più ancora, una gran-
de potenzialità, soprattutto 
nel . Uno svilup-
po unitari o che potrà avere 
una grande crescita quando 
anche 11 sindacato si -
gnerà appieno — e ci augu-
riamo al più presto — per 
la estensione tr a le masse la-
voratric i della coscienza, del-
la a e delia domanda 
di cooperazlone. e tr e Cen-
tral i cooperative comunque 
già organizzano attualmente, 
nel loro , oltr e 6 mi-
lioni di lavoratori e di citta-
dini . Esse concorrono inoltre, 
attraverso le aziende che al-
le tr e centrali fanno capo, 
con un fatturat o che supera 
complessivamente 1 S mila 
miliardi , alla formazione di 

oltr e fi i% del reddito na-
zionale. 

Propri o perché è un mondo 
n tumultuosa espansione, 

nella cooperazione è perciò 
oggi necessario che si impe-
gnino più che ma! i militan -
ti e ! quadri comunisti. Non 
posso perciò non apprezzare 
— ha detto Gaietti — l'atten-
zione dedicata nei suo rap-
porto dal compagno Berlin-
guer  al movimento coopera-
tivo. E anzi sperare che le 
considerazioni da lui svolte 
costituiscano l'avvio per  11 
superamento degli i ri -
tardi del partit o nel confron-
ti di questa grande realtà 
economica e sociale, di cui 
oramai deve essere ricono-
sciuto 11 valore di proposta al 
passo con i tempi e la gra-
vità della situazione econo-
mica e sociale. Perchè la 
cooperazlone non è rifugio , 
ma scelta di lotta 

l quotidiano della C — 
egli ha concluso — scriveva 

i che  compromesso sto-
rico a la retromarcia. 
Niente di più errato. Avanza 
nei fatti , sullo sfondo e come 
risultat o del grande scontro 
d< classe n atto nel paese. 

o tr a le mas.se lavo-
ratric i comuniste, socialiste, 
cattoliche. n questo dato og-
gettivo si a la strate-
gia del compromesso storico 
che, polche ha di fatto un 
esteso e radicato supporto di 
massa, e polche non ha reali 
alternative per  la salvezza de! 
paese sarà, vincendo anche 
resistenze conservatrici allo 

o delta stessa . po-
litic a vincente, 

della FGCI di Roma 

E' giusto — ha esordito 
la compagna Giordano del-
la FOC  di a — che 
nell'analisi della crisi fatta 
dal partit o sia stata posta 
come condizione -
bile per  far  avanzare 11 pae-
se e come principi o rivolu -
zionarlo la necessità storica 
dello sviluppo della demo-
crazia in tutt e le sue forme 
più avanzate di partecipazio-
ne. Se ciò è vero bisogna 
capire quali forze noi dob-
biamo mobilitar e per  dare 
radici ancor  più profonde el 
disegno di rinnovamento del 
paese: e qui sarebbe un er-
ror e sottovalutare tutt a una 
serie di strati sociali che vi-
vono in modo specifico le 
contraddizioni derivanti dal 
tipo di sviluppo che ha avu-
to la nostra società. S  pensi 
alla collocazione che possono 
avere le masse del sud,
giovani, le donne, verso 1 qua-
li dunque dobbiamo aumen-
tare la nostra capacità di 

o politico. Per  ciò 
che riguard a 1 giovani, per 
esemplo, se molti di essi so-
no orientati n modo positi-
vo, una parte ancor  grande 
assume, rispetto a questa cri-
si di , atteggiamenti 
di rifiut o e cerca risposte 
n soluzioni individuali , o di 

chiusura, e perfino degene-
rative. Tuttavi a anche in que-
ste risposte diverse emergo-
no alcuni tratt i caratteristi -
ci comuni come la volontà 
di partecipazione, l'accusa a 
questa con-ezlone dello Stato 
come lottizzazione del pote-
re e alle sue degenerazioni 
derivanti dal malgoverno de. 

Tocca dunque al partit o 
indicare le risposte positive 
che orientino la gioventù -
liana e sostituiscano l'egemo-
nia politica e cultural e del-
la classe operala a quella 
declinante delle classi domi-
nanti . 

n questo quadro si -
sce la crescita o 
politico e sociale delle don-
ne e delle ragazze di a 
e n particolar e quella del 
movimento delle ragazze de-
gli i femminil i roma-
ni che ha avuto due carat-
teristiche fondamentali: da 
un lato lo sviluppo del co-
mitat i unitari , che se ha sa-
puto raccogliere le spinte po-
sitive delle lotte passate, ha 
saputo anche recidere 1 le-
gami con le spontaneismo 
ed ha creato quel reale mo-
vimento autonomo e unita-
ri o che poi st è espresso 
nell'altissima percentuale de-
gli studenti che hanno vo-
tato negli organi collegiali; 
dall'altr o 11 fatto che nelle 
coscienze anche di quelle 
masse studentesche fin qui 
emarginate dalle grandi lot-
te per  la scuola si fa più 
viva la fiducia nella possi-
bilit à di partecipare realmen-
te alla trasformazione di cer-
te realtà ritenut e -
bili . 

 qui la necessità di al-
cune riflessioni. o 
sempre più stretto tr a pro-
blematiche specifiche e pro-
blemi generali rende eviden-
te che la gravita della no-
stra situazione non può es-
sere risolta con modificazio-
ni marginali , ma ha bisogno 
di soluzioni politiche più 
complessive, senza però tra-
scurare che la crisi generale 
rende più acuta ogni singola 
problematica. Allor a ! no-
stro compito deve essere 
quello d| rlunlficar e queste 

e come garan-
zia per  l'articolazione delle 
nostre e che n tal 
modo diventano più vaste e 
non settoriauzzate. Questo 
ragionamento trasferit o alla 
questione femminile, vuol di-
re necessità di creare un mo-
vimento delle donne che par-
tendo dalla condizione spe-
cifica femminile, sia capace 
di restituirl e la sua dimen-
sione nazionale, come com-
ponente essenziale della bat-
taglia per  11 rinnovamento 
della società E ciò. sia per 
superare quelle posizioni ra-
dicali piccolo borghesi che 
vedono soli- nella battaglia 
per  1 diritt i civil i  proces-
so liberatori o della donna. 
sia per  evitare al movimen-
to femminile d! diventare un 
settore avulso dalla totalit à 
della realtà sociale, politica, 
economica e dal movimento 
generale che opera per  mo-
dificarla . 

S  tratt a di compiere a 
questo punto un salto di 
qualit à anche nel (sodo con 

cui spesso ol slamo rivolt i 
alle donne. Più n generale 
s! tratt a di estendere 11 tes-
suto democratico come po-
tenziamento degli organismi 
autonomi unitar i e di mas-
sa- l che vuol dir e creare 
un clima nuovo di fiducia 
tr a 1» gente, sradicare le ba-
si sociali del fascismo, -
dere sullo spostamento de-
gli equilibr i politic i per  riaf -
fermare sul terreno econo-
mico, politico, culturale, 11 
metodo del confronto e del 
controllo da parte del popolo. 

Bruno 
TRENTIN 

l valore e la portata delle 
lotte condotte n a n que-
sti mesi per  la difesa del 
livell i di occupazione e la 
tutela dei bassi salari del la-
vorator i di front e -
zione galoppante, non ha ri -
scontri in nessun altr o paese 
capitalistico colpito dalla cri-
si. n modo particolar e va 
ricordat o l'accordo T e 
l'accordo confederale sul sa-
larl o garantito per  le possi-
bilit à che essi aprono alla 
azione sindacale e all'inter -
vento pubblico per  bloccare 
! licenziamenti, per -
nir e nelle decisioni di -
stimento, per  tutelare non 
solo  livell i di occupazione, 
ma le condizioni di lavoro 
debili operai e degli impie-
gati, contro  tentativi di re-
cupero padronale di un go-
verno unilaterale della forza 
lavoro. 

e lotte e 1 prim i risul-
tati conseguiti hanno ridat o 
credibilit à e potere al sinda-
cato, creando le premesse 
per a offensiva sul 
temi della occupazione, della 
riconversione produttiva , del-
lo sviluppo attraverso le ri-
forme, oltreché per  la con-
quista di concreti risultat i per 
11 pubblico impiego e per
braccianti. Contemporanea-
mente vanno rilevat i autocri-
ticamente 1 limitat i risultat i 
sul front e della occupazione, 
dell'agricoltura , del -
giorno, per e nel fatt i 
un diverso meccanismo di 
sviluppo e un diverso modo 
d| governare. Oggi dobbiamo 
fare  conti con queste due 
realtà, per  costruire le con-
dizioni di una nuova tappa 
del movimento, per  mutare 
l'attual e meccanismo d! svi-
luppo e 11 soffocante sistema 
d! potere che lo sorregge di-
speratamente Qui dobbiamo 
davvero avere fretta. 

Per  questa posta, politica 
prim a ancora che sociale, la 
classe operata e è di-
sponibile a spendere 11 me-
glio delle sue energie. a li-
nea del compromesso storico 
va considerata non solo come 
una proposta di governo ma 
nello stesso tempo come un 

o per , per 
l'oggi. Essa assume un ruolo 
centrale anche per  le forze 
popolari che oggi non l'ac-
cettano (socialisti, molte for-
ze cattoliche» ma che cerca-
no una strada per  operare, 
nel corso della stessa crisi, 
una trasformazione della so-
cietà .  qui l'obiet-
tiv o della costruzione di un 
nuovo tessuto democratico, di 
una articolazione democratica 
del potere, capace di rom-
pere 11 monopolio di potere 
della , o aberran-
te e sempre più pericoloso 
per  le sorti della democrazia 
fr a partit o di maggioranza 
relativa e struttur e dello 
Stato. 

Ecco perchè si deve so-
spingere n avanti questo pro-
cesso di rinnovamento, di ar-
ticolazione democratica, come 
struttur a portante di una nuo-
va politica economica e della 
nostra strategia di o 
fr a le grand! forze popolari, 
comuniste, socialiste, cattoli-
che e democristiane. 

Costruir e ogni giorno nuovi 
punti di o e di con-
front o fra le nuove forme di 
democrazia di base.  partit i 
e le istituzioni rappresenta-
tive nazionali e locali, com-
porta una coerente battaglia 
politica o del movi-
mento operaio, e la piena 
capacità d' percepire lo com-
plessità dei rapport i che un 
tale processo determina, fra 
partlt' , movimenti politic i e 
culturali , sindacati, associa-
zioni popolari, aiutando quin-
di e non ostacolando la fun-
zione rlnnovatrlc e che que-
sto nuovo tessuto democratico 
può provocare nella vita e 
nel modo di essere del partiti . 

o e il confronto con 
le forze cattoliche di ispira-
zione classista resta ricco di 
contraddizioni e anche di con-
trasti . a non ci si può li-
mitar e ad elogiare la loro 
partecipazione fisica alle lotte 
e a criticar e ! limit i di ra-
dicalismo moralistico e asto-
rlco e di volontarismo mille-
naristi™ a volle manifestato 
e anche scontato. Nel vivo 
delle esperienze di questi anni 
11 loro apporto e stato anche 
quello di richiamarci ad al-
cuni problemi fondamentali 
anche per  1 marxisti , del de-
ntino dell'uomo n questa so-
cietà, del carattere di oppres-
sione e non solo di sdut-
tamente di '.ìolenza sull'uo-
mo che si esprime nella fab-
br.ca e nella società capita-
listica. 

Con queste forze si tratt a 
di andare oltr e 11 dialogo, 
per  april e un vero conlronto 
creativo, riconoscendo cosi si-
no n tondo 11 diritt o di que-
ste lorze e del loro uomini 
a partecipare direttamente 
alla direzione del movimento 
oneralo italiano e di tutt e le 
sue organizzazioni. 

. qui il ruolo della lotta 
per  l'unit à sindacale e la ne-
cessità dell'autonomia eifel-
Uva del nuovo sindacato. a 
strada alla più autentica par-
tecipazione di massa alla di 
rezione delle lotte è 11 con-
trarl o del sindacato unico san-
cito da una legge o da un 
accordo con il padronato. 
Questa nostra scelta è -
versibile, vale n questa so-
cietà e n quella socialista 
ohe vogliamo «ostruii». 

a nostra eoncealona della 
autonomia sindacale renda 
assurda i di una nor-
malizzazione del movimento 
sindacale n cambio d! una 
partecipazione del partit i ope-
rai al governo. Non chiedia-
mo di entrare nella stanza 
del bottoni, ma di parteci-
pare al governo della società, 
attraverso la più ricca parte-
cipazione democratica delle | 
masse. e da noi la co- i 
struztone di un nuovo blocco 
di forze sociali o ad ' 
una prospettiva d! soluzione 
positiva della crisi, per  sbar-
rar e la strada alle avventure 
reazionarie, non con l'obiet-
tiv o riduttiv o e deviente di 

i partorir e un secondo Partit o 
 cattolico, ma con quello di 

! mutare profondamente gli o-
rlei.tamentl dominanti nella 

a Cristiana. 

Giulio 
QUERCINI 
Segretario della 
Federazione di Catania 

Questo Congresso è chiama-
! to non ad una astratta ra-

tific a dell'accordo sul «com-
| promesso storico» — su cui 
1 11 partit o già si presenta fon-
| damentalmente unito — ma 

ad una verifica dei modi e 
del tempi, del cosa fare per 

 far  camminare la nostra po-
litic a nei fatti . Accanto al ri -
fiut o protervo di Fanfanl, una 

 seconda obiezione viene da 
settori democratici non -
gralisti della C  quali ve-
dono nel «compromesso sto-
rico» il pericolo di uno sna-
turamento della dialettica de-
mocratica tra una maggioran-
za che governa e una oppo-
sizione che stimola e control-
la; e 11 conseguente aprirsi 
d! spazi per  una «grande de-
stra». 

a risoluzione positiva di 
quella preoccupazione va ri -
cercata nella espansione del 
tessuto democratico, che Ber-
linguer  ha fortemente messo 
n riliev o nella relazione, la-

vorando all'ulterior e estensio-
ne della democrazia nella so-
cietà e non rimanendo fermi 
ad un quadro statico della 
dialettica pluralistic a tutt o -
terno ai meccanismi politico-
rappresentativi. Sta qui un 
aspetto centrale di quegli ele-
menti di socialismo maturi e 
necessari per  far  progredir e 
la società italiana. Questa no-
stra affermazione, lungi da 
rappresentare un , un 
ostacolo alla proposta unita-
ria , al dispiegarsi della più 
ampia politica di alleanze e 
di intese, è al contrarl o la 
risposta vera a preoccupazio-
ni ed obiezioni presenti al-

o di altr e forze demo-
cratiche. 

Sta qui la garanzia non 
dalle pretese tentazioni esclu-
si viste e totalizzanti del , 
ma dalle avventure reaziona-
rl e e fasciste. Olà una volta 
si sono paurosamente allarga-
ti varchi per  la destra: nel 

, n Sicilia, a Ca-
tania. a non perchè era 
troppo ampia la maggioran-
za che dirigeva 11 paese, né 
troppo profonda l'opera di rin -
novamento del centro sinistra: 
al contrarlo, perchè quei go-
verni furono incapaci di as-

{ sumere le conseguenze della 
rottur a del '68-'69 in un dtse-

1 gno complessivo di trasforma-
zione che già allora avrebbe 
richiesto l'apport o -
me del movimento operalo. 
Anche 11 movimento operalo 
è giunto in ritard o a porre 
al centro della propri a ini-
ziativa la questione del -
zogiorno. a vi è giunto. 

n nodo oggi sta nella crisi 
della C che essa non potrà 
superare n un rapport o -
gralistico con la società, ma 
solo presentandosi come par-
te di uno schieramento rin -
novatore tanto ampio e for-
te da poter  sorreggere un'ef-
fettiv a opera di rinnovamen-
to. a riscossa democratica e 
antifascista non può andare 
disgiunta da una rinascita 
economica da avviare, come 
stiamo facendo anche n Si-
cilia, aprendo processi politici 
reali di scontro e di unità 
con le altr e forze democra-
tiche, con la stessa , come 
condizione per  passare dalla 
sola protesta e propaganda 
alla politica realizzatrice. 

a Sicilia mafiosa e cor-
rott a di cui parla l'on. a 

a come di un dato fata-
le e e è venuto un 
esempio, tra 1 pochi n -
lia, di risanamento e di puli-
zia nella vita pubblica con la 
estromissione di Verzotto dal-
la presidenza dell'Ente mine-
rari o regionale a Sicilia ha 
dato alla conferenza delle e 
glonl di Napoli, attraverso 11 
suo presidente doroteo Bon-
figlio , uno dei contribut i più 
avanzati per  respingere il ri -
catto manicheo del senatore 
Fanfanl. 

Anche dalla Sicilia viene 
dunque 11 segno che 1! «com-
promesso storico» è una poli-
tica che paga, non perchè n 
questi fatt i unitar i si debba 
leggere la trama di «mini-
compromessi» dalla somma 
del quali risulter à alla fine 
quello nazionale, ma perchè 
da questi fatt i s'intende che 
la nostra proposta strategica 
vive sin da oggi contribuen-
do a risolvere questioni de-
cisive per  la vita d! grand! 
masse. 

Renato 
BASTIANELLI 
Segretario regionale 
delle Marche 

l fatto che — ha detto il 
compagno Bastlanelll — la 
politica economica del gover-
ni dirett i dalla C e le con-
seguenze della orisi econo 
mica, aggravata dagli error i 
di quella stessa politica, ab-
biamo determinato vasti mo-
vimenti di massa e nuovi 
orlentarnenitd anche tr a 1 ceti 
intermedi, come dimostrano 
to n o ma taaUaitrv*  del péo-

ooll , le fort i ma-
rrffestazlond degkl artigiani e 
degli esercenti su piattaform e 
rtvendlcatlve che nulla ave-
vano di corporativo, pone con 
grande riliev o problemi e 
compiti nuovi al nastro par-
tito . 

o essere sempre in 
grado d< indicare olò ohe è 
necessario fare subito per  tu-
telare gli interessi di queste 
categorie produttive, nel set-
tor i del credito, delle materie 
prime, dell'energia, della ri -
cerca scientifica. a  pro-
blema centrale è quello del 
mercato, per  la collocazione 
della produzione ola all'inter -
no che negli altr i paesi. n 
pari tempo saipplomo che è 
essenziale definir e la colloca-
zione della piccola e media 
industri a dell'artigianat o nel-
l'ambit o della programmazio-
ne economica, delle riform e 
(sanità, trasporti , agricoltu-
ra, ecc.) di cui debbono es-
sere protagoniste non secon-
darle anche le . 

a tutt o dò deriva la ne-
cessità di un intervento a tut-
ti  Uveali, dal Parlamento 
alle , ad Comuni, per 

e una giusrta polltitilc a 
del territorio , verso l'agricol -
tura , , eoe Bisogna 
sviluppare sempre più una 
decisa ed ampia lotta uni-
tari a per  impedire che il prò 
cesso di ristrutturazion e n 
atto possa avere come ri -
sultato la emarginazione del-
le piccole e medie -ndust-.e 
e dell'artigianato , ciò che 
avrebbe conseguenze gravis-
sime anche sull'occupazione. 

E' urgente superare residui 
di incomprensione -
tanza che assume l'impegno 
del comunisti per  la difesa, 
degli i del ceti medi, 
perchè tali orientamenti ne-
gativi non solo non aiutereb-
bero la battaglia più gene-
rale per  superamento po-
sitivo della crisi economica, 
contro la politica dei grandi 
gruppi privat i e pubblici , ma 
renderebbe più dlffioll e anche 
1] superamento del muro dei 
«no» all'intesa e all'unit à di 
tutt e le forze sociali per  nuo-
vi i economici e per 
una svolta politica. 

Senza un giusto orientamen-
to politico non sarebbe pos-
sibile al nostro partito , nelle 

e come n altr e regioni, 
condurre la e bat-
taglia elettorale utilizzando -
teramente le positive aspi-
razioni di rinnovamento de-
mocratico che vengono anche 
dai ceti medi. Sappiamo che 
la C marchigiana influen-
zata da Forlan  è tutfaltr o 
che aperta al dialogo demo-
cratico. Soltanto incalzandola, 
costringendola a mostrare il 
suo vero volto, sarà possi-
bile costringerla a fare 1 conti 
con 1 suoi iscritt i e con
suoi elettori. Non ci poniamo 
l'obiettiv o della rottur a della 

, ma il suo ridimensiona-
mento e 11 contemporaneo au-
mento di forza del PC  e della 
sinistra sono essenziali per 
mandare avanti 11 processo di 
unit à democratica nel solco 
della strategia del compromes-
so storico. 

Giglio 

E* giusto chiedersi — ha 
detto la compagna Tedesco — 
che cosa può dare alla eman-
cipazione delle masse femmi-
nil i la linea del compromes-
so storico e quale apporto la 
lott a delle masse femminil i 
può dare all'affermazione del-
l'unic a linea politica che per-
metta alla società a di 
uscire dalla crisi e di rinno-
varsi. Parlare dunque di 
emancipazione femminile si-
gnifica «far  politica ». Anzi, 
propri o la linea del compro-
messo storico - che non è 
totalizzante, ma riconosce e 
valorizza la peculiarllà stori-
ca e politica del paese nelle 
sue tr e componenti maggiori 
— ne esalta la caratteristica 
di grande questione naziona-
le, cosi come noi. con -
gnamento di Togliatti , indi-
chiamo sin dal '45. 

a allora abbiamo anche 
maturat o la coscienza che. 
lavorando alla soluzione di 
tale questione, si va -
tr o con gli altr i due grandi 
filon i della nostra storia po-
litic a e della nostra società: 
quella socialista e quella cat-
tolica. a ci a 
che non appena si affrontano 
concretamente 1 problemi po-
sti dai movimenti di lotta Uel 
le donne, è indispensabile, per 
risolverli , esaminare e rinno-
vare 1 rapport i tr a le forze 
politiche, tr a maggioranza e 
opposizione, tra enti locali e 
governo, tr a assemblee eletti-
ve e tessuto democratico del-
la società E si tratt a di rap-
port i che introducono -
zioni profonde nelle struttur e 
sociali, nella vita della demo-
crazia, anche e propri o per-
che mutano n positivo la con-
dizione della donna. 

Basti pensare alla amplis-
sima mobilitazione unitari a 
delle donne per  un nuovo di-
ritt o di famiglio, alia grande 
manifestazione nazionale del-

 che ha visto 50 mila 
donne sfilare a a il 13 
novembre: ed erano donne di 
ogni età. ceto sociale e regio-
ne, di orientamenti ideali e 
politic i anche aasai diversi. 
n quella manifestaz onc 

come in numerose altre, del 
resto — si esprimeva la ri -
bellione ad un ordinamento di 
famigli a no.i più tollerabil e e 
alle resistenze del fascisti e 
degli integralisti alla riform a 

a vi era anche qualcosa di 
più, qualcosa che Berlinguer 
ha ben definito come «l'ir -
rompere delle donne »; vi era 
il rifiut o di un ruolo arca't-o 
e precostltulto nella famigl.a 
e nella società. a soluzione 
legislativa ha potuto essere 
l'espressione di una larga 
maggioranza politica demo-
cratica propri o grazie al fat-
to che il movimento delie 
donne ha dato forza a quanti, 
in campo laico e cattolico e 
all'intern o della stesso . si 
opponevano alle ambiguità e 
al ritardi  che si trascinava 
no dal momento n cui la r-c 
greterif t de aveva compiuto 
la scelta del referendum. 
 t- l e «tesso metodo  gli «tes-

si intendimenti — azione d. 
massa, ricerca di .solujsor. 
unitari e — devono ora gui 
dare l'entrat a in campo del 
movimento femminile sulla 
questione dell'aborto Tale 
questione -- «! di la d: „tr u 
ment&lirzaz'ion : ed estremi?. 
zazioni -- tende sempre più 
a porsi correttamente come 
affermazione del valore so-
dale della maternità Ne'la 
affermamene di questo valo-
re sta innanzitutt o la tutela 
della donna, ma > tvar tm-

l interessano tutt a la 
[ società, richiamano l'esigenza 
i di un rinnovamento profondo 

delle sue struttur e sociali (da-
gli asili nido alla sicurezza 
sul luogo di lavoro, a una 

j  rete generalizzata di consul-
 tori di maternità) 

i Propri o per  questo non pos-
, siamo far  nostra quella vi-

sione riduttiva , secondo la 
quale tali questioni sono ri -
conducibili al sol! «diritt i ci-
vil i » Si tratt a eli qualcosa di 
più- di impostare un nuovo 
modo di vivere non solo per 
le donne, ma per  l'inter a so-
cietà. 

a parte  problemi po-
sti dal movimento delie don-
ne non sono settoriaJi o cor-
porativi , me vanno nella dire-
zione di quel nuovi meccani-
smi economici e sociali per  1 
quali si batte il movimento 
operalo e democratico. 

a questione di fare delle 
dorme quello che Berlinguer 
ha definito una <tpotenza de-
mocratica » è stata posta — 
sìa pure n modi diversi — da 
tutt i l movimenti femminil i e 
femministi. e tr e grandi cor-
renti di perissero hanno dato 
ai movimento unitari o contri-
buti diversi, ma non per  que-
sto elldenthsl tr a di laro (an-
che sul confronto unitari o de-
gli ultim i tempi pesa l'atteg-
giamento integralista della 
segreteria della . 

a ricchezza della linea de! 
compromesso storico dà al 
Partit o tutt i gli strumenti e 
le possibilità per  gettarci con 
nuova lena nel lavoro f a le 
masse femminili ; per  <-ontr!-
buir e a rafforzar e la sua uni-
tà e la sua lotta. 

Gian Carlo 

E' certo giusto — ha rile-
vato Gian Carlo Paletta — 
denunciare il tentativo non 
nuovo da parte della . di 
strumentalizzare avvenimenti 
internazionali n chiave eletto-
rale e per  la polemica inter-
nazionale a è altrettant o 
necessario fare, come abb'a-
mo sempre fatto, una con-
siderazione attenta su avveni-
menti la cui portata non può 
certo sfuggirci e che non vo-
gliamo n nessun modo mini-
mizzare, neanche per  q-iello 
che rappresenta n riferimen -
to al nostro paese. n partico-
lare, quanto sta avvenendo n 
Portogallo è un processo che 
dimostra quanto sia ardua la 
strada del rovesciamento e 
della liquidazione dell'eredità 
di un regime tirannico; <t qua-
li siano  rischi che corre e 
le difficolt à che affront a un 
regime che voglia liquidar e 
il passato e tagliarne le cause 
alle radici. 

Anche perchè sono state di-
verse le vicende che ci hanno 
condotto all'abbattimento del 
fascismo, è impossibile sta-
bilir e un'analogia tra la no-
stra situazione di oggi e quel-
la del Portogallo, dobbiamo 
domandarci che lezione dob-
biamo trarr e dall'esperienza 
portoghese. Sin da quando ci 
slamo incamminati per  la via 
difficil e di quella che oggi 
chiamiamo la prim a tappa 

1 della rivoluzione democratica 
e antifascista, noi abbiamo 
voluto garantir e il quadro uni-
tari o più largo possibile, com-
piendo ogni sforzo per  colle-
gare tutt e le componenti che 
potevano partecipare, nella 
loro autonomia, al grande mo-
to dell'unit à nazionale. Abbia-
mo poi compiuto su questa 
base, e operando nella pro-
spettiva che allora ci ha in-
dicato Togliatti , ogni sforzo 
per  mantenere 11 quadro de 
mocratico nel quale resistere 
a ogni tentativo di 'nvolu 
rione e a ogni minaccia au-
toritaria . 

Questo abbiamo tenuto ben 
fermo sin dagli anni diffìcil i 
della . Non possia-
mo dimenticare come propri o 
allora, ad esemplo, traessimo 

i preziosi dalla 
tragica esperienza della Gre-
cia e d«l conflitt o che s?gul 
alla lotta liberatric e e portò 
alla rottur a e alla guerra ci 
vile, il cui esito fu poi cosi 
a lungo e duramente naguto 

o allora l'inter -
vento imperialista e le te-
sponsabllltà della destra mo-
narchica, ma sottolineammo 
apertamente che propri o quel-
l'esperienza ci a a sai 
vaguardare e rafforzar e a 
parte a liberata l'uni -
tà delle forze che sostenevano 
l governo di coalizione demo-

cratica e l'unit à politica e 
militar e del movimento della 

a 
Abbiamo poi combattuto an-

che duramente contro tutt i 
i tentativi di fare a 
un tacile strumento per  un» 
politica di aggressione e di 
autoritarism o E in questo 
quadro abbiamo contribuit o 
in modo determinante a man 
tenere 1! quadro costituziona 
le per  avanzare su una via 
democratica 

Quando gì: awen,menti t-a 
gin del Cile hanno rott o il 
tentativo condotto .n quel pae 
se di avv.arc un nuovo corso 
nel r.spetto pieno della de 
motra/i a parlamentare, ab-
biamo dlle.so  combattenti 
della libert a e avversato con 
tutt a la nostra passione  gol 

i pisti assassìni. Abbiamo cer 
to denunciato le responsabl-

i a gravi della C cilena, 
ma abbiamo rifiutat o qual.tia-

 si grossolana sempllflcazi jne, 
non ci slamo valsi di quel 

 dramma della storia per  di-
 rlgere i nostri colpi contro 
la C italiana e, ngglungo. 
non c'è stato mal alcun diri -
gente di sinistra della demo-
crazia cristiana cilena, ne 
prim a né dopo la tragedia, 
ohe, venendo tei , non 

abb'a voluto i con 
il nastro partit o riconoscer 
dolo come valido interlocu-
tore Se un monito c'è sta 
to. e doveva esserci, que-
sto e .stato il r.chiamo od 
una ]\flessione, e stato loia 
borazione della proposta del 
«compromesso storico». Se ab-
biamo sempre rifiutat o le fa-
cili contrapposizioni, non ci 
siamo limitat i mai alla pro-
paganda soltanto. 

Perche non dovremmo ri 
cordare che abbiamo conqui-
stato, e come, tanta parte 
dell'opinione pubblica, e via 
via anche quadri e dirigent i 
di altr i partiti , alla solidarietà 
con l'eroico popolo del Vlet 
nani' '  Cosi e stato per  il ri -
conoscimento della . che 
abbiamo conquistato con un 
processo lun^o, ma soprat 
tutt o unitario , che ha antici-
pato e sollecitato > lentezze 
e la pavidità della diplomazia 
ufficial e Cosi è avvenuto an 
che. e persino .n un momento 
particolarmente delicato co-
me una campagna elettorale, 
per  la difesa della causa ara-
ba e del popolo di Palestina 
contro provocazioni e stru-
mentalisml. per  conquistare 
consensi dove prim a c'erano 
dubbi, per  chiarir e dove c'era-
no incomprensioni. 

Cosi facendo, non abbiamo 
fatt o opera di propaganda per 
il nostro partito , ma abbiamo 

o nella politica estera del 
a e negli orientamenti 

della più vasta op.nlone pub 
blìca, sino ad imporr e — pur 
tr a contraddizioni e lentezze 
— un profondo mutamento 
della situazione che ha anche 
portato al voto favorevole 

a — perche Arsfat 
potesse parlar e all'ONU — in 
contrasto con quello negati-
vo desìi Stati Uniti . 

o stesso processo di com-
prensione del nuovo sta ma-
turando a proposito della no-
stra posizione sui problemi 
della NATO. C'è in affetti 
qualcosa di nuovo nella no-
stra posizione, ma deve es-
sere chiaro che questo qual-
cosa e connesso alle poss.-
bilit a che si fanno più con 
crete di un superamento de. 
residui di guerra fredda, tino 
al superamento del blocchi 
militar i contrapposti. Noi ri -
fiutiam o oggi di chiuderci in 
uno steccato di un antiatlan-
tismo propagandistico, che of-
frirebb e un pretesto e un ali-
bi ad altr i per  mantenere di-
viso 11 paese e per  non affron-
tare temi che possono e de-
vono invece essere esaminati 
anche con forze che sono sta-
te smora divise da noi. 

Vogliamo cosi guardare alle 
questioni della politica med.-
terranea, a quella delle basi 
militar ! in questo momento di 
crisi dell'alleanza, ai tenta-
tiv i degli Stati Unit i di ege-
monizzare l'Europ a per  an 
dare allo scontro con il Terzo 

. Questo perchè -
diamo incidere nella politica 
reale nel quadro di un'azione 
attiv a che contr.bulsca alla 
distensione. Si tratta , ben lo 
sappiamo, di un processo tra-
vagliato e contraddittorio . 
Non proponiamo un idillio . 

a consideriamo come obiet-
tivo storicamente concreto 
quello di una nuova unità eu-
ropea e di una collaborazione 
che garantisca una sempre 
più effettiva autonomìa di 
ogni nazione. 

Per  questo non condivllia-
mo le preoccupazioni dell'ono-
revole a a che ci sem-
bra derivino dal venire meno 
di ogni fiducia nella volontà 
e nella capac.tà delle nazioni 
di aflermare la loro -
denza e sovranità. Per  que-
sto abbiamo sottolineato -
portanza dell'esperienza Jugo-
slava che pensiamo assai più 
salda e duratur a di quel the 
vogliono immaginare certi 
profeti di sventura. Per 
questo e ricordiam o la 
presenza e la funzione di pae-
si neutrali in Europa e con-
sideriamo positivamente lì 
grande movimento del paesi 
non allineati, che ha superato 
più d'una prova difficil e e ha 
dimostrato che è possibile una 
unit à effettiva anche nelle di 
versìtà più grandi e qualche 
volta persino stridenti . 

Per  noi quindi oggi l'unit à 
europea dev'essere intesa co-
me possibilità di nuovi svi-
luppi , d. profonde trasforma-
zioni democratiche e non cer 
to come consolidamento delle 
divisioni esistenti. E in que-
sta unità individuiam o epazi 
più larghi per  una politica 
italiana che sia di collabo-
razione e di pace. E' in que-
sto contesto che collochiamo 
il problema delle vie al so-
cialismo m modo peculiare 
ptr ogni paese, ma dapper-
tutt o riconducibil e alla neces-
sità della p.u larga unità pò 
polare: e quello non solo del-
l'unit à di socialisti e comu-
nisti n ogni paese, ma ^nche 
di rapport i i nuo 
vi tra socialisti e comuntatl 
dì ogni paese. A questa uni-
tà vogliamo dare il nostro 
contribut o appassionato' rea 
lizzando l'unit à nel nostro 
paese, intrecciamo con i par-
tlt l socialisti e socioldemocra 
tlci d'Europa rapport i possi-
bil i di estendersi e farsi effi-
caci 

Quando 1! compagno Ber-
linguer  ha posto, nel tuo 
rapport o al CC del dicembre 
scorso, l problema di una 
riflessione sui modi col quali 
si è andati nel campo socia-
lista alla costruzione dello 
Stato e della riform a della 
società, egli ha pasto il pro-
blema di quello che fu un 
processo di acquisizione di 
modelli per  tanti aspetti det-
tati e imposti dalla guerra 
fredda e da asprezze t he ap-
partengono al passato. -
tere però oggi su questi ac-
cadimenti, ripensare autex-r. 
tlcnmente alle nostre pos1 : om 
qui in a non può essere 
pertanto solo problema per  i 
nostri storici Vuol dir e con 
siderare e sottolineare una si-
tuazione nuova, mentre celia 
guerra fredda si liquidano e 
si devono rapidamente elimi-
nare 1 residui, e mentre le 
questioni del socialismo si 
pongono in condizioni che so 
no per  noi non solo diverse, 
ma difficilment e comparabili 
a quelle di allora 

Del iucce»*lvl Interventi 
pronunciati alla tribuna 4sf 
Congresso nella giornata tfl 
Ieri daremo II resoconto do-
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i dei delegati i 
alla a del V o 

Arez i Ai t Ouazou 
della e centrale 
del Fronte di liberazione 
nazionale di Algeria 

i compagni, la delegazio-
ne del o del e di 

e nazionale di Alge-
a e alla assise di que-

sto o ti saluto ami-
chevole e militante del popo-
lo o o V 

o ci e una nuo-
a occasione pe e 1 

vincoli di amicizia, di coope-
e e di à wm-

e esistiti a i i -
t i t i : vincoli che o il lo-
o significato o nelle 

lotte condotte con o 
dal  e dal FLN o 11 
fascismo e il colonialismo, pe
la e nazionale e 11 

a sociale. 
Sono vincoli che o 

ali epoca della a a 
di e nazionale.  no-

i militanti o un -
o indelebile dell'appoggio 

attivo del e la no-
a battaglia . 
l o del e di li -

e nazionale segue con 
e e gli i so-

stenuti dal n tutti 1 cam-
pi, pe o del -
te , pe  il -
vamento delle e politi-
che, economiche e sociali del-

, pe e 1 -
coli che minacciano la demo-

a e e l'azione 
pe  la difesa degli i 
legittimi del i e del-
le masse , di e 
alta i del sistema capita-
listico. 

l o del e di li -
e nazionale a 

altamente la politica a 
del  net i di tut-
te le e e e 

, politica fondata 
sull'analisi oggettiva della si-
tuazione, che aluta la lotta 

. 
i compagni, la -

ne a sotto la -
ne del FLN ha o im-

i successi n tutti 1 
campi nel o del o 
decennio dall'indipendenza. 

a della , la 
a a un paese essen-

zialmente , una -
va di e e e di ma-

a pe  l'economia colo-
nialista e capitalista. 

Oggi 11 o paese, -
fi e alla sua volontà di svi-
luppo, ha potuto e una 

e -
ne di base, nel i della 

a e della -
mica, e e del-
le i meccaniche. 

Una a e -
a e n . Essa eia. già 

o le sue e vit-
, pe e -

mente nel tempo le condizio-
ni di vita e di o delle 
masse contadine e à 
le e sociali sussi-
stenti a le popolazioni delle 
città e delle campagne. 

L'edlf loazlone nazionale sul-

la via del socialismo non po-
teva non e ineluttabil-
mente o 11 o 
delle e nazionali, la 

a disposizione del mezzi 
di , e la -
pazione effettiva delle masse 

i alla vita politica, eco-
nomica, sociale e . 

La e si -
e nelle istituzioni decen-

e dello Stato, di cui 
un esemplo 6ono, , 
le assemblee i comuna-
li e delle willaya (le -
ni), e con e di as-
semblee di i delle 

e nazionali con gestio-
ne socialista, o al la-

i e e e 
à effettive nello 

sviluppo del e socialista. 
i compagni, la politica 

e del o -
tit o ha come base fondamen-
tale a nazionale, 
i l non-alllneamento, e la so-

à att iva con l movi-
menti di e naziona-
le e con tutte le e -

, nella o giusta lot-
ta pe  la e nazio-
nale, la e economi-
ca e sociale del paesi n via 
d! sviluppo, e pe  una effet-
tiva e delle 

i economiche -
zionali. Abbiamo e lot-
tato è si stabiliscano nel 
mondo nuovi i econo-
mici, fondati sull'eguaglianza 
e o economico. 

Sotto questo , come 
ha cosi bene o 11 com-
pagno . 11 -
te n ha avanzato -
poste e quando si e 

a la a al -
tice , che si 4 tenu-
ta ad : «  paesi -

i di o o 
disposti a e 1 i 
del , se fosse necessa-

o . a con la condi-
zione che 1 paesi -
lizzati i -
no da e o alla -
zione del i del beni 

i i dal pae-
si in via di sviluppo». 

Le assise del o Con-
o ai svolgono n un mo-

mento e della situazio-
ne mondiale, segnata dalla 

i economica del sistema 
capitalistico, e dalle minacce 
che gli ambienti i 
fanno e sul paesi -

i di o e sui popo-
li n lotta pe  U o e 
la e delle o 

e nazionali. 
o gli i ten-

tano di e le -
sabilità della i sul paesi 

i di , quan-
do le sue cause autentiche 
sono dovute allo -
to e alla politica di -

i del monopoli -
zionali. 

i compagni, 1 i due 

Rian Djang Sik 
membro supplente 
deirUfficio politico del 
Partito del lavoro di Corea 
Caxl compagni, su -

co del Comitato e del 
o del o di , 

sono lieto di e -
samente il V o del 

o comunista , 
o , e di -

e l saluti amichevoli e -
i del militanti del o 

o e quelli del o po-
polo ai delegati che -
pano al , e -

o di essi, a tutti 1 co-
munisti e a tut ta la classe 

a . 
n V o del -

t i t o comunista , che è 
al o del vivo e 
della classe a -
zionale, costituisce un avve-
nimento di e a nel-
la a della lotta del co-
munisti e della classe ope-

a italiana pe  la à e 
l'emanolipazione 

Slamo convinti che U vo-
o o à a 

fondo i punti i -
dine del o ed à 11 
successo che si . 

n o o ed il no-
o popolo o sentimen-

ti di a amicizia pe
11 o comunista o 
 seguono con e -

e la giusta a del co-
munisti e della classe ope-

a , a che con-
o la o 

Sin dai i i della 
sua fondazione. 11 o co-
munista o ha -
so una lotta a o 
i l fascismo o ed -
nazionale, pe  le à po-
litiche del i ed 1 lo-
o i e la o emanci-

pazione sociale e di classe, in 
condizioni difficil i in cui l'op-

e e del -
n a ne i diventava 

e più a 
o nel o della 

a lotta condotta a o 
del o sangue e 
la seconda a mondiale, 
1! o comun'.->t.i italiano 
ha o i o 
mi e con centinaia 
d! migliala dì i com 
battenti, a cui si o 

l comumst.' ed ha 
dotto e l'e-

a a e anti-
fascista, dando cosi un -
de o alla -
ne a e a dal gio-
go del fascismo . 

Oggi 11 o comunista 
italiano a e conduce 
la a lotta -

a della classe a e del 
popolo o sulla base di 
una linea politica indipenden-
te che a applicando al-
la à a del suo -
se i i i del -
xismo-leninismo 

o un o e u-
o con le e della si-

a e con le e demo-
, il o comunista 

o conduce una lotta at-
tiva o i i -
ni, i neo-fascisti in o luo-
go, pe  la difesa del d 

i dei , pe
e 11 e dalla i 

politica ed economica assai 
a ohe lo attanaglia, 

e e 11 socialismo 
Attenendosi al o del-

, il o co-
munista italiano si a 
pe  1 unità e la coesione dei 
movimento comunista -
nazionale, sostiene -
te la lotta di e del 
popoli i e lotta pe

e la pace nel mon 
do e la a dell'uma-
nità opponendosi alla politi-
ca di e e di a 

. 
G'azle al i acquliltl 

nella lotta pe  la causa -
a del popolo, il -

tit o comunista o gode 
del sostegno e della simpa-
tia unan'm! della classe ope-

a e delle masse i 
italiane; si e o -

o e e 
o le lunghe e e 

e della a ed ha ac-
cumulato e e 
Cosi  si e consolidato 
e sviluppato diventando un 

o a n 
v.nc hi e 

l o o e 11 o 
popolo o altamente 
.a giusta lotta del o co-
munista o ed o 
s e u succes 
^ nel a lotta che 1 comuni-
sti e la classe a -

i o un'attenzione 
e alla a e al-

la e nel -
neo, nel o e e n 

a o o se-
gue con e attenzione 

o delle e -
siste e e e 
nella o azione pe -

e a la sua iden-
tit à 

Nel o , 11 -
t i t o del FLN e convinto 
che una pace giusta e -
vole in questa , passa 

e o la 
e del i na-

zionali del popolo palestinese 
a concede e conce-

à 11 o appoggio to-
tale e senza e al popo-
lo palestinese nella sua batta-
glia legittima o 11 nemi-
co sionista; cosi come sostie-
ne con a la giusta 
lotta del popoli i pe  la 

e del o i 
occupati. 

Noi o la a 
a à e o 

saldo appoggio a tutti 1 po-
poli n lotta o il cjlonla-
lismo. o e 11 -
zismo, in Cambogia come i 
Vietnam, a del Sud, 
nella Namibia, nel Zimbabwe, 
nel Cile. 

La lotta o 11 colonia-
lismo ha o la a del-
l'indlpendenza e del -
so ai popoli della -
sau, del , dell'An-
gola, e ha dato un -
to e alla disfatta 
del fascismo nel . 
Salutiamo 11 o -

o che si sta com-
piendo n . 

i compagni, o sem-
e fianco a fianco nella lot-

ta pe  la difesa delle cause 
giuste nel mondo. -
mo la a volontà di con-

e i vincoli di amicizia 
e di à a 1 i 
due , e del 

i popoli, e della lotta 
a pe -

denza nazionale, la pace e 11 
socialismo. 

V o 1 più -
di successi nel i , 

i che 1 i di que-
sto V o o 

i e pieni di -
se pe  la vita polìtica . 

Viv a l'amicizia a U
e il FLN. Viva l'amicizia a 
1 popoli a e di . 

na conducono pe  lo svilup-
po della a e la -

e del socialismo 
Con la e a 

del compagno m  Sung, 
o amato e stimato lea 

, l popolo o ha -
o n e tempo 11 

paese, una volta Stato colo 
nlale o , n 
uno Stato e sociali-
sta , indipendente e 
autonomo, capace di autodl-

, o cosi -
fettamente le i idee del 
«djoutchè» n tutti 1 i 
della e e dell'edifi-
cazione socialista ' 

e unito n una 
sola volontà a -
no al o , il no-

o popolo è attualmente im-
pegnato n una possente «ga-
a di velocità» all'insegna del 

(iTcheulllmau e a nuovi 
i ed i n tut-

ti i i della e edifi-
cazione socialista levando n 
alto la a delle e -
voluzioni — ideologica, tecnl 
ca e e — pe -
e tutti gli obicttivi del pia 

no sessennale o il s 
simo dleol , cioè un 
anno a del e sta 
bìlito, e e il 30 an-

o della fondazione 
del o o tn una 

e a festa di vin-
i 

i di e la 
a completa del sociali-

smo nella e -
le della a 11 popò 
lo o lotta attivamente 
pe e a e la -
mflca'Zione pacifica del pae-
se n piena indipendenza 

^ si possa e la 
nuniflcazlone del o e 
se, l e della a 

e fascista, 11 e del 
i del , deve cade-

e nella a del sud pe
e sostituito da un -

no di coalizione -
ca che a le e de-

e di e dossi 
e i sociali; le e 
USA che occupano la a 
del Sud sotto la denomina-
zione di e » 
e che o una politica 
di , di a e 
di , devono i sen-
za indugio e le e di 

e del i 
giapponesi n a del Sud 
devono e e e fat-
te e 

e del sostegno e -
o attivo del po-

poli i del mondo. 
a  quali 1 comunisti e la 

olasse a italiani, il po-
polo o tutto, con tut-
te le sue e unite, compi-
à la e del pae-

se o 1 e l 
e 1 cinque punti del -
to del o o pe  la 

e del paese, fa-
cendo e le e scls-
sioniste del i i 
ed . 

La a è una nuova a 
, a della , 

a in cui o è 
di e alla i che -

cede la a ed n cui 1 po-
poli i e i 
fanno la o e co-
me i sulla scena 
mondiale 
Attualmente a -

nazionale assieme al popoli 
del paesi socialisti, alla clas-
se a , al 
le sue , al -
ti comunisti e i i 
che conducono una lotta -

a , 1 
paesi di e -
za del o mondo ed 1 po-
poli i d'Asia, , 
e a Latina, che con-
tano e centinaia di 
milioni di uomini, lottano 
pe e tutte le e di 
dominazione e di -
to nazionali e di classe e pe

e un mondo nuovo au-
tenticamente .ndlpendente e 
in o di e tutte le 
sue e . 

o deve -
e e la causa della -
ne dei popoli deve . 
è questo il senso del o 
possente ed e del-
ia a epoca 

l o o ed 11 no-
o popolo o a 

e e pe  ab-
e o ed 11 

colonialismo e fa e 
la causa della pace, della de-

J. Montan e Oropes a 
del Comitato centrale 
del Partito 
comunista di Cuba 

i compagni, o -
e 11 saluto o 

del o o ai -
ti e al delegati di questo V 

o del o comu-
nista o e. o di 
esso, a tutti  militanti, ai la-

i ed al popolo . 
Nel o comunista ita-

liano, i compagni, il -
tit o comunista di Cuba -
nosce un o di e 

e di lotta e di -
de a nelle battaglie 
pe  la conquista di e 

i politiche e so-
ciali pe  11 socialismo, ed al-
lo stesso tempo un o 
che è o di e -
dizioni di à -
zionalista. 

l popolo italiano ha avuto 
ed ha nel o comunista, 
nei comunisti , una 

a e di -
vata capacità e a e, 

, la sua -
ne alla vita politica a 
ha un o di a 
fondamentale 

l o comunista -
no a al suo V -
so in un e momen-
to dello sviluppo degli avve-
nimenti , -

o da un e con-
solidamento del e in tut-
ti i i del campo socia-
lista, dall'avanzamento e dal-
la conquista di nuovi suc-
cessi nella lotta del popoli 
pe  la o e na-
zionale, e dalla intensllicazlo-
ne delle azioni e 
della classe a -
zionale e delle e -
siste e e 

Questo nuovo o di 
e obbliga o 

ad , o della 
e e 

a 11 socialismo e -
lismo stesso, delle e di 
coesistenza pacifica e di atte-
nuazione della tensione -
nazionale che costituiscono lo 

e di tutti  popoli del 
mondo. La distensione non e 
solo e del -
zamento delle posizioni del 
socialismo, ma a con Ò 
anche a di possibi-
lit à i alla conquista 
di nuovi successi nella bat-
taglia pe  la e na-
zlonale e le i 
sociali 

Ciononostante, le e più 
e dell o 

e della e su scala mon-
diale, in special modo quel-
le degli Stati Uniti, tentano 
di e le o posizio-
ni mantenendo focolai di -

a e scatenando azioni loca-
li di e che -
tano o di e ad 

e una politica di -
tamento e di saccheggio, co-
me è o evidente dal colpo 
di 3tato o che ha 
cancellato il legittimo -
fo e n Cile; dal con-
tinui complotti o -
pendenza e à o 

e di ; dall'appoggio 
dato al i neo-fasclstl. 
dal tentativo di e sul 
paesi sottosviluppati le con-
seguenze della i economi 

a che ha avuto e nel 
seno stesso del paesi capita 
Usti sviluppati, a causa, in 

 modo, della politi-
ca degli Stati Uniti ed lnsle 
me dalle minacce e al 
paesi , o 1 qua-
li vengono compiute e 
«agl'e economiche e viene an 
che ventilata la possibilità 
di un e ; dal-
l'appoggio. , dato al go-
veni dispotici delle n 
7e e in Sud a e 
nella a 

e questi i di 
o e e che

successi ottenuti nel -
o di un clima d! pace 

nel mondo acquistino un ca 
e e d'venta-

no l i compiti che 
coinvolgono tutte le fot 1-
voluzlonnne affinché tutti i 

Topol1 possano c de. 
la pace e che essa possa -

e tutti gli angoli del-
la a 

 successi nella lotta dei 
popoli pe  la o o 
ne o n manie-
a e a e 1 in-

debolimento della tensione -
e 

La a del popolo vlet 
namlta costituisce un consi-

e o al più legit-
timi i dell'umanità. Ed 
*  pe  questo che la solida-

à con 11 popolo vietnami-
ta nella sua giusta o 
ne di e totalmente si-

a la a ottenuta co 
e oggi un impegno di 

. 
Nello stesso o del 

sud est asiatico possiamo con-
e 1 successi ottenuti dal 
o del Laos, e possiamo 
e come o pe -

no i cambogiani, con 
una lotta tenace, infliggono 

e sconfitte agli -
i ed al o alleati fantocci. 

Nel o e la po-
litic a a a avan-
ti da e con l'appoggio 

o a 11 
o ogni o più este-

so dell'opinione pubblica -
e La a otte-

nuta dal popolo palestinese 
alle Nazioni Unite esemplifi-
ca la positiva evoluzione del 
conflitto nella e di so-
luzioni che o 1 po-
poli 

All o stesso tempo n -
ca o e si sviluppano 
nuove e di cui 11 più -
cente esemplo e -
le nelle e a -
giunte, dopo una a e te-
nace lotta dal popoli che 

o sotto 11 dominio -
ghese Questa a non è 
solo un passo e nel 

o della e a-
, ma è anche, allo stes-

so tempo, e della 
i del colonialismo n tutto 

il mondo 
Compagni, gli ultimi avve-

nimenti n o sono 
un appello all'appoggio solida-
le, o e conseguente, di 
tutto 11 movimento -
sta mondiale. 

Come ha detto 11 compagno 
Fidel o giovedì o 
nella e di -
mento del movimento del pae-
si non allineati che si è te-
nuta ali Avana « 11 -
lo, che fino a poco tempo fa 

a uno stato fascista ed a 
10 o del colonialismo 
più obsoleto combattuto e 

o dall'opinione pub-
blica mondiale, si a 
oggi come una a -

a dell'occidente eu-
» 

Salutiamo 11 popolo ed 11 
o del o come 

del nuovi alleati nella causa 
comune pe  la e e 
11 o del mondo 

Anche n a stanno a-
vanzando con molto Vigo 
e sulla a lenta ma si 

a sulla quale si sono già 
ottenute solide , la si 

a e la e a 
1 popoli a stessa, 
popoli che sono stati -
ti n questo secolo a passa-
e pe  la « via s » di due 

e mondiali ed oggi han-
no una a più sicu-
a e i e di po-

te e in pace 
L'ampia à mondia-

le che sta conoscendo la lot-
ta del popolo cileno, un pò 
polo elle sta o una 
delle i più i che 
il o continente abbia co 
noscluto, e 1 o nel 
quale si a la giunta fa 
sclsta, a dal suol i 
mini nonostante l'appoggio 

, sono un segno 
evidente della sconfitta delle 
azioni tese a e 11 -
so a nelle -
e a latina 

Lefletto negativo di questo 
avvenimento non ha dato nel 

o del continente i a 
ti che  suoi i m 
penalisti si aspettavano Al 

, a latina ac-
quista una conoscenza sem 

e più a del suo 
a come viene -

to divi i che o 
giuste e fc-me , sfldan 
do o , 
in difesa delle e
se , n difesa della 

a à politica e 
dell indipendenza economica 

Nella lotta a 
del popoli latino , 
del suol , del contadi-

, dell indipendenza 
nazionale e del socialismo u 
nendosl con l popoli dei pae-
si soclaAstl con la classe ope-

a , con 1 po-
poli del o mondo e unen-
dosi e a tutti  po-
poli i del mondo 
sotto la a -

a del , 
sotto la e della lotta 

, antl USA 
l o o ed 11 o 

popolo tengono n n con-
to la amicizia e la a 
zione col o comunista 
italiano, o , e 
con la classe a a 
impegnata nella comune ope-
a di e del -

xismo-leninismo; n e 
essi o tutti gli i 

i al fine di consoli-
a e a -

mente secondo gli i 
della e dei i 
due paesi e del movimento co-
munista . 

Viva l'amicizia e la collabo-
e e ed e 

a il o del o di 
a ed il o comuni-

sta italiano a la olasse ope-
a della a e quello ita-

liana. Viva la a del 
o leninismo e 
. 

ni e delle e masse -
tate, si a la composizio-
ne sociale del movimento di 
emancipazione, che -
pa nuove e politiche e 
sociali ed aumenta -
za delle e -
ste-lenlnlste e del socialismo. 

e alla a lotta del 
popolo o ed alla so-

à , oggi 
abbiamo la soddisfazione dì 

e in questo -
so, dopo mesi di detenzione, 
la a del compagno 

y , o 
e del o comuni-

sta . 
La lotta condotta dal po-

polo o in condizio-
ni e difficil i pe

i al dominio colonia-
le o esige 11 no-

o più deciso appoggio soli-
dale 

La sconfitta della politica 
del blocco e o 
diplomatico che -
smo o ha attua-
te od at tua o Cuba, è 

i un fatto . 
e 11 o dei pasl la-

tino i che non accet-
tano la politica a e 
che, al e della -
tata e degli Stati 

, o le 
i diplomatiche con 

Cuba. 
Sono possati più di quindi-

ci anni da quando il popolo 
cubano si ò dell'ultima 

e imposto -
o o ed 

insieme del i lega-
mi politici ed economici che 

o 11 paese una neoco-
lonia di questo e ed -
saziabile o n questi 
anni i siamo stati im-
pegnati in una a lotta pe
la , nella quale 
il nost-o popolo ha dato una 

e di o sen-
za limit i davanti alle -
sioni e ed al blocco po-
litico, economico e -

ciale imposto daell Stati Uniti. 
Oggi la à della -

zione socialista di Cuba è un 
latto assolutamente consolida 
to o come una , -

, che ci e 
ali o di e 1 no-

i i e le e nella 
e della e e-

conomica e sociale, politica e 
istituzionale insieme alla -
mutabile à militan-
te e combattente con 1 po-
poli che lottano  la o 

e 
a della classe 

a cubana, il o co-
munista di Cuba, o dal 
suo o o il com-
pagno Fide] , sta lavo-

o e n questo 
momento pe e 11 
suo o o La ce-

e di questo fonda-
mentale evento costituisce lo 
avvenimento più e 
pe  i comunisti e pe  tutto 
il popolo cubano, dopo 15 an-
ni di continua lotta sul -
s> i n cui è stata sfi-
data e -
sta 

Compagni, questo Stato so 
c'alista che si sta n 
do nell o occidentale 
ha o non solo pe  11 

o ed incessante sfo
zo del suol figli ma anche 
u'azie ali appoggio ed alla so-

à , ed n 
t cola  modo pe  l'aiuto 

, , am-
pio e e che ci ha 
olfeito e che ci e il pae-
se de lo a e 
d e 1 Unione Sov'etica, 

a di Lenin Senza l'inesti 
mablle e e -
buto di questo aiuto solida-
le come ha spiegato in -

e occasioni il compagno 
Fidel Capfo. e stata im 
possibile e ed il 

consolidamento della a i 
voluzlone 

Le e ottenute dal no 
o oopolo nel i cam 

pi sono avvenute in un me 
mento di acuto n 
to della i e del ca 
pltallsmo che danneggia con 

e o e intensità 
l 'unoo o del paesi capita 
listici , sia a occiden 
tale che negli (Stati Uniti del 

a e sen 
za . l o mo 

, 11 o e 
l'instabilità del , la 

a delle , n 
o della dlsoccupazlo 

ne. la moltiplicazione degli 
i e delle e di la-

o degli , le combatti 
ve manifestazioni del a 

tei de^l, s'udenti de1 p eco 
i l ecc so 

no segn, .nequivocab.il di que 
sta , come lo sono 1 e 

e d indigenza ideolo-
g ca che a 11 capi 
tailsmo o 

La difesa del i t 
*1 da e del movimento 

o e e delle 
sue componenti nazionali o 
va un'eco a e solida 
le nella a classe , 
in tutto 11 o popolo 

Compagni non vogliamo 
e senza a i 

e o n 
lo pe  la a accogllen 
za che ci è stata a . 
questa e occasione, 
senza e la a -
titud ne a4 comunisti , 
e, o di voi a tu' to 

Kamejir o Senaga 
vice presidente del Presidium 
del CC del Partito 
comunista del Giappone 

i compagni. n occasio-
ne del V o del 

o comunista , 
, a nome del 

Comitato e del -
to comunista del Giappone, 
di e un o sa-
luto di à al delegati 
al o e a tutti  mem-

i del o . 
Nell'attuale situazione -

liana di o della 
i politica ed economica, 

le attese del popolo si con-
o e più -

no al o comunista ita 
llano, che conduce una lotta 

a o 11 e 
fascista e le e delle 

e e legate al fa-
scisti, con l'obbiettivo di uni-
e tutte le e -

che, pe e una svol-
ta a nella politi-
ca nazionale e e un 

e sociale e -
co Ci o vivamente 
che il o o pos-
sa e in modo de-
cisivo all'adempimento del 
nuovo compito di e 
la à nazionale con-

o ogni a a 
e di , e al -
tito socialista e alle e 
cattoliche, a antifasci-
sta e , continua
do la a e d! 
lotta a che ha 
sconfitto 11 fascismo. l con-
seguimento di questo obbleV 
tivo à una a -
ca pe  la causa della -
zione del popolo italiano. 

Oggi in Giappone a 
con e e chia-

a 11 lalllmento della po-
litic a a antinazio-
nale attuata dal i 11-

l che si sono 
succeduti dopo la seconda 

a mondiale -
se o degli 
Stati Uniti e del capitale mo-
nopolistico giapponese, men 

e e di anno in anno 
la a da e della 

classe a e del popolo 
e di un mutamento 

o della politica na-
zionale l o , suc-
cesso 11 e o al 

o Tanaka a 
del « e » e della <t g'u-
stlzla sociale », non fa che 

e la politica di fon 
do del o -

. i dibattiti 
i hanno i 

buito a e a 
mente agli occhi delle mas 
se il o e del go-

o , che è disposto 
a e agli Stati Uniti 
di e i nu 
clean in Giappone, a man-

e le basi i ame 
e sul o , 

a e 11 Giappone 
nella politica a de-
gli Stati Uniti, mediante la 
alleanza e a 1 due 
paasl, e a e la po-
litic a di sostegno agli inte-

i del e capitale che 
ha o all'inflazione, al 
la e e al dissesto 
della a a e 
dell'ambiente 

n questa situazione, si -
o in e le elezioni 

locali in tutto il paese. -
spetto alla situazione di 

o anni fa, alla viglil a 
delle elezioni locali, 11 nu-

o dei comuni i dalle 
e e unite è 

e aumentato, pas 
sondo da 68 a più di 190; 
nello stesso , 11 -

ò del i -
i delle e è 

passato da 3 ad 8 col -
tato che i 11 40 pe  cen-
to a della popolazione 
giapponese vive sotto amml 

l , cai 
il o o a 
come a . Lo stes-
so o ha visto un e 
consolidamento della a 
del o , come te-
stimonia il fatto che 1 no-

i i comunali so-

l saluto 
dei socialisti 
portoghesi 

Il compagn o Jot e Manue l 
Duarte , dell a Federazion e di 
Lisbon a del Partit o sociali -
sta portoghese , ha Inviat o al 
XIV Congress o del PCI II 
seguent e messaggio : 

« o ai compagni co-
munisti italiani il saluto 

o dei militanti do! 
o socialista -

se e (tei suo o ge-
e o s 

l V o del -
tito comunista italiano si 
svolge m un momento in om 
la sua a va -
mente e il o degli 

i più i del 
popolo e delle -

i italiane 
La a del -

messo o a daJ 
compagno  e che 
viene sviluppata ed a 
la dal v o o in 
tutti i suoi aspetti -

i e lo sue complesse -
costan?e, menta una atten 
zione meditata da e di 
tutte le e e 

e e non à dav-
o esse messa in causa 

pe  avvenimenti accidentali 
pe  quanto disjffaziati e de 

i 
Si a di fatto di uno 

schema il cui e o 
non è quello di e i 

i esistenti, ma ò 
pno di i l 
mente, di i -

o il dibattito o e 
con uno spinto dj i 
la e di buona volontà e do 
pò i , i 
e o un e che 

pe  noi non e e 
o che un socialismo -

v amente o 
nel o di una a 
ii a . 

]n , .1 o 
socialista ha fiia o 

o il suo o 
à le, alle foi /e demo 

( a lidie ** i la -stipa 
W/ionc  un <*ont  ili o pe  il 

o discusso e con 
1 o davanti al popolo 
in condì noni d'uguaglianz i 
e di mutuo o di tutti 
le e i senza 
cquiv oci e senza sott intesi. 

n o social sta o 
ghese dopo 48 anni di igno-
miniosa ditt w fascista 

che e i cicuata 1 25 
a(>i ile 117-J dalle glo  ose 

e a mia te e 
pensa e sostiene che esiste 
in o una via i 
naie al socialismo e che es-
si dev e seguita con 

e da tutte le 
e i 

 socialisti i -
o come voi comunisti ita-

liani . pensano che bisogna 
e con a il pugno 

di una mano pe e il 
pane, e quello dell a pe

e Li . 
Questa è la sola a 

che à la u 
/ione e il consolidamento del 

o o in 
o nel o ed an 

che lo sviluppv e il -
Aamcnto del o di de 
colon i/zazjono, al quale i 
socialisti i sono 
pai e legati nel 

o di una o 
n* » e a 
lista dei popolo e 
coi popoli delle nuove nazio-
ni e 

Questa a e anche la 
sola che ci a di da 
e un o valido e 

deusi\o alla e dei 
popoli a soggetti alle 

e della e a ì 
quali ci e di met-

e al o posto il no 
o vic.no più  il 

o e e popò 
lo di Spagna E* anche la 
sola a che abbiamo pe

e validamente alla 
e e al manlenimen 

lo di un climi di o 
ne e di coesisten/ i pu fica 
l a i l i 

h n l'lonahsmo so* la 
lista 1 o p'o 
leta-io e un o che 
\ v e ne i i E" m 
nome di questo o 
the vi ti asmetto a una 
volta a nome del o so 
u ilista t i più ca 

i saluti e gli i più 
i di pieno successo 

pe  il vosfo \ s 
so e pe  0  nella sua 
male a a 1 Lineo delle a1 e 

e i tiene itali,me 
pe  un e di 1 a 
d à d'abbond mza 
e di pace 

\ m 1 social "*mo » 

1 popò o a uno pe  la ao 
danela the hi e #

o ve'-o l i a -
1 jzione 

E comune h o che 
s iviìupp.io o^n. o 41 
p u pe ] p u i 
e J iut 'uos, i ,egamt i 

a i i due i ed 1 
sentimenti *  di son-
da  età de nost  due popoli 

i ca  compa-
 di i 1 i augu-

it pe  1 o o e -
che si z no eh obiettivi 
stabilii n questo . 

Che o e si -
no i ledimi di amicizia . 
1 t 'o ioiiun's',1 di Cu-

ba e il o comun'sta .ta-
ano V v » y / onal s-

smo p oleta  o V.va il -
\ smo leninismo 

no oimai p.u di 1100 e che 
gli abbonati alle edizioni quo-
tidiane e hettimanah del no-

o o di ùt&mpa Aka-
fiata » complessiva-
mente ì e milioni, la a 
pm alta mai a nel-
la a del o o 

i all'avanzata, 
delle e e nel-
le i locali. 11 , 

o o e 
le i bti.ssiomsUche an-
ticomuniste nel i in-

i vanno -
do le o e n Osa 

i e n e , le -
ze centi iste anticomuniste, 

i 1 i 
di a tentano di e 
.n i le i 

e già esistenti, -
o ad una tattica che 

consiste nel e le 
giunte ad e -
cazioni e che 
violano gli i politici 
delle i stesse. 
Simili e sono state 

e avanti con ostinazio-
ne nella stessa Tok.o, capi-
tale del Giappone, ma, a 
zie agli i i del 

o o .1 e uni 
to a di Tokio è 

o a i 
La situazione e del 

paese a che esistono 
 possibilità e le condizioni 

oggettive e si i 
un e unito a 
nazionale e e si attui 
una e -
tica del Giappone o 
comunista del Giappone in-
dica e obiettivi di fondo 
pe  un o della 
politica nazionale -
ne dell alleanza e 
Giappone Stati Uniti e -
zione di un Giappone -
pendente, pacifico e -
le, a dei livell i di 
vita della popolazione; dife-
sa e sviluppo deila. -
zia Conv'nto che o a 
questi e punti si possa 

e l'unita della mag-
a del popolo giappo-

nese, il o comunista del 
Giappone a p** -

e il popolo in un am-
pio e unito che s a n 

o di e un -
no o di . 
l o del o 

. tenutosi l'anno -
so, ha adottato e o 
al paese una a con-

a di a pe  un 
o o d, coa-

lizione Tale a h* 
suscitato e , fa-
cendo e a di 
più le attese che il popolo 

e nel o , U 
quale a già. una e 
influenza sulla vita politica 
del piese 

e olla costitu-
zione di un gov o demo-

o di coalizione, il n» 
o o deve e con-

o gli attacchi deh antico-
munismo, deve e le 

e de. i -
di, tese a e una allean-
za a ì i e ie 

e e dell'opposizio-
ne o un o a 
anticomunista a lo svilup-
po e deVit situa/ cme> 
in Giappone a la no-

a convinzione che si -
à a e le e spin-

te involutive e a e 
ali e a -
zando il nostio ob'ettA'o di 

e di un e uni-
to a e d. un go-

o o d' coali-
zione n a con gli 

i della magg a 
del popolo giapponese 

n questo momento, men-
e *  la più e 
s dell'econom *» capitalisti-

ca dopo la seconda a 
mond.aic, le lotte dei popo-
j n tutto il mondo si van-
no e tendendo o can-
to le e e .n-
tem.i/lonali capeggiate dal-
 .mpenniismo , 

stanno o pe -
e e e il 

campo o e nel 
contempo astentano una « pa 
Jit CT di a » tesa a -

e le lotte dei popoli 
e si vanno mtens fl-

cando le e m.li i 
o popoli dei paesi del 
o O* lente del V.etnam 

(Segu* a pagina 10) 
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 discorsi dei delegati stranieri 
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(Dalla pagina 9) 
della Cambogia, si moltl-

j pllcano anche le e nel 
paesi capitalistici sviluppati, 

? come testimoniano gli -
i ghl della A in , 

m Spagna e in .
e a tutto ciò, 1 popoli 

\del mondo devono lntenslfl-
e l« o vigilanza nei con-

i o ca-
p e g g i a to dagli Stati Uniti , 
gjdevono e autonc-

f i namen te allo sviluppo e 
felotte nel o paesi e soste-

e pe -
L e e Ja -

à e al -
póne di e l'indlpenden-
^ea nazionale, la , 

o sociale, una du-
e pace mondiale e la -

[  clflca coesistenza. n questa 
5 a noi ci -
\, o e più pe  esten-

e la e del po-
poli nella lotta o 1 im-

, pe  la pace e la 
. 

e evidente che acqui-
sta e e -
tanza il o della coe-
sione del movimento comu-
nista e sulla ba-
se del i -
denza, dell'uguaglianza, della 
non a negli i -

i del i e della soli-
à e pe  lo 

sviluppo della lotta o 
. 

Siamo e lieti 
che, sulla base di questi -
cipi. 1 i di amicizia 
e di à a 11 o 
comunista del Giappone e 11 

o comunista o si 
vadano e più sviluppan-
do. i 1 i i 
hanno molti compiti n co-

Kaalil Debs 
segretario del Comitato 
centrale del Partito 
comunista del o 

i compagni, -
' mi di e al delegati del 
. V o del o co-

munista , a tutti  co-
munisti , 11 saluto -

o e o del o 
.Comitato , di tutti i 
Comunisti libanesi. 
, Voi tenete 11 o Con-

o in un o di -
fonda i economica, sodale 
e politica che scuote ti mon-
do capitalista, ma anche n 
* m o di o 
delle lotte i e dì au-
mento della influenza e del 

o del o comunista. 
i i e 

le e della e più 
a o dì e 

delle soluzioni -
che e di tipo fascista a que-
sta , tentando di fame 

e le conseguenze alle 
masse . Si assiste a 
slmili tentativi fa molti pae-
si i sotto e . 
Le lotte i ed -
che che voi conducete o 
questi tentativi in , pe
l'unita di tutte le e de-

e e , pe
 dalla i e -

* a nuova; 1 -
' di successi i n que-
' «te lotte costituiscono un con-

o e alla lotta 
[  <  tutti 1 , e non sola-
t mente in , pe  la, de-
ll . la e na-
? clonale, la pace e U sociali-
*  amo, lotta che si a e 

al a senza sosta.  vo-
o o ne è una chia-

a . 
Lo stesso o -

. to dagli Stati Uniti sul pò-
' poU , è anche -

tato sul popoli , con le 
minacce di o milita-

, con 11 tentativo di isola-
e 1 popoli i dai popoli 

! pe e la -
, à della i del ca-
;. mttaitsmo sugli . La po-

litic a a nel o 
, paese ai svolge dunque nello 

o senso. La politica del 
«passo dopo passo» -

ta avanti da . che 
vola attualmente da una ca-
pitale a del o 

, non a all'evacua-
zione dei i occupati, 
né al o del di-

i nazionali del popolo pa-
lestinese, né a e una 
pace giusta e . 

Essa a soltanto a di-
e le fil e del popoli e del 

paesi , come ha giusta-
mente sottolineato 11 compa-
gno , e specialmen-
te i paesi l oul i sono 
occupati. Essa a a isola-
e l popolo palestinese e 11 

suo unico legittimo -
sentante : e pe
la e della -
na. Essa a a e 1 
popoli i n lotta dalle na-
zioni a o e ami-
che: S e 1 paesi sociali-
sti. n una , gli -

i i o ad 
e una pace a 

che possa o e <
e e e 

le o posizioni , 
economiche e politiche. 

E bisogna e -
te che quelli che, a gli -
bi, avallano questa politica di 

, alutano nel fatti la 
e di questi fini e 

o della lotta del 
popoli i in un o n 
cut e ha o molte 
delle sue possibilità di svol-

e il o di e 
, dopo la 

a e 1973. S
o le lotte e del 

popolo palestinese, si ha un 
e sollevamento popola-

e delle genti del i oc-
cupati (dove attualmente 1 
comunisti e 1 i i e 

i sono . 
C'è stato 11 -

to intemazionale dell'OL  e 
viene e più a la 
politica di e e di 
espansione del i -
liani. E bisogna e anche 
che è divenuto molto o 
che, senza 11 popolo palestine-
se, non i ! à una pace du-

Rafael Maguni 
del Fronte di liberazione 

li del o ) 
Compagne e compagni, so-

no molto o pe  l'invito 
che mi è stato o di sa-

' e alla a pe e 
! 14. o del o 

' comunista o il saluto 
o del combattenti del 
, del suo comitato 
, del o -

o del o e di 
' tut to 11 popolo mozambicano. 
;  Questo e è evidente-
mente dovuto al , 

e se modesto, del -
'. ino e del popolo del -

bico alla e -
zionale pe  la , la giu-
stizia e la . 

- L'appoggio che 11  ha 
e o alla lotta 

del o a che la 
' à non ha . 

' ; non ha , non conosce di-
i stanze. Abbiamo -
 to tutto questo, n a -

, sona, nel o della lunga 
, >. lotta a pe  la -

none del . 
l popolo del o 

, ha o avanti la lotta -
1 | mata pe e 10 anni, fin 

dal 25 e 1964. La lot-
ta che cominciò come una 

', scintilla, e venuta o 

 via via di a e di inten-
: si ta fino alla e del 

, paese, e questo si deve alla 
! coscienza politica delle mas-

se di e le i della 
a , della -

e del o paese. 
l colonialismo , 

pu  avendo più volte annun-
' ciato che 11 o e 
stato sconfitto n poche setti-
mane, nonostante le nume-

e offensive i scale-
' nate o le zone , 
non è o ad e 

, ' che 11 o diventasse la 
f a fondamentale del popolo 

mozambicano. 
' Le e i conqui-
state con la lotta sono solo 

,.- i al i suc-
cessi ottenuti n campo po-
litico. 

- Abbiamo e -
to la lotta , nella con-

a situazione del o 
paese, come uno o 
pe e ! i obietti-

i. vi politici. n effetti, la con-
; Qailta di un alto livello della 

mone, compiti che vino -
i d! i che lottano 

n paesi capitalistici altamen-
te sviluppati, anche se esisto-
no e nello svolgimen-
to delle o lotte, dovute al-
le e condizioni e 
e sociali n cui . 

E' di significativa -
tanza pe  la a causa 
comune che 1 i due -
tit i continuino a e 
la o amicizia e , 
una svolta a nella 
politica nazionale e del o 

i paesi. 
Concludendo questo o 

saluto, o gli i 
di successo al o Con-

, auspicando dal -
fondo del e che 1 -

i di amicizia a 1 no-
i due i possano ul-

e i anche 
in . 

a nella , ma una 
e situazione piena di pe-
o pe  la pace. 
i compagni. 11 o po-

polo, che conduce le i 
lotte dd massa, e 
e , sotto la -
zione di e , 

a le quali 11 o o 
svolge un o essenziale, è 
obbligato a fa e nello 
stesso tempo alle incessanti 

i , che 
causano centinaia di i e 

i a 1 civil i libanesi e pa-
lestinesi, o ! 
danni i e costituen-
do una violazione e 
alla a . 

Queste i non han-
no potuto e 1 o 
scopi. n o luogo a cau-
sa della e più e 
coesione a 11 popolo libanese 
e 11 popolo palestinese pe

e e a tanti tentativi 
che o a e la -
stenza e ti suo o -
gente. peT e le e 
di tutti i popoli , pe  la 

e del i occu-
pati, pe  11 o del 

i del popolo palestinese 
a e da sé il o 
destino, sulla a a 
e nella a , e 11 
suo o a e 11 -

o e nazionale. n que-
ste lotte, 11 o sostegno 
e la a à mul-
tante non ci sono mal man-
cati. E noi ve ne -
mo . Che si -

i e si a l'ami-
cizia a 1 i due popoli 
e 1 i due . 

coscienza politica a le mas-
se è stato 11 e -
nante di tut ta la a 
azione. 

n questo modo sono sta-
ti 1 i combattenti e le 
masse i a e n 

a la giusta linea politi-
ca e a del -
mo, la quale definiva pe  ogni 
fase quali o le e 

, chi o 1 i ne-
mici e quali compiti ognuno 
di noi doveva . 

Le e sul colonialismo 
sono state e non so-
lo n . n Angola e 
n Guinea u 1 i com-
pagni stanno anche essi otte-
nendo notevoli successi nel-
la o lotta di e 
nazlonalc.Queste e han-
no o già nel settem-

e del 1973 alla -
ne della a della 
Guinea u sotto la guida 
del C fatto di a 

a che ebbe 11 -
mento di molte nazioni di 
ogni e del mondo. 

l colonialismo e 
sconfitto n tutte e e le -
e cominciò a . Nel-

lo stesso o cominciò 
a e di anno n anno la 
opposizione, o 11 e 
coloniale e fascista, del po-
polo , di quel po-
polo che ha visto 1 suol fi-
gli i a e e 
a e pe  una a -
giusta, a ed , 
una a di e 

o 1 popoli i del-
l'Angola, de'la Guinea -
sau e del . 

n questa situazione si col-
loca 11 colpo di stato del 25 

e dello o anno del 
o delle e -

te, che ha o alla liqui-
dazione del e fascista 
di Caetano. 

La a posizione su que-
sto e avvenimento 
è : noi o la 
svolta del 25 e come una 

a delle e -
ve , una a del 
popolo e e evidente-
mente una conseguenza -
ta anche della a lotta 
dei movimenti di e 
sviluppata nel i paesi, n 
Angola, in Guinea u e in 

. 
Sulla base de! i obictti-

vi della a lotta si sono 
svolte le e che han-
no o o -
scimento da e del nuovo 

o o della 
a della Guinea 

u e alla costituitone di 
un o o nella 

a di Capo e alla -
ma o di Lusaka 
che fissa 11 25 giugno di que. 
sfanno come data della di-

e della indlpenden-
za del , alla -
pendenza delle e di San 
Tome e dì e dai 5 lu-
glio ; e alla conclu-
sione o che stabi 
lisce la data pe  l'mdlpendcn-
za pe  l'Angola n i ni novem-

e del 1975. 
Nel . l o 

o e stato o 
a o s il 20 

e dello o anno. 
Ciò ha posto fine all'epoca 
del colonialismo e e 
dato inizio alla e del 
nuovo e , e 
nato già nelle ione e 
nel o stesso dell» lotta 

, in tutto li paese. 
Slamo consapevoli della ne-

cessità di un o di -
sizione e il quale pote

e a -
a delle zone , 

essenzialmente , al -
sto del paese ed n -
e alle zone . 

e questo o di 
e 11 o ha di 

e a se 1 seguenti comp.-
tl fondamentali: 

— e > e del 
nuovo c , :n tut-
to il o secondo le li-

nee della e nazlo-
n« le : 

— e la mobilita-
zione politica delle masse pe
gli obiettivi e la linea politi-
ca del : 

— e 1 nuovi av-
i in questa fase, e 1 mo-

di in cui essi o al fine 
di e tutte le ma-

e 
e 11 e 

limo a pe e le 
sue e , diffonden-
do le unità o popo-

e n tutto  paese. , 
a pe e le -

e del o n ogni -
te del , cosi da ac-

e le sue -
che di e di po-
polo, a delle mas-
se e e e del 

. Questa in sinte-
si la a funzione attuale. 

Abbiamo già ottenuto note-
voli successi in ogni setto-
e del o . 
Le masse del popolo mo-

zambicano hanno o e 
o 11 e signi-

ficato che ha pe o 11 25 
giugno, l o n cui à 

a a na-
zionale e sono mobilitate a 
fianco del . Le mas-
se hanno tuttavia piena co-
scienza che 1 nuovi compiti 
che stanno o di e pe
la conquista della piena -
pendenza, sono molto più 

i e difficil i di quelli af-
i nel dieci anni di lot-

ta . 
l nuovo cammino è -

duo, non mancano le diffi -
coltà pe  la e del 

, la lotta è anco-
a molto a pe  cancella-
e le e conseguenze 

della dominazione coloniale. 
 colonialisti non hanno an-
a o alla -

ta. o e tentato, subi-
to dopo la a -
do sulla , di a 
e i occupando la sta-

zione , hanno tentato 
i i con le masse 

e sviluppano oggi la nuova 
lattica della e e del 
sabotaggio economico. Tutti 
questi tentativi sono stati 
sconfitti dal popolo che. co-
me al tempo della lotta -
ta, è a o ad -

e ogni . 
Compagni, le e del 

o paese, o degli 
i e della volontà del mo-

zambicani, sono anche 11
sultato della à -
nazionale del paesi , 
del paesi socialisti e delle -
ze e dt tutto 11 
mondo. 

E' pe  me difficil e e 
le e giuste e e 
pe e 11 o im-

e e decisivo svolto dal-
la à e 
pe  la a della lotta di 

e del o paese. 
e è stato 11 o 

del  e delle e -
sive a alla a 
causa. 

Non ho bisogno di elenca-
e le e e sviluppa-

te n questi anni in : la 
a e di 
à di a del 1970; 

1! gemellaggio e la confe-
a nazionale pe  la fine 

Abu Hatem 
del CC dell'Organizzazione 
per  la liberazione 
della Palestina ) 

Compagni, a nome -
ganizzazione pe  la -
ne della a , del 

i combattenti, del no-
o popolo, o un ca-

o saluto a tutti 1 mili -
tanti del o comunista 
italiano o pieno suc-
cesso al o V Con-

. 
A tutte le e che lotta-

no o , con-
o lo o dell'uo-

mo sull'uomo, un o 
saluto o 1 o -

i qui . E, 
con e , -
so dì voi i compagni, -
smettiamo 11 o saluto 
al popolo o che, nella 
sua lotta è unito al popolo 
palestinese e a tutti  popoli 

i o , 
l fascismo n tutte le sue 

, vecchie e nuove. 
11 o popolo o 

e ha compiuto tanti sa-
i nella lotta pe  scon-
e 11 fascismo, e stato 

ed è in o di e 
il significato della a lot-
ta o 11 movimento sioni-
sta e la sua classe e 

, pe à na-
zionale, pe . 

Compagni, le e -
ne i ci o 
l o atteggiamento -

. l o popolo, 
sia che viva nelle e oc-
cupate dove 4.000 e so-
no e sotto l'accusa 
di e simpatizzanti del-

, sia che si i nei 
campi , dove ogni 

o muoiono decine di -
sone sotto 11 continuo, -

o attacco pe  cui gli -
liani si o delle i 
più potenti e , sia 
che si i o ad emi-

e in i paesi, non può 
e che il Comitato 

e del o o è 
stato a i i a manife-

e la à nel i 
i e ad e una 

delegazione in a nel 
1969 pe e uno scambio 
di vedute e 11 quale 
abbiamo e espo-
sto le e posizioni e la 

à del conflitto esistente 

nella a . 
Tale conflitto vede da una 

e le e e 
nel popoli i e 11 popolo 
palestinese e a le -
ze o mondia-
le, o a tutti -
lismo statunitense e la sua 

a sionista che ne -
a un avamposto ag-
, che, e la lo-

o , hanno -
cato di e questo 
conflitto come disputa a 

i i e e -
o ai confini e la no-

a lotta come lotta anti-
semita. Vi o qui 
che il popolo palestinese 
na, più di ogni o popolo, 

o l'antisemitismo e -
badiamo che slamo più vicini 
ai semiti del o i 

. 
l o obiettivo è quel-

lo di e la a 
dal movimento sionista che 
ha o una società -
sta, , . 
Vogliamo e una società 

, a nel-
la quale convivano tutti, 
musulmani, i ed 

i nella giusta pace, nel-
l'uguaglianza, senza alcuna di-

. Compagni, ci 
slete stati vicini nel momen-
ti difficil i come ci slete stati 
vicini nel momenti di vitto-

a i nella a del-
e del 1973 e nel suc-

cessi politici cominciati con 
e di i del capi 

di Stato i che hanno 
o nell'OL  l'unico 

legittimo e del 
popolo palestinese fino ad 

e al o 
dell'ONU. 

Abbiamo o e 
ed e abbiamo gioito 
delle e : questa 
è la a delle i 

e . a combattenti. 
o ò e che. do-

po le e i e, n 
e dopo la a 

del 1973, sono cominciate va-
ste e , -
tate avanti dagli USA pe  li-

e la causa del popolo 
palestinese ed 11 suo movi-
mento di e e tutti 

Edward Babiuch 
dell'Uffici o politico, 
segretario del CC del Partito 
operaio unificato polacco 

i compagni delegati, a 
nome del Comitato e 
e di tutto 11 o o 
unificato polacco, la a 
delegazione a e 
al o o i 
saluti e 1 i i pe
un o dibattito. A mez 
zo , compagni delegati, 
salutiamo e tut-
ti 1 comunisti . 1 la-

i e 11 popolo del vo-
o stupendo paese. 
l o o e le masse 

i della a se 
guono con simpatia e -
zamento gli i i 
dal o o quale ò 

e di i lotte uni 
e pe  1 i del -
, pe  le e demo-

, pe  11 o 
e e socialista del vo 

o paese. 
E' nota in a la sto-
a del o o o 

sull'onda della i e della 
e a del 

o , pe e 
una guida a al 
l'acuto o di classe de 
gli anni venti, un o ma 

o nel vivo della difficil e 
lotta o la a fa-
scista, o e o n 
una potente e 
d) massa che ha saldamente 

o la a a 
e le e posizioni a la 
classe , a 1 contadi-
ni, a tutti , in 
seno o popolo -
liano. 

Oggi, e si avvicina la 
a del 30. -

o della a a del 
popoli sul nozl-fasclsmo, in 
cui ebbe o decisivo l'U-
nione Sovietica e ove notevo-
le fu anche o del co-
munisti alla lotta e 

di e n i 
paesi, è o e 
innanzitutto la a pa 
glna che e 11 o co-
munista o quale a 

e della a 
antifascista in . l pò 
polo polacco, al quale pe

o toccò e l'ag-
e del h hitle-

o e quindi e più a 
lungo e e i -

e , e un 
o o pe  tutte 

le e che si o 
pe e 11 fascismo. 

La a nazione a sta 
ta condannata o 
all'annientamento biologico 
La a ha o 6 mi-
lioni di cittadini, e 11 40', 
del o nazionale e 

i monumenti e 
e . l o del 
o e che l'uma-

nità ha pagato a da am 
monimento, con l'impegno 
pe  noi comunisti di -

e una lotta senza e 
gua o ogni o fa 
sclsta e o ogni s 

. 
C.ò significa oggi n i 

e e decisamente 
il o di distensione in-

. La politica del 
o comunista dell'Unione 

Sovietica è la a -
ce di tale . l -

a di pace o dal 
24. o del S -
sponde agli i vitali 
del mondo del o e viene 
attuato con successo. -
tanto i della coesi-
stenza pacifica e la politica 
della distensione o 

e più la i delle 
i . 

i a e del-
la distensione che vogliamo 

del colonialismo e 
svoltasi a o Emilia nel 

o del 1073; 11 -
nente invio di medicinali, e 
l'aiuto politico dato al -
mo sono solo alcuni degli 
esempi più significativi del 

o e . 
Compagne e compagni, l 

o e  popolo del -
zamblco o -
e a una volta la o -

e volontà d: compie-
e ogni o o pe  con-

e e e a 
più le i , la 

à e la e 
a 11  e 11 , a 

il popolo o e 11 popo-
lo del . 

La lotta condotta -
mente o 11 colonialismo 

, le e che as-
sieme abbiamo , 
hanno o la a 

à e la a amici-
zia. 

Oggi dobbiamo e a 
e questa a soli-

à e e pe
e 11 movimento gene-

e o 11 colonialismo. 11 
neo colonialismo, -
smo, in modo da e 

e più e 11 o 
o alla e di 

un mondo e o 
da tutte le i e dal-
lo o dell'uomo sul-
l'uomo. 

Viva 1! o comunista 
. Viva l'amìc'zla e la 

à a  e 11 
, A luta continua...

dipendendo ou morte... Ven-
ceremos. 

gli i movimenti -
sisti , passo dopo pas-
so. E' pe  questo che l'OL
ha o dal o mo-
mento questa politica e che 
slamo , oggi più che 
mai a fa e questi ten-
tativi. 

Noi o che solo con 
l o dell'autode-

e del popolo pale-
stinese e del suo o ad 
un'entità nazionale è possi-
bile e una pace 
giusta e . 

Compagni, in nome della 
comune lotta o comuni 
nemici chiediamo -
mente a tutti voi e a tutto 
il popolo o n questa 
fase delicata, un e 
ed e sostegno e 
si sviluppi a politi-
ca più adeguata del o 
italiano 

, pe  la e 
posizione , a 
e civile che la a 
non può e e 
alla causa del o , 

è la pace, la giustizia 
e 11 e de! o 

e a a 
quanto noi. 

Tale sostegno e mag-
i possibilità pe  una so-

luzione giusta e pacifica, La 
battaglia f- una sola dal Viet-
nam al Cile, in . n 
Asia. n a Latina, 
ovunque si combatte o 
un nemico comune pe  un 
domani . 

Viva 11 popolo italiano ed 
l suo o comunista, vi-
va l'amicizia a a e la 

. 
e fino alla lit -

. 

pepi»*'*- '^^mmm 

e siamo solidali 
con la lotta pe  il o 
sociale e la e a 
tutte le e . A 
questa e causa comune 

à la a dei 
i comunisti ed i 

, la e del-
la quale e stata una -
tiva del o e del o 

, in e con 
i i 1 i del no 

o continente. 
i , compa-

gni, che. .solidali con la lotta 
del comunisti italiani, desi 

o e la colla 
e dei i due -

tit i e i e il con-
o pe e l'uni 

tà ideale e la e 
! o a tutti i i 
che lanno e del o 
movimento. 

i compagni delegati, la 
a del o o nel 

o o di e 00 anni 
della sua a e e 
dallo o legame con le 
masse delle cui i 
il  sin dagli inizi si e 
latto e e e 

. 
l o o può esse 

e iiei'O di ave o teo-
i e i casi eminenti 

del movimento comunista e 

o e come 
Antonio i e o 
Togliatti. Le o e -
ve hanno o il -
monio di scienza e di i 

. Oggi, e 
di questo , il vo-

o o e la sua 
lotta pe  gli obiettivi lumi-
nosi che sono alla base del 
suo . 

i i e sem 
e p:u i a 11 o 

o unificato polacco e .1 
o comunista italiano so-

no animati dallo o del-
. Come ab 

blamo potuto e nel 
comunicato congiunto, emes-
so a e della visita che 
nel 1973 effettuò in a 
11 compagno o . 

, i i sono 
decisi ad e n e 
dell'unità e della compattez-
za del movimento comunista 
e o , in 
quanto a fondamen-
tale pe i successi 
del e mondiale della lot-
ta o , pe
la pace ed 11 o so-
ciale. 

i compagni, 11 o 
o e il popolo polacco 

o attualmente 1 lo-
o i sulla e 

piena del a accol-
to dal V o del
e attuato conseguentemente 
sotto la guida del Comitato 

e e del compagno Ed-
d . Obiettivo -

cipale di questo a 
e il continuo e e mi-

o del e di vi-
ta del i sulla base 

a a socio-
economica della . 

Gli anni 1971-74 hanno -
o i nettamen-

te i o a quelli 
, o 

di e livell i consi-
i di soddisfacimento 

del bisogni sociali e del po-
tenziamento e o 
dell'economia nazionale. Nel 

o , la -
duzione e è salita 
del 53.5"'r e il o nazio-
nale del 47. Ciò ha -

so a sua volta d: e 
: i lenii v gì: i d 
d ti dei , di e ,1 
30'- LA a e Un 
e.ala dal o un soc.a 
lismo latto dagli uomini e 
pe  gli uomini, a s.a 
l'obiettivo e s.a l'a.s 
sunto d: londo della nostia 
attuale a di cvolj 
/ione 

o gli obietti-,', 
della a a d: ed.-
fic-azionc socialista ci a 
mo immutabilmente aj -
ciplo di dove sistematica-
mente e ed esten-

e il consenso e la fiducia 
del popolo. e del 
l:v collettività nazionale al 

o al a -
to 30 anni fu dalle e del-
la a guidate dal o 

o a s: 
e a nelle condizioni 
di o dei i -
cipi londamenlall. Nel lavo-
o pe  11 paese, pe  la -

à della na/lone e di 
tutti i cittadini, nel soddi-
sfacimento del i cosi 
come nell'espletamento del 

i è stata da noi -
tata qualsiasi distinzione -
lativa e ad un T 
tito. a a que-
sta o a quella a -
fessionale, a questa o a quel-
la confessione , Ab 
blamo e o e 

o che unici -
i di valutazione del citta-

dino, della sua posizione e 
e sociale sono 

i e i 
esclusivamente in funzione 
del suo o attivo nella 

a socialista. 

Questo e, pe  tutti noi, 
l'unico o di giudizio. 

i conseguiti ci -
mettono di e a alla 

e di una società 
socialista avanzata. Questio-
ne questa che à appunto 

a dal -
so del o o -
sto pe  la fine dell'anno. C

o di e pe
il o un o di 

a che à la 
continuazione e lo sviluppo 

Domingos Abrantes 
del Comitato centrale 
del Partito comunista 
portoghese 

i compagni, è con -
de gioia che noi, -
tanti del o comunista 

, vi , 
da questa . 1 più ca-

i e - saluti dei 
comunisti e del i 

, e -
pegnati, nel e -
tanti passi pe  la -
ne di un o -
tico, pacifico e . 

i 1 i -
sultati pe  1 i di questo 

, i di 
i anche 11 o 

o o pe
o fatto alla delegazio-

ne de! o o ad -
e nel o dei lavo-

. o questo -
to come a -
zione del e e e 
dell'attiva à con cui 
 comunisti italiani hanno 

seguito ed appoggiato la 
lotta del popolo e 
ed 1 passi difficil i con  qua-
li 1 comunisti i -
cano dt e la o -
voluzione a e na-
zionale. 

Abbiamo ascoltato con at-
tenzione il o col qua-
le 11 compagno o -
lingue  ha o il bi-
lancio della lotta del comu-
nisti italiani nel o degli 
ultimi anni e il a 
di azione del o o 
pe  11 o . 

 comunisti i ap-
o altamente la a 

lotta e la a azione, com-
pagni . Sappiamo che 

o comunista -
no, che è stato la a più 

a nella lotta o 11 
fascismo italiano, è stato an-
che 11 più , conseguen-
te e capace di e gli 

i delle masse -
i e i del suo paese. 

o gli i dei 
i i sociali della 

popolazione che sono colpiti 
dal dominio del monopoli. l 

o o lotta con -
mezza e e pe  l'unità 
della classe , pe  la 
sua alleanza con tutte le 

e e comuni-
ste, socialiste, cattoliche, con 
l'obiettivo di e a 
la a di una nuova poli-
tica di o e -
zia, basata sugli i po-

i e nazionali. n -
gallo noi seguiamo con -
de attenzione la a lot-
t i , che o e 
fondamentale della lotta ge-

e del movimento comu-. 
ntsta e al qua-
le slamo i di -

, 

o o a 
n questo momento tutti

suol i pe e e 
il o o -
ziato da a un anno con 
la cacciata della a 
fascista da e delle e 

. La e a 
ed a ha fatto di tutto 
pe e le conquiste 

e del o po-
polo, o di e del 

o paese una immagine 
di dlso-dlne. d' vlol"n''a e ' 
caos a una volta ! 

o 11 fascismo ha tentato 
un nuovo golpe e 1 
ni ! obiettivi sono noti a tut 
ti, ma le masse ! n 

a unione con le e 
e non hanno o 

che la » passasse. <
siamo i che mal piò 

à 

Noi o un o 
gallo , pacifico e 

a : siamo oe  un 
o dove esistano le 

p'ù ampie , dalla 
 alla cos'ltu'ione i 

alla attuazione di i pò 
litic i ma o di quesf 
nmp'e à esige 1! nleno 

o dell*  oonoulste de-
e E' in onesto sen 

i o e nel contesto di una .s! 
tuazlone via v!a aciiti/z-iias1. 
che si e la decisione 
del consiglio e della 

e o la C e 1 
i pseudo . 

La cosiddetta C n -
gallo è un o di -
tissima e senza 

i antifasciste e sen-
za i i nella società. 
n a si a d'ac-

o con il gioco -
tico ma n à è coinvolta 
n azioni -
e come a la -

sabilità del suo o 
e Sanchez o e 

del suo candidato alle ele-
zioni Galvano e , cosi 
come i i che o 
già stati coinvolti nel tenta-
tivo di golpe della cosiddetta 

a silenziosa d! 
Spinola del 28 e 

, 

l fascismo ha o il 
o popolo ad immensi sa-
. a gli avvenimenti 

del 25 e del 1974 hanno 
o la a alla -

zazione delle più e 
i del popolo -

ghese, pe  le quali -
samente esso ha combattuto 

e quasi mezzo secolo di 
e fascista. La vitto-

a del i il 25 e è 
stata possibile e all'am-
piezza assunta dalla lotta po-

e o la a e 
la a coloniale, è stato 
anche il o delle con-

i e del -
me fascista, del suo isolamen-
to cosi come della lotta di 

e del popoli dell'An-
gola. u e -
bico, e delia à ed 
appoggio . Con 
la sua à e specifi 
cita, il o di sconfitta 
della a fascista in -
togallo ha o una a 
alleanza a il popolo e le -
ze . Questa alleanza 
costituisce un e decisi-
vo pe  11 consolidamento de-
finitiv o di un e demo-

o n . 

E pe  questo 11 o -
tito si , da una , 
di e l'unità delle 
masse i e. su questa 
base, l'unità delle e de-

: a e 
a di e l'allean 

za del movimento e 
con 11 movimento delle e 

. 
l o , nel 

quale in seno ad una a 
coalizione di e sociali e 
politiche, a 11 o 
comunista , ha «dot 
tato come suo ed he, messo 
in a il a delie 

e e L'azlon" del 
o e delle e demo-
e e la lotta e l'inizia-

tiva e delle masse po-
i hanno o che. 

in meno di un anno, siano 
su»tl i successi deci-
sivi. 

La stampa si pubblica .sen-
za . i di -
nione e di manifestazione si 

o . Le 
scuole sono gestite dal con-
sigli di gestione i dn 
studenti, insegnanti, i 
e impiegati, eletti . 
imamente. Sul piano delle i 
vendic-azloni economiche e so 
ciali. i i hanno g 
giunto in pochi mesi più di 
quanto non o ottenuto 
m tanti anni di fascismo. La 
ime della a coloniale e 
il o dì doco]oniali//a 
/.one. con il o 
della a della Guinea 

a u e la e di go 
i di e m o 

,'nmbleo, Angola. . 
Lsole di S. Tome e e e 

. ccn la e 
t'el movimenti di e 
di quel paesi, costitu.scono 
una delle più i / 
/azioni del o o 

o 
i isolato nella scena

nazionale, il o ha 
guadagnato o ed ha 

o le sue am c-iz.e, sta 
bilendo i con S 
<- alti-i paesi .socialisti Si -
ta di e e che 

! d.'lama a ) -
ce cimimi o che ha  / 
/ii ' o il qu.nq o .itlualc 
1 a a di sv.hippo e a. 

o della a e de 
^ii cii'.i-i pa'.-.s. .stxiaii.st. m.-
l'ante a e s.s-.t-mat -
camenle :. e di v ta dei 

. :-.veste a o 
, un p.u \.is-,o s.'̂ -n.i

(.ito o Essa co-
st'luisce una .nel scut.b'.e 
ioni a del.a à 
dei e social..sia che è 
in o d. e un 

o continuo, la -
l'i / one de. i i 
socali. un o e .-.labile 

o del tenoio di 
\.ta de, popò]. 

Cu-i compagni delegati, sia 
mo convinti che il V Con-

o à un o im-
e ne! consolidamento 

e nello sviluppo del o 
, e csp.m 

sione della sua influenza, nel-
la e di una a 
inle.sa a tutto le o de-

e .talianc. 
'  comunisti polacchi e i 

i della a pò 
e vi , i com-

pagni, successi nella a 
lotta pe  un domani miglio-
e de!]*5 masse , pe
un e c dei vo-

o paese. 

E w na il o comuni-
sta itai.ano. Evviva l'amie zia 
e la à a : comu-
nisti polacchi e ila].ani. Vi-
va e si i l'unita dsl 
movimento comunista -
nazionale. 

i compagn., -
mi che. a nome del Comitato 

e del o . 
consegn. a voi. al o -
tito e pe  esso al compagno 
Longo. la e del 
monumento della Nike d: 

, sìmbolo del popo-
lo combattente della capita 
le polacca, a o e con-

a del o comune im-
pegno, in questo 30. della 

, della a lot 
ta pe  la a o :'. 
nazi-fascismo. 

o nel paese uni situa 
/ione completamente nuova o 

o un gigantesco 
passo sulla a della de 

, de] o e del 
la indipendenza nazionale 

Nel o di e esi-
stente n una situazione com 
plessa e a non stablllz 
Zttta, il o -

o in o e stato o 
, segnato da avanzate e 

da . La battaglia a 
le e della e e del 
la a ha o i più 

i aspetti. e ò 
. attività , 

demagogia sociale, sabotaggio 
economico, e campa-
gne anticomuniste, e. anche, 
complotti . 
sono diventati un aspetto co 
stante della vita politica -
toghese. 

Con l'ultima a dell'  1 
o sulla e si sono 
e e di nuovi e 

i passi pe  il conso-
lidamento della , e 
pe  l'applicazione di e 
economiche e sociali che diano 
una a agli i -
blemi che stanno davanti al 
paese. Le e e già 

e — l'istituzionalizzazione 
de! movimento delle e a
mate e la nazionalizzazione 
delle banche e delle a 
noni — costituiscono e 
di e e nvoluz.ona-

, che come tali sono state 
salutate da] popolo e 

l o comunista o 
ghese a che, pe  ]« 

e di un o 
, e indispensabile 

l'appoggio o del popolo 
e e il suo o en 

lusiasta e . Co à 
e o .solo se à 

data una a a: i 
i che toc-ano le mas 

se , solo se il o 
e . pe  la 
composizione e capacita ope 

. o in cond.zionc 
d: e in a !e ne 

e * 
Su] piano politico, cons-de 

o che ò a indìsoensab 
le ed e e l'ap-

o dello st.vo l 
co, civile o , o 
a e e anti la 
sci.sta e colio/andò in tutte le 

e di a -
sone ledeii alla causa delia 

: e e 
e o le attiv.ta con-

, punendo gli 
i e  complici d: -

tì.ni e violenze e i l 
, e tacendo a 

i-e e e de 
a ti^o 

Sul p'ano economico e m-
diopenstbile e immediata 
mente in a un o con 

o del e : 
e senza e '.e leg-

gi ga e -
te ali . e un de-
cisivo impulso a,la politua an-
timoiioio'l.st i.-a e antilatilon 
disUi. e e mi-

e o .1 sabotaggio eco 
nomi co che a a e 
.1 pu-Tt- o ;,i 7 
/azione ed -1 cao.s 

Questi i d. a/,one un 
med ala sono , dal 

o o come / in-
e < e de. 

la e de a e 
- ind-cn  nel ò 

::.imnia elei o come .'al 
e tappa a e V-

..i pine <\'. popo'o e 
a i n o compas-

so f , n«-. qu*> 
.e s: o molte d l'f. 
colta ma confid-amo nei con-

(Segue a pagina li) 
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 discorsi dei delegati stranieri 
alla tribun a del V Congresso 

ao l l domen to de i la a 
n o e n e l l ' a u m e n to 

d e! o n essa c o n t e n u to 
d a l la c lasse . i a l l e an 
t e con e e social i, pe

e un o nuo-
vo, i n d i p e n d e n t e, pac l l l co 

o in q u e s ta o 
ne s e n za , -
n a m e n t e, a f ianco del i 
a l l ea ti Non s lamo i né 
c o me o ne come c lasse 
C a m m l n ' a mo e con al-

e c lassi e i socia li che 
l o t t a no o 1 monopo li e 
l a à a la t i fondi 
s ta e con f id iamo che m a n-

o ques te a l leanze Sla-
m o i che se 11 o con-

à ad e in ques to 
m o do l a c a u sa de l la a 

zia n o à e 
11 o à e 

o 1. soc ia l ismo 
a di e voglia-

mo a e ques ta oc 
cas tone pe , da 
q u e s ta , di e ai 
de lega ti del o c o m u ni 
s ta i ta l i ano, pe e 
a lu to che 11 o o ha 
d a to a l la lo t ta del popolo po
toghese o 11 fasc ismo ed 
i l co lon ia l i smo Abb iamo buo 
ne i pe e che, 
con le conqu is te e -
g i u n te dal popolo e 
dopo 11 25 e si 6ono -
te e si o e 
di p iù le condiz ioni pe -

e p iù vive e vas te le -
z ioni ed 1 con ta t ti a 1 no-

i due i a la c lasse 
a ed 1. popolo del -

toga l lo o dell a 
 legami t che uni 

scono . i d ue i so-
no i po iché ven-
gono dal m o m e n ti diff ici l i 
de l la lo t ta c l a n d e s t i na a 

e a a b b i a mo fa t to di 
t u t to e o a o 
pe e a e ogni 
vo l ta p 'u a t t i va la -
t à a che t 

a 1 i a 1 i 
d ue i 

Che si i ia -
t à e l 'amic iz ia a 11 o 
c o m u n i s ta i t a l i ano ed il -
t i t o c o m u n i s ta e 

V iv a i l o c o m u n i s ta 
o 

Dumitr u Popesc u 
del Comitato politico esecutivo 
e segretario del CC 
del Partito comunista romeno 

o c o m p a g n i, mi s ia -
m e s so e al o 

, a t u t ti 1 comun i-
s ti , un e salu-
 t o e 1 i i di 

o pe  i i di que-
l i t a e assise, da -
t e del o c o m u n i s ta -
m e n o, e del se-

o e del o 
, c o m p a g no Nlcolae 

Ceauscscu. 
n o del o co-

m u n i s ta o a 
un a v v e n i m e n to pol i t ico -
Tante, t a n to ne l la v i t a de l la 
«oc ie tà i t a l i ana, q u a n to pe  11 

1 m o v i m e n to c o m u n i s ta -
naz iona le. o in u na 
l u n ga e a a -

, n e lot-
t e di c lasse, pe  l a -
z ione socia le del popolo i ta-
l i ano, pe  gli i del socia-
l i smo e del comun i smo, 11 

o c o m u n i s ta o è 
u no del p iù i d is tacca-
m e n ti del m o v i m e n to comu-
n i s ta mond ia le, de l le e 

e e e 
i 

Colgo q u e s ta occas ione pe
e la s i m p a t ia 11 -

s p e t to e l a s t i ma del o 
c o m u n i s ta o pe  11 glo-
b o so d i s t a c c a m e n to -

o del o o 
— l a f o na socia le e po l i t i ca 
p i ù a v a n z a ta a con-

a — al qua le s la-
m o legati da u na vecch ia so-

à , da u na 
a a di lo t ta, 

da l le c o m u ni i fon-
d a m e n t a l i, e da l lo o mi-
l i t a n te a 

o i a 1 no-
i i — al cui sv i luppo 

<an o decis ivo h a n no 
d a to gli i e 1 col loqui 

a 11 c o m p a g no Nlcolae 
Ceausescu e 1 compagni Lui -
ai Longo ed o -
g u e  — o un sol ido fon-
d a m e n to ne l lo o di s t i-
ma a e di p iena egua-
g l ianza che 11 a 

 comun is ti i -
«ano 11 o e che 
11 o e o -

e ne l la v i t a po l i t ica del-
, à di cui gode 

n mezzo a l la c lasse , 
a l l ' op in ione pubb l ica a 

, 1 successi conse-
gu i ti ne l la l o t ta pe  1 i 
de l le masse, pe a de-

a e . 
n base a l le a f f i n i t à di -

f ine e di a es is ten ti a 
popoli o e , al 

o o di avvici-
n a m e n to e di , 

a l a a e a si 
, ne l lo o del 

i de l ta coesistenza pa-
c i f ic a a paesi ad -
m e n ti socia li , -
t i n c o n t i n ua ascesa t a n to 
p e  q u a n to e gli 

i e l a e bi-
e q u a n to pe  la col la-

e a mond ia le 
p e  l a causa del la d is tens ione 
 de l la pace. 

C o me vi è già no to, 11 -

t i t o c o m u n i s ta o in que-
s to o è mob i l i ta to, con 
t u t te le sue , a 
di e del le e 
decis ioni del suo X -
so l a e le -
t iv e del o p l a no qu in-
q u e n n a le pongono qua le obiet-
t iv o een t i a le l a ed i f icaz ione 
d e l la soc ie tà soc ia l is ta mu l t i -

e s v i l u p p a ta e la 
a v a n z a ta de l la a -
so il c o m u n i s mo Ques ti do-
c u m e n ti o un va-
s to ins ieme di i 
vol t i a l lo sv i luppo e al con-
t i nuo o de l le 

e e di m o do c he 
l a a , n un 

o o q u a n to p iù 
e possibi le, 1 paesi eco-

n o m i c a m e n te sv i luppati pe
e al o popolo 

u na c iv i l t à e avanza-
t a un a l to l ivell o di v i t a ma-

e e . 

, i l 
a con t i ene le mol-

tepl ici i i n cui si do-
à e l 'evoluzione del-

l a soc ie tà, pe , i n 
m o do o e , 
gli i f ondamen ta li del so-
c ia l i smo e del c o m u n i s m o. S

a del con t inuo -
n a m e n to del i -
t iv i e socia li ne l l ' amb i to del-
i a a soc ia l is ta, de l-
l a e cosc ien te 
de l le m a s se a l la e 
de l la soc ie tà, a l la edi f icazio-
ne de l la a . S

a di e su ba-
si sc ient i f iche a v i t a 
sociale, l a a t t i v i tà de l lo Sta-
to, di e ad un l ivel l o 

e p iù a l to il o -
g e n te del o e 
gli i de l la naz ione. 
S a di e -

i di a e q u i tà social i-
s ta, di e n , 
nel c a m po de l la , 
1 i soc ia l is ti e comun i-
s t i , si a qu indi de l lo svi-
l u p po de l la scienza, -
z ione, de l la , di ele-

e 11 o di conoscenza 
e la c a p a c i tà di -
ne de l le mosse, del lo sv i luppo 
de l la cosc ienza soc ia l i s ta al 
l ivel l o di t u t ta l a naz ione, di 

e la f is ionomìa spi-
e de l l ' uomo nuovo, i n 

un a m b i e n te e t ico , 
i m p e g n a to de l la concez ione 
sul m o n do e su l la v i t a del 

o 

Ques to a m p io o di 
e a 

de l la soc ie tà a u na 
vas ta a t t i v i tà a e 
pol i t ica, un o o 

o ed educa t i vo che -
pegna a t t u a l m e n te t u t te le 

e del o o 
L 'X o ha sot topo-

s to ad a ana l i-
si a lo svi-
luppo o , 
l 'evoluzione de l la soc ie tà 
u m a na lo svo lg imento de l la 
v i t a e o 
da l le conclusioni di ques ta 
anal is i, li o o ha 

o a n c he pe  l ' a we 
e u na pol i t ica a di 

à a t t i va con t u t te le 
e a v a n z a te del mondo, 

ne l la lo t ta pe  11 -
m e n to deg li ideali di , 
di g iust iz ia, di o so-
c ia le e di pace i a t u t ti 
1 popol i. 

C o me in passa to, l 'a t tenzio-
ne del o e del .o S t a to 
è a e 
a e l 'amiciz ia, l'ai 
l eanza e la à con 
t u t t i i paesi socia l is ti e con 
t u t t i ! i comun is ti e ope-

i l o o si è 
o e c o n t i n ua ad ado-

i con impegno pe -
e e e la coesione 

del mov imen to comun is ta, a 
1 paesi social is t i, pe  la -
z ione di u na un i tà nuova, su-

, p iù a u t e n t i ca e p iù 
che mal a b a s a ta su 
eguag l ianza, s t i ma e m u t uo 

, su l l ' i na l ienab i le di-
o di ogni s ingo lo o 

di e in modo autono-
m o, i n à a l le cond i-
zioni sociali e pol i t iche spe-
ci f iche, l a l i nea pol i t ica, la 

a e l a t a t t i ca -
. 

L a a s ta sv i luppan-
do u na e mu l t i -

e e u n ' a t t i va -
t à con gli S t a ti di e in-
d i p e n d e n z a, con 1 paesi n v i a 
di sv i luppo, s ia a m p l i a n do 1 

i con i i d is tacca-
m e n ti de l la o lasse , 
con 1 i socia l is ti e so-

. con t u t te le 
i e e 

e del m o n d o, com-
o bene qua le -

t a n za f o n d a m e n t a le a 
l ' un i tà del e -
l i s ta m o n d i a le pe  la salva-

a de l la à e del la 
p a ce del popoli L a a 

a con t u t te le sue -
ze a l la l o t ta vo l ta ad e 
l a v e c c h ia po l i t i ca -
s ta b a s a ta su l la dominaz ione, 
sul diktat, , su l la 
i n e g u a g l i a n za e -
ne, i p e  la de-

i zzazlone ded i 
i 

l o o e che 
e un m o n do mi-

e e più g ius to e -
e la a e la p a ce sul 

o p i a n e ta la a di 
e e -

gabi le o del o di 
ogni s ingo la naz ione di deci-

e da sola la a -
te, senza a l c u na a 

, ne l la p i e na egua 

a a i i nel go-
1 m t i e  pendenza e la so 

a di osmi popolo nei a 
m i m e a a l la a e a l ia mi-
nacc ia con la a noi p 

i i 
Solo su ques ta ba.se si pos 

sono e l i e 
! (1 m che as-

s i l 'ano 1 u m a n i tà -
nea quali lu i economi-
ca mond ia le 11 so t tosv i luppo, 
la d 'v ls ione del m o n do n pae-
si i e poi , i l -

i del focolai di , 
l a a al o e 11 -
colo e 

 solo su ques ta a 
che s può e 1 -
e c a m m i no del la d ls tens lo 

ne a cosi , si 
può t al popoli la pos 
s i b i ^ ta di e le o 

e u m a ne e , al 
o di qua ls iasi o di 

, o 11 s 
so. l a c iv i l t à e il e 
A ta le o oi -
mo e pe  la ces-
saz ione di quals iasi a 
i n , d' m o do c he i 
popoli di ques ta pen iso la pos-
sano e da soli 1 -
blemi , ci o 
pe  la e di u na 
p a ce a e g ius ta nel 

o , b a s a ta sul -

ti o de l le e e 
dai i occupa t i, su l la 
se u ' one a d e g u a ta del -
b lema pa les t inese, pe -

e 11 o di es igenza ad 
> o popolo di ques ta 

zona e. o a f f inchè 
sia spen to i l con f l i t to a Cl-
p -o a f f inchè s ia , 

o , lo con-
vivenza pac i f ica de l le comu-
n i t à i e a , 
ne l l ' amb i to di uno S t a to ind i-
p e n d e n t e, e e pac i f ico. 

Un ob ie t t i vo essenz ia le del-
l a a po l i t ica a è 
l a  u.. . 
za sul c o nt n e n te o c he 
ha visto e due -
mene' la ti i e che 

a al m o m e n to a t t u a le 
la e e dd 

e e i i m ai 
conosc iu ti ne l la a Ci 

o a f f ' nchè, ne l la fa-
se degli i al , la 

a e a 
possa e un 'epoca 
n u o i a, di d is tens ione, di col-

e e di a sul 
o c o n t i n e n te e n t u t to 11 

m o n do T e n e n do e l o 
a de l la e di 

zone di e e buon 
v ic ina to, so t t o l i ne iamo l a ne-
cess i tà di e gli 

i volti a e qual-

A. Hagi Mohame d 
segretario dell'Uffici o 
politico del Consiglio 
rivoluzionari o supremo somalo 

i compagn i, -
mi di e a n o me del-
l'Uffici o pol i t ico del Consig l io 

o o che 
ho e di , 
il sa lu to o del -
d e n te del Cons ig l io -

o o c o m p a g no -
h a m ed Slad , al Con-

o del o c o m u n i s ta 
i ta l iano, al suo e Lui -
gi Longo, al suo o 

o

E' pe  noi mot i vo di -
de e e a que-
s to o o che ha 
u na e a pe
 comun i s ti e i i -

l iani e pe  t u t te le e de-
e del mondo. Que-

s ta a a da l la 
lo t ta pe  1 emanc ipaz ione, la 

a e l a p a ce del popo-
lo o c o n d o t ta dal -
t i t o c o m u n i s ta negli e cin-
q u a n t a n ni de l la sua a 
es is tenza a con la s ua l o t ta 

o il fasc ismo e 1 a 
l ismo 11 o o è di-
venu to a n c he u na a dec i-
s iva nel lo lo t ta del popoli -

i e a m a n ti de l ta pace, 
pe  la o e Que-
s to o del o comu-
n is ta i t a l i ano si è svo l to e si 
svolge nel lo o e ne l la 

a o 
o e de l la à 

con 1 mov imenti di -
ne naz iona le de ll a del-
l 'Asia e a La t ina. 
e con tu t ti 1 popoli che si 
b a t t o no o il co lon ia l ismo. 
i l neocolon la l lsmo e 1 -
l ismo 

i c o m p a g n i. 1 -
ti a il popolo soma lo e 11 

o c o m u n i s ta i t a l i ano so-
no di l u n ga d a ta o 

i agli a n ni -
to , q u a n do si s ta-
bil i u na e a 11 

o o e 1 mov imen-
ti pe a del la So-
ma l ia o e che 

o c o m u n i s ta o 
ha da to un a l u to o al 

o popolo ne l la s ua lot-
t a pe e la à 

Questi i di amic iz ia 
non si sono m al , e 
si sono anzi e svi-
l uppa ti d o po la e 
soc ia l is ta del 21 e 1969 
es tendendosi n ogni c a m po 
pol i t ico e e ed -
gandosl a l la e 
con le e e de-

e Al l a base di que-
sti i e i le-
gami c'è la c o m u ne fede l tà 
al i del soc 'a l i smo 
scient i f ico, c'è la a stes-
sa e a l 'a a 
del o len in ismo 

i compagni i sof-
i e su l la 

a e e ! suol 
ob 'e t t i vl o la sua ind ipen-
denza, la Soma l ia è a 

i n un o di neocolonla l l-
s mo o -

a , d al -
s mo , dal caos e da l-
l a e senza -
ti , dovuti al o dei 

i i di a Que-
s to o ha messo in 

o o la s tessa indi-
pendenza del o paese, e 
pe e ta le -
bil e s i tuaz ione, è s t a ta f a t ta 
l a e del 21 e 
1969 che o 11 suo fon-
d a m e n to e i l suo consenso 
nel , nel con tad in i, 
nei i e nel le e -
m a te e si è d a ta 
l 'obiet t ivo del soc ia l i smo se-
condo 1 i del -
s mo len in i smo S  è cosi av-
v ia to un o di sv i luppo 
economico e sociale -
d i s t i n to da que l lo che è pe
noi l ' e lemento pol i t ico essen-
ziale e c ioè la -
ne del le m a s se i a l la 

e del la n u o va socie-
t à e de l la nuova a 

a 

Oggi, d o po c inque ann i, l a 
e ha o 

i successi su l la vìa del-
e e de l la co-

sc ienza soc ia l is ta del le masse 
, nonché pe  q u a n to 

a la o a t t i va -
tec ipaz ione a l l 'ed i f icazione na-
z ionale E' s t a ta in fat ti que 
s ta la condiz ione ind ispensa-
bi l e pe e le -
maz ioni e che abb ia 
mo o nel o pae-
se, pe  po te e 

i ch iave de l l 'economia, 
pe  po te e a e 
l 'a l fabet izzaz ione del o 
popolo, pe e e 
i l 40i> dei i g iovani, p e

e a e in al-
i i cen t i na ia di coope-

, pe e nel mesi 
i u na legge di e 

a pe  la a so-
c ie tà, la legge sul o di 
l am lg l l a che e a l le 
donne s o m a le l 'uguag l ianza e 
,a à del i con gli 
uomini 

l o popolo ha cosi 
o la f 'duc la in sé s tes 

so e nel i de l la sol ida-
à e nel con-

i di t u t ti 1 popoli a m a n-
t i de l la a e de l la 

à 
n ques to con tes to a b b i a mo 

o nel o c o m u n i s ta 
' t a l l ano e n t u t te le e 

e e e un 
va l ido a lu to e u na a 

, ma a b b i a mo 
o a n c he in , e nel 

comun is ti in o luogo, 1 
i di t u t to il po-

polo i ta l iano che con la s ua 
a a di e 

ha debe l l a to 11 fascismo, che 
ha o il suo passato 

s 'asl focola 'o di tens ione nel 
la zona del d o e 
dei i 

E o che, ne l la / 
/.azione di t u t ti ques ti scopi 

i d e l l ' u m a n i tà a 
i ' o dec is .vo lo h a n no le 

e ma-sse , 'a lo 
'io lo t ta u n i ta e dec isa, e 
pe  la o mobi l i taz ione e la 

o e u na m ls 
sione di a i 
za h a n no i i comun i s ti 
e i 

o le ! e 
sponsab i l l tà che s p e t t a no al 

o o a t a le -
s i to, vi o nuovamen-
te, nel , p ieno 
successo a a t t i v i tà 

a che s ta te svol 
g e n do 11 o d. 
t u t te le nobi li mete, a l le qua 
11 il o comun is ta i ta l i a 
no ded ica {u t t a la sua capa 
c i ta di l o t ta e di a i 
volu? a 

Evviva il o o 
comun is ta i t a l i ano 

Evviva la a amic iz ia 
a 1 comun i s ti i e i co-

m u n i s ti , a 11 popolo 
o e 11 popo lo o 

Si i l ' un i tà del movi 
m e n to c o m u n i s ta e , 
l a più e a po l i t i ca 
del m o n do . 

co lon ia l is ta e che ha scel to 
di e con noi un -
to di amic iz ia e di a 

i compagn i, in ques to 
m o m e n to 11 popolo soma lo at 

a un o di e 
s t ia senza i nel la 
s ua a a e mig l ia la 
di e sono e nei 
c a m pi di ass is tenza che ab-
b i amo a l les t i to ne l le i 
co lp i te Ques ta g e n te ha -
so ogni e L a a -
f in e ha o e a 

i d a n ni a l l ' economia del 
paese, b a s a ta su l la a 
e . 

Noi ò s i a mo i che 
11 popolo soma lo à supe-

e a n c he ta li i diff l 
co l ta E ce ne dà f iducia 11 
fa t to che e 
del campi di ass is tenza han-
no da to un f o n d a m e n t a le con-

o 12» m i l a a s tuden-
t i , i e so ldat i, c he in 
s leme h a n no a 
m e n te o a e l a 
c a m p a g na pe  l 'al fabet izzazio-
ne nel le c a m p a g n e, 11 censi-
men to, la vacc inaz ione del be-
s t i ame, l a e pol i t i -
ca de l le masse i e pa-

. Vogl io o e 
e l 'occasione pe -
e a n c he 1 paesi come 

a e le e -
zioni i che ci 
h a n no d a to un o alu-
t o ne l la a lo t ta o 
l a a 

i compagn i, a n c he il vo-
o o e 11 o di-

ba t t i t o, come l a l o t ta in ge-
e che ! comun is ti i ta l ia-

ni conducono in a pe  lo 
, o 

pe  noi u na a occasio-
ne pe e megl io l a 

o , e ci -
no di e legami e 
p iù i a l'Uffici o pol i t i -
co del Consig l io -

o o e 11 o co-
m u n i s ta , ne l la comu-
ne l o t ta pe  l a a 
e  soc ia l ismo 

Viv a l 'amic iz ia a 11 popo-
lo somalo e 11 popolo -
no Viv a l 'amic iz ia a l'Uffi -
cio pol i t ico del Consig l io -

o o e i l -
t i t o c o m u n i s ta . Ab-
basso , 11 colo-
n ia l i smo e il neoco lon ia l ismo. 
Viv a 11 V o del 

o c o m u n i s ta i t a l i ano 

e e giudizi contraddittor i 
della stampa sul dibattit o del PC

Non sono mancate forzature strumentali e generalizzazioni non rispondenti alla effettiva articolazione della discussione 
Continuan o le deformazioni del quotidiano de, che non riesce a nascondere il suo imbarazzo sulle questioni portoghesi 

Una immagin e dell a redazion e de 
lazzo dell o spor t 

l'Unit a » 8l lavor o nei local i de l Pa-

Un o 
giovane 

Profil o dell a composizion e dell e delegazion i - L'et à medi a è di 37 anni 
Un terzo dei delegat i è giunt o al PCI dall e lott e del '68-'69 ; un grupp o 
quas i ugual e dall a Resistenz a - Massicci a la presenz a degl i opera i 

L a sensaz ione di e di 
e ad un o gio-

vane la si ebbe f i n dal -
mo , q u a n do si a 
come af fe t to, , 
s t ima o le e nuo 
ve del o -
za del le i -
ti a , a p p u n t o, u na sen-
saz ione oggi che 11 s 
so si avv ia a l la conclusione, 
ed e qu indi possibi le un 'ana-
lisi de l la sua composiz ione 
ques ta a e -
va u na sua a e -
m e t te un o più com 
p lu to 

Un o g iovane, dun-
que l 'e tà med ia del delega-
t i è i n fa t ti di 37 a n ni e po-
co m e no di un o del de-
legati s tessi (3S5 su 1122) ha 
m e no di , a c c e n t u a n-
do qu indi u na t e n d e n za che 
si a già man i fes ta ta nel -
d ices imo . La a 

a n on come da to a-
, ma come segno 

del la e dei o 
a 1 g iovani e de l l ' impegno 

del g iovani nel , -
chè a poco l 'e tà se 
ques ta n on si un isce ad u na 
mi l iz i a a t t i v a, 11 fa t to che 
questi g iovani s iano s ta ti scel-
ti come de legati al -
so t e s t i m o n ia a p p u n to del la 
coes is tenza in essi de l le d ue 

e 

a e ques to ele-
m e n to lo si a a n c he da 
un o da to de l la composi-
z ione del , mo l to 
p iù di un o dei delega-
t i (320 su 1122) si sono 

i al o a 11 'SS 
e i l '73, vale a e che so-
no g iunti a l lo mi l iz i a a t t i va 

e da l le i lot-
te di quegli ann i, da l l ' impegno 
nel le e e ne l le uni-

à e e -
tà n on vengono c i t a te casual 
m e n te sia sul o polit i -
co — nel qua le l 'anal isi è pe
s mo ovvia — ^ia i n -
m e n to ai o i su l la 
composiz ione del o 

i e s t uden ti cost i tu isco-
no poco meno de l la m e ta del 
delegati .sono il 44.'T. (gli ope 

i da -soli sono e un -
zo 11 33.66 pe  cen to dei con 

u 

Ques te e consen tono di 
e un o o 

e il o di un o 
del la c lasse , di un 
p u n i to g iovane, al qua le si 
g iunge o pe  u na 
scel ta a nel m o m e n ti 
del la lo t ta più a e ca-

e cos tan ti del
A ques to o si può 

, c he se 11 o 
ù cons is ten te di de lega ti 

— e al momen-
to del la o ades ione al -
t i t o — è cost i tu i to, come si 
è visto, da quelli che vi sono 
g iunti nel o delle lo t te 
degli anni 68'69, 11 secondo 

o è cost i tu i to dai com-
pagni che si sono i du-

e la a 226 dele-
ga li che o 11 o 

a 11 '43 e 11 '45 

Questi aspe t ti — di o 
di massa e di o di lot-
ta di m i l i t an ti d isponibi li ad 
ogni o — si -

o n e e 114 dele 
gati sono i combat-
ten t i. 49 h a n no sub i to lun-
ghi anni di e e di con 
l in o E' la t e s t l m o n ' a n za n on 
solo di q u a n te si d iceva i 
ma a 1 m o m e n ti di l o t ta 
come sp in ta a l la scelta e al-
l 'adesione ma anche de l 'a 
c o n t i n u i tà nel la a del 

o di cui cost i tu iscono 
un poco il s 'mbolo 1 sei de 

legati che a. o s tesso 
o fi n da l la fondo-

z.one e ne h a n no qu indi se-
gui to 1 a v icenda, nell -
co di 34 anni 

C e, m i m e, un a consi-
e da e si d iceva 

a che la composiz ione 
del o tes t imon ia del-
 e.s.senza di o de l 'a i las 

se a che e del
se ai de legat' i sj ag 
g ungono i i i z-on 
lad in i, i .si a al 
40'  dei de legat i, ma con tem-

e si ha un a o 
da to che a come la mi-
lizi a di o si un isca od 
un o o di e leva 
m e n to del livell o e co-
me —- di conseguenza — au-
m e n t i no c o s t a n t e m e n te 1 li -
vell i di e se, in fa t t i , 

a 1 i gli in te l le t-
tua li e 1 i sono 
li 22% quasi il 54% del de-
legati ha un t i to l o di s tud io 

o a la l icenza di 
scuoia med ia e e lo 

, se a ques to si Off-
g .unge il o di l u ' l l i 
che h a n no un t i to l o di scuo-
la m e d 'a , si a 
a!l'80 pe  cento E' ovvio che 
su queste e o da 
t ' i come l ' a u m e n ' a to 
ind ice di à del pae-
se, ma e o evi i 
t e nei compagni la a d' 
una a di i 
di acquis iz ione del la a 

e da l la ò 
a a t t i v i tà quo t i d i ana 

Le conclusioni che si pos 
sono , qu indi sono che 
ci si a dì e ad un 

o d1 e , » 
d lca to nel m o n do del o 
ed ins ieme di a l to l ivell o cui 

e 

Kino Marzullo 

l d i b a t t i to che al s ta svol-
gendo al V o del 

 con t i nua a e at 
t enz lone e a m p io a l l e vo sul 
l a s t a m pa a Lo o 
di e ogge t t i va (del 
q u a le — q u a n do a 11 caso — 
a b b i a mo d a to a t to nei -
n i ) si a o in 
m o l te occas ioni con uno -
so o a e al let-

i 11 o compless ivo del-
l a d iscuss ione, cosi come essa 
si v iene sv i l uppando al con 

o o una mol te-
p l i c i t à di i che -
m o no e e à spes 
so a n c he e di 

e a di . A che cosa 
possa e t u t to ciò lo 
al è v is to o i q u an 
do n e de l la s t a m pa 
ci ha o esempi di co 
m e, cosi facendo, s ia tac i le 
poi e a c u 
m e n t a l i, i non 

i a l la e f f e t t ua -
t i c o l a t o ne del d i ba t t i to at 
c o s t a m e n t! , e glie 
a i o.ssoiutamen 
te . 

a e del g i mo 
l e di u l a t t acco 

a l la a poi t lca del
v iene fa t to n a e 
m a m e n te a bi 
va dal q u o f d l a no del
i l qua le e « tu t ti d ac 

o sul comp'omes-so -.to 
o qua lche obiezione sii 

t e m p i », al Tempo di a 
(che a nell a ma di n 
floenza f a n f a n l a n u) 11 qua le 

n e e « e n au 
a ia tesi del comp io 

messo s t o n c o» al [toma di 
Napoli l a n c h c s so d. e 
a t t i v a to nel! a ( a n t a n . a n a? 
acconcio il qua le « la ipote-
si del o o 
ha o di à » 

e t 
t o no q u a n to e
del Canino Ques to e 
te lo s tesso ta La
a n c he essa, come e noto, del 

- o ) esul 
ta in q u a n to fa e da 
una e a 
e e dei d ' b a t t i to al 

o un o a un a 
le o con la C Nel 
lo s tesso t e m po ò u 
cendo ques to . tesso d iba t ti 
to a una a di a 
men to sul « tempi » del com 

o , , non 
si e bene .n base 
« qua le logica, che « è as 

o ques to e sul 
t e m p. del la a q u a n do 
s e convenu to sUila d .a^no 
si A che può sei v i l e il com 
pi omesso s lo  co ne! 1930 o 
nel .10011 si_ i a di oggi 
che o m a l a ta e se solo 11 
comp iomesso s to i lco può 

a * » 

Alt i i o 
la ques t ione dei « tempi )> e 

o m o p iano 11 
a del o con 

la C Anche qui pe lò non 
m i n . , un i del di 
ba t t i to conni casuale becon 
do L'Allenire a e con 

a t tenz ione le d i . ci se po-.iz.o-
m e ine isc nel d iba t t i t o, il 
eumpiu ineaso O s e m o la 
avo le suo . to una à 
z.one i m i t a n te pe  quel che 

a i tempi ma anche 
un cond iz ionamen to pesan te 
da pai te di chi come o 
p u n ta uà un o di di-

e a del i 
to de l la C 

n a più ob e t t l va 
/ ; So le 21 Ore s e u ve che 
.< o ha sos tenu to che la 

i de l l ' a t t ua le s s t e ma di 
po te te e  condiz ione pe

e a spos tamen ti di lon 
do ne l la C » 

l quo t i a i ano i io i 
pottft le i l a t te 
a. o sul m a n c a to de-
collo del la e 
e agg iunge « Ques to e s ta to 

o L p u n to n cui 11 mono 
pollo de ha ta t to -  guas to 
p u o s tab lendo u na 
specie di l appo i co n 
te a i s del la in 
d u s t i la pubbl ica e il p t to 
di e » 

« e o no sci ve a 
sua vol ta l Alanti' — e c e-
camente ques to idei s is tema 
di po te ie del la . cioi i uno 
de. noci, del p iob l cma so 
p i a t t u t to in un m o m e n to n 
e il la C l ime t te n d scus 
s onc o posizioni che 

o nec'li t innì sco
s 1 i pol i t ica eli o s. 
ti s t i a » 

« Le vai e voc d<  — 
e i .  di a 

— su. modi e sui tempi del 
o o s, so 

no i pi e u s a le Tuli 
ti o che la st iacci ; .a l 
L n ^ u e n a na e la sola che h 
p a n i lo f iele segu i le, i a 
ue is comun is ti c o n t i n u a no a 

e il lo io o ai 
la d e l u i u i o ne di u na l inea 

a » 
Non e ques ta invece la chia 

ve di tu i tu ia del d iba t t i to 
u s a ta . c i da i g l a n di o
^ani di in io i inaz ione come 
ad esemp io dal Oiotno e an 
che se m m isu ia inveist i, dal 
'a Stampa  p  mo d a n do 
amp io ni evo al le ob ez.oni de 
c o m p a g no T e n a c l n i, ha ch ia 
m i i i en ie o il d iba t t i to 
a c c o m u n a n do pos.zionl d i l l e 
l en ti a , ,1 secondo s e 
mosso sul la s tessa l inea, 

Anche il quo t id iano de ha 
fa t to a di non -
e cosa sia s ta to de t to l 

m e n te nel la d iscuss ione del 
o o ,n p .u t i co la ic a 

p iopos i to delle v icende po l lo 
i ima a n c he l ' n s . t e n /n 

del  su ques ta quost lo 
ne ne con ici ma 1 mba in / zo 
di l i o n tc al e del le 
pe ip less ' ta, in e e pò 
l i t ' chc e a n c he o del 
la . pe  il ,'e-sto e 
,tcioso del la scg ie te i ia eie) 
Questo i i l e d u n q ue i 
w che « la messii al bando 
dei la C e s tuebbe, 
secondo la a concedono 

, gillst 1 ca la dal la 
necess i tà di *  ad una de-

a p lu ia l ia to a pe
c s t i u t t u ie social i, 

poi e gli a t tacchi 
l e a z i o n a n. e e cosi con te 
n u to ad una nuova " » 
becondo il  t u t to Co 
s deve e n tal mo 
do «La à ed il i 
smo o si d i fendo 
no e l i m i n a n do 1 i sco 
modi al comunis ti con  a lu 
to dei i e del colon 
nell come a p p u n to s ta acca 
dendo in o » Ecco a 
quali l i 
può e la necess i tà di 

e a e deci 
slon. — come quel la del la 

a de — che non ab 
b iano a sp iegaz ione se non 
la vo lontà di , la fa 
ziosi tà <  a nt comun i smo 

Al d i ba t t i to e 
decl.cn un fondo di c o m m e n to 
i Corriere della Sera i 
colo a o di , 
con t i ene una e di falsi 
l icazioni del le e del 

 e n u n c i a te dal c o m p a g no 
 in a del 

o 
Secondo ques to e la 

e da e del 
compagno  dei n 
eipi d e ha à
naz iona le e a signifi 

e che 1 c o m m i s ti -
gono « un o in 
cui solo gli i o 

, un o 
d e ^h a l t i l » n tal modo si 
lalsif ic.i la posizione del
e l a si a come u na 

concez-one a c he è 
t .p lca degli a t t egg iamen ti 
f an fan lan l, ma con la qua le 
il  non ha o n i en te 
da e Come e s ta to 
d e t to a n c he nel la e 
al d i ba t t i to , 1 
comun is ti o l l n c o n-

o a le e i compo-
nenti i e e 
del o p i e se come un 

o , diff icile , non 
o di m o m e n ti , un 

o ne] o del qua le 
c a m b i a m e n ti o neces 

i e o i 
non solo nel , ma an-
che ali o s tesso del le 

e c he ques to o po
tano avan ti 

Secondo 1 a del 
Corriere nel e del l 'Unlo 
ne Soviet ica 11 c o m p a g no
l ingue e o u na 
ti a vo lontà di fede e 
di a ». j n a « os 
sess ione ideologica che e an 
che a » Anche 
questa e una falsi f icazione 
de l la posiz ione del  n on 
che del la e a 
del fa t ti Ciò che il compa 
gno  ha d e t to e 
che 1 paesi socia l is ti e 1 S 
n on o o di quegli 
a l ti tassi di in f laz ione e d' 

e che a t t u a l m e n te 
o le economie oc 

c iden ta ll E n on si n 
de come si possa e una 
v e n ta così e 

I. t, 
Durant e una pausa dei lavori compagni ^ s mpaliz^anti dUol lano i local i 
estern i ali aul a dov e si svolg e il Congress o 
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 saluti delle 
delegazioni e 

GUINEA 
g 

Camara 
segretari o permanent e 
del Comitat o central e del 
Partit o democratic o di 
Guinea , president e del -
l'Assemble a legislativ a 

A nome del popolo della 
Oulnea. del suo , 
11 o o di Gui-
nea, e e a nome 
del o o -
le, e Ahmed Sékou 

, sono lieto -
e un saluto o e mi-

l itante al V o del 
o comunista . 

l o o si svol-
ge n un momento n cui la 

a e -
a una a e 

più accentuata a le e del-
la , del o 
e della pace da un lato, e le 

e e che si bat-
tono e pe  man-

e 1 o i minac-
ciati dalla . 

Noi veniamo qui pe -
e 11 o appoggio al-

la lotta che 1 i amici co-
munisti i conducono 
pe  l'avvento d'un mondo più 
giusto, più umano, o 
da tutte le e del sistema 
capitalista. 

Convinto dell'identità dei no-
i i — che sono quel-

l i o -
o — il o popolo con-

duce n a la stessa lot-
t a che voi conducete pe  11 

o della e mon-
diale. 

Nella a di -
na*  seguiamo con e 
del tutto e le atti-
v i t i del o e -
to che, e o , ha 

t e o 
*  la sua posizione, acqulstan-

| " deal con ciò la simpatia e 
,' U o di tutti i i 

i del mondo. 
 questo motivo, -

 tulandocl e con 
1» voi, o che 11 -

to comunista o può con-
\ e il o -
' tlco di Guinea come un allea-
to o nella lotta pe  la 

e del socialismo. 
l o e del 

o , l'emlnen-
; te a e Ahmed 

Ì i Séltou , al momento del-
' la sua a il 3 gen-
- nato 1975, dopo la sua -
lante e alla a su-

, ho o testual-
mente: «Tutta la a si 

{ e in un'ampia e -
la petua lotta di classe che ve-

['''  de e la giustizia 
, le concezioni de-

e ed e al-
, le concezioni feudali e -
' , la lotta di classe a 

' 11 e del popolo -
.' , e di o de-

o e sociale, « il pò-
> e d'una a di -

! e i Cel-
l'inglustlzla. della disugua-
glianza e . 

« La lotta di classe si at-
tua n fasi di sviluppo sue-

i ' cessi ve; ognuna di queste fa-
ì ! si e pe  ciascuna delle clas-

Ì si antagoniste a su 
obiettivi che hanno la stessa 
finalità. La classe del popo-
lo e diventata n Guinea un 

; movimento dal 14 maggio 
, 1947: essa ha abolito la co-
' e e la feudalità -
' dlzlonale; ha o un 

e di a popò-
1 , di e socialista; 
. ha o 11 popolo, che 
' ha o i la sua 
(dignità ed a -

l < mente la sua à 
i sul suo destino. 

, j « l e in tal modo con-
. qulstato dal popolo deve -
[ l i continuamente, deve 

i pe e ad 
1 ' una felicità umana la più e-

levata possibile e e 
i al o popolo di e un 

o e e 
all'edificazione della a a-

a e all'avvento d'un mon-
do di giustizia, di à 

j '  di . 
« l e e -

de una e dia-
lettica e delle capa-

i ' oltà i e i e 
i , o dialettica fuslo-
<  ne delle volontà . 
delle i fondamenta-

, 11 del popolo, che a qutn-
i di l'unica sede di fecondazio-
1 ne e o punto di -

! ! mento pe  tutte le manife-
stazioni, quale che sia il li -

t vello a cui esse nascono. 
;.' « Un popolo non -

1 iato, mantenuto nell'inconsa-
pevolezza del suo e e nel 

; ' disconoscimento delle sue ca-
 i paeltà, o senza , 
! non e in à un popolo, 
i é gli uomini che lo co-

o o a di 
o soltanto delle v 

e delle attività . 
: ì senza fil o e e quin-

di senza fondamenti logici, 
i quindi semplici og-

' i getti nel i e al -
' i zio della classe al . 

« l popolo, nel senso o 
' «d elevato di questo -
- ne. é e costi-
tuito da uomini anzitutto vis-
suti insieme nel o del 
( sopì n un dato spazio, 

che abbiano dato alla o col-
lettività una à o-
mogenea, un linguaggio basa-
to su una logica collettiva 
e che abbiano stabilito una 
linea politica che definisca 

e le basi 
e le e del -
ti collettivi e individuali n 
funzione degli obiettivi pe  11 

o assegnati all'attività di 
ognuno, affinché 11 popolo 
stesso ne i qualificato e 
i suol i mezzi di sussisten-
za aumentino. ' 

« é il popolo esista e 
i tale, é domini gli | 

avvenimenti che segnano e 
o e e

e la vita di o- ] 
gnl società, e o - j 

e che esso conquisti ti mez-
zo o d'azione costituì- i 
to e politica. 

« e del - | 
t i t o politico e l'azione costan- i 
te sono dunque necessità (-to- ; 

e la cui efficienza dà ad 
ogni società la possibilità di 

e la sua esistenza sul-
la sua coscienza n movimen-
to e sulle sue attività -
ci in vista d'uno sviluppo con-
tinuamente e alla co-
scienza stessa. 

« o e della 
e guinelana al mo-

vimento o -
zionale, alla lotta del popoli 
pe  un o n continuo 

, è e e 11 
o , decisivo e 

e o -
zazione politica del popolo 
di Guinea. l o -
tico di Guinea è n à 11 

o e di tutte le -
i dinamiche avve-

nute nella vita del popolo 
gulnelano. Esso ha potuto -

e l'unità e che 
a la a delle 
e e i attività 

o gli stessi obiettivi sia 
nel o che negli atteg-
giamenti i dei cittadi-
ni e delle cittadine del pae-
se. E' o che soltanto un 

o del e può li -
e pacificamente 11 -

balismo, 11 , lo 
egoismo e ogni a a 
di o negativo. 

o e che que-
sta liquidazione n a 
pacifica e n à una vio-
lenza, é la e 

a é essa stessa vio-
lenza ». 

l o o di 
Guinea ha tenuto conto, nel-
la sua , di e 
elementi indispensabili, senza 
1 quali nessuna azione può 

e condotta a buon fine: 
a) lo scopo: ogni -

zazione, quale che ne sia la 
a e la dimensione, -

te da una scelta, e 
cioè ad uno scopo; 

b) 1 mezzi: ad ogni scopo 
e un mezzo 0 -

o dati mezzi; è ne-
o quindi e -

e la legge della -
a a questi due e-

lementl: lo scopo da -
e 1 mezzi pe ; 
e) l'azione: una volta fissa-

to lo scopo e e del 
mezzi. 11 o elemento, lo 
elemento dinamico, é l'azio-
ne, che deve e un 

o stato di fatto n 
uno stato di fatto nuovo. 

n Guinea noi abbiamo -
o 11 o -

tuendo tutto 11 e al po-
polo. La comune di villaggio, 
cellula di base del , è 
stata a a comune socia-
lista con una sua completa 
autonomia nel i campi 
politico, economico, sociale e 

. Noi o 11 
e o locale 

come un o del po-
polo gulnelano alla -
ne socialista in a e n 
tutto 11 mondo. 

Lo stato gulnelano è quin-
di uno stato e e de-

o e la fase attuale 
avviata dal o e -

e a quella del -
stato. Nella a fase la -
logia i to-stato vie-
ne cosi definita: 11 popolo co-
manda al suo o e 11 -
tito comanda allo stato. At-
tualmente noi abbiamo avvia-
to la fase del , 
nella quale 11 o si con-
fonde con lo stato, il e 

o locale -
pa tutto il popolo gulnelano 
e associa ogni cittadino o cit-
tadina all'azione e del 

o nazionale. 
Colgo questa solenne occa-

sione pe e la -
a attiva del o de-

o di Guinea con 11 
o comunts o ed 
o pieno successo al vo-

o . 

IRAK 
Abdullah Amer 
del Comitat o central e del 
Partit o comunist a e mini -
stro di stato 

A nome del Comitato cen-
e del o comunista 

k e di tutti  comu-
nisti , i 
di e  miei saluti più 

i a tutti l delegati a! 
, al Comitato -

le del o comunista -
liano, alla classe a e a 
tutto 11 popolo . 

l V o del
si svolge n un o -
clale pe  la nazione , 
che é anche un o di 

i mutamenti nella s'tua-
zione mondiale.  qui 11 suo 
significato . 

La e del Comitato 
1 e a al -
j so dal compagno

a 1 i nodali del-
i la situazione a e -
 senta soluzioni, obiettivi e al-

1 tematlve di fondamentale lm-
a e e anche pe

j noi, pe i paesi del o 
; mondo e pe  tutta l'umanità. 

Le analisi e le conclusioni 
pe  quanto a la situa-
zione intemazionale e 1 -

i a le e nozioni 
che si sviluppano sotto l'ef-
fetto della i capitalista e 
i mutamenti nei i di 

a a mondiale pos-
sono e e consi-
stente pe  lo studio colletti-
vo ed 11 dialogo o 
del movimento comunista -
temazionale, anche -
so una a -
nale del i comunisti e 

. 
Noi comunisti i sla-

mo pe  11 o del-
l'unità del movimento comu-
nista e sulla ba-
se del o e 

o -
. L'antlsovletlsmo non so-

lo e n o con gli alti 
i -

smo , ma ha dimo-
o di e i danni 

all'unità del movimento co-
munista . a 
anche o e as-
sai nocivo pe  movimenti 
di e nazionale e di 

e la à a tut-
ti 1 i delle e -

e i nella 
lotta o , 
pe  la pace, la a e 
11 socialismo. Lo a la 

a del movimento di 
e o e quella di 

i paesi di nuovo sviluppo. 
 comunisti i appog-

giano pienamente gli i 
fatti pe e avanti il 

o di distensione, pe
e la pace e la sicu-

a n tutto 11 mondo. La 
pace e la coesistenza pacifi-
ca o e 
condizioni più i pe
la lotta di tutti 1 popoli pe
l'emancipazione, la -
zia e il socialismo. Esse co-
stituiscono, , un -
supposto pe e so-
luzioni adeguate al i 
che a l'umanità e con-

o alla e 
di un nuovo assetto mondia-
le basato su una a 

. 
a di pace costitui-

e senza dubbio un -
de o alla causa del-
la pace mondiale; ma anche 
la pace e la a in Asia 
sono essenziali. L'Oceano -
diano deve e una zo-
na di pace con la liquidazio-
ne delle basi i e del 
patti i esistenti. Slamo 
convinti che non si può con-

e la pace mondiale sen-

za una giusta soluzione del 
a del o . 

La minaccia di una nuova 
a è a e 

a causa della e ag-
e a appoggia-

ta o statuni-
tense. Una pace giusta e du-

e è possibile soltanto me-
diante l o incondiziona-
to delle e e dai 

i i occupati ed
o del i na-

zionali del popolo -
lestinese, ivi o quel-
lo e nel-
la sua , e quello di co-

e un o stato na-
zionale indipendente. Le -

, l conflitti e le ostilità n 
questa e non sono mal 
stati a i e , ma 

o ed essenzialmen-
te, a 11 movimento di libe-

e o e -
smo mondiale, di cui -
le è avventatamente divenu-
to lo o di -
ne e 11 mezzo pe -

e le posizioni e gii -
i i degli -

listi ne! paesi . Quindi 
noi o e denuncia-
mo le e degli Stati 
Uniti i a e la 
unità d'azione a e a sa-

e la à a la 
S e gli i con la -

posta di e soluzioni 
i alla soluzione giu-

sta e globale del a 
del o e che deve 

e a secondo le 
i dell'ONU. 

e -
te è anche la situazione nel-
la zona del Golfo , in 
cui é o 11 60ó del-
le e e mondia-
li . Le esplicite minacce del di-

i i statuniten-
si di e alla a nel 
tentativo di e 11 

, possono e con-
seguenze i e . 

e questa mi-
naccia si e tutto alla co-
si detta « i a ». 

a sappiamo bene che le -
vi manifestazioni della i 
capitalista sono cominciate 

a che scoppiasse la i 
a e che la i capi-

talista a dal meccanismi 
stessi del sistema capitalista. 
La decisione C di au-

e 1 i del o 
è stata una a necessa-

a all'aumento del i del 
i , del gene-

i , della tecnolo-
gia e alla svalutazione del dol-

. L i non e- di « fab-
e a ». come so-

stiene la stampa e oc-
cidentale. La à -
cade e sui monopo-
li i multinazionali 
che, aumentando i i del 

i i nei paesi 
capitalisti, sono i a -

e i colossali. 
A o avviso l'unica via 

d'uscita da questa situazione 
e di e 1 monopoli

di e alle minacce e 
allo o un sistema mon-
diale di scambi e di coope-

e e su ba-
si di equità. All o stesso mo-
do è o e i pae-
si i che mancano di -

e . E' necessa-
o o e 11 

o di tutte le nozioni di 
e le e -

ze e di e pe  il benes-
e del o popolo e di 

tutta l'umanità. L'ultimo -
tice C tenutosi in Al-

, pu o l'unità 
di azione o le minacce, 
ha o la a vo-
lontà di e un dialogo 

o con 1 paesi indu-
i occidentali allo scopo 

di e ad un o su 
i i e giusti nel-

lo scambio e 
i . 

k ha condotto e condu-
ce una politica antimpe.'lali-
sta. La e del luglio 
'SS ha avviato una nuova fa-
se nazionale , 11 
cui e a 
e a è divenuto an-

a più netto con l'ascesa 
al e del o s nel 
luglio del 1968. Sono state -
lizzate e -
ni sociali ed economiche con 
la nazionalizzazione della 
maggio e delle compa-
gnie , l'estensione 
del e pubblico, l'attua-
zione di una a a 

e e la pianificazione 
dello sviluppo economico. 

a 1 i successi -
i o ! i 

compiuti o una soluzione 
del a , la -
ma di un o d'amicizia e 
di e con l'Unione 
Sovietica e la e 
agli l del paesi i 

i o -
ne . 

a del e 
Nazionale, di cui 11 o 

o è un'attiva componen-
te, contiene le soluzioni con-

e pe e la -
voluzione nazionale -
tica e e e la 

a e e politi-
ca a pe  11 passag-
gio al socialismo. 

l o o à 
n a e con 

11 o socialista s pe
la e di questi o-
blettlvi. , in quanto -
to , 11 o 

o mantiene la a 
autonomia , po-
litic a e ideologica e e 
fedele alle già e 
leggi scientifiche i 
che o le condizioni 
pe  11 passaggio al socialismo 
nel pieno o delle spe-
cificit à sociali e nazionali del 

o . 
, i e-

e a una volta la 
e del Comitato cen-

e del o o pe
11 o o o a -

e al o o e 
a e la a a 
ed unica . l vo-

o o ha una a 
a e gode di alto -

stigio e o nel o 
. Siamo lieti del -

ti i e di à 
esistenti a 1 i due -
tit i e slamo decisi a -
l i pe  il . Vi -
mo ogni successo. 

IRAK 
Zaid r 
dell a direzion e del Par-
tit o Baas arabo socialist a 

A nome della e na-
zionale del o s am-
bo socialista * delle mosse 

, sono lieto di e a 
questo cong'.esso e a tutti 1 
militanti del o comu-
nista iul lano  p'u i 

i di i v.ttonc 
pe  le ciassl i e 11 
popolo italiano Seguiamo con 
attenzione la lotta del o 

o e delle e -
tiche , della classe o-

a e del popolo italiano 
pe  la salvezza e la -
ta . 

 paesi capitalisti, a cui 
, o una acu-

ta i economica, o 
e ed e della po-

litic a capitalista, del -
so a mondiale e del 
suol monopoli. E' questa una 

i del sistema capitalista. 
o 1 falsi tentativi dei 

i i di -
a come una i -

gia a dal paesi -
i di o e dall'au-

mento del suo . ' no-
o , come e -

e e di lotta, e ogni 
o pe e 1 molivi 

i di ouesta i e mei.vi-
e , e
e i politici, e-

conomlc1 e i a gli 
stati, basati sull'eguaglianza 
e la e a 

a i i popoli e tutta la 
umanità. 

Quando o della -
si del sistema capitalista ap-

o la lotta e -
ci delle e e dei 
paesi che conquistano con du-
e battaglie tanti successi e 

o allo smasche-
o di quel sistema e 

della à della sua na-
. Sottolineiamo con sod-

disfazione le e del mo-
vimenti di e nazio-
nali in Asia. a ed -
ca Latina ed n tutto  mon-
do, le e dei popoli del 

o mondo e le i -
i n o o la 
a e la e 

dei popoli dal dominio -
a e o la . 

A questo sv'luppo -
mazione del paesi socialisti 
ed 11 cambiamento dell'equili-

o delle e nel mondo a 
e delle e del -

so hanno dato e danno un 
e . E' di -

de a l'alleanza a 
le e e  movimenti di li-

e nazionali e i paesi 
socialisti e i movimenti della 
classe a nel mondo: -
e n dubbio questa esigenza 

e e un o 
o , a! 

sionismo e alla . 
n . 11 o o 

ha potuto e le basi di 
un e nazionale e 
e a che è un esem-
plo ed una a avan-
zata del o -

o nel paesi in via di svi-
luppo ed è o da noi 
un e passo o l'at-
tuazione delle e -
zioni pe  la e del-
la società a socialista de-

. 
l o o ha guida-

to le lotte del popolo -
no sulla via di successive vit-

e o conquiste -
i a cui: 

— la soluzione a 
della questione a nello 
ambito dell'unità e del -
cesso socialista del paese; 

— la e del -
te nazionale e nazionalista 

a : 
— una a a -

dicale; 
— n nazionalizzazione del 

monopoli i 11 cui -
cavato è stato o nella 

e della base econo-
mica socialista; 

— una e di leggi nel 
i campi, dal o cultu-
e alla sanlth. a e del-

le masse i e delle 
i di massa. 

ò k deve -
e l una e di complot-

ti che o a e que-
sto e o nel-
le sue i conau'.ste e -
lizzazioni socialiste, La zona 
del Golfo o è esposta a 

i ed i 
e e e con-

o le e di e na-
zionali ed appaiono più chla-
Te le intenzioni -
ltsmo , con le ba-
si i che a od 

e e le flotte che navi-
gano nella zona: con la m'-
naccla di occupazione de! cam-
pi , senza alcun -
spetto di tutti i e -
dizioni de! paesi minacciati 
nello o a e so-

, nonché della pace 
ne! mondo. 

Questa minaccia alla pace e 
alla a nel Golfo -
bico, e nell'Oceano o e 
n tutto 11 mondo é condan-

nata e a da! popoli 
della e e di tutti  con-
tinenti, che ne sottolineano 
la à e le conseguenze 

. Slamo tutti chia-
mati a fa e a queste ag-

i e a e ovun-
que. o mondia-
le guidato dagli Stati Uniti 
vuole e la zona -
ba n modo da e 11 

o dominio e quello del 
suol monopoli sulle e 

. Questo gli Stati Uni-
ti o di e me-
diante la e di un -
po o nel e del 
mondo o che lo a 
n Occidente ed e -

bo, ne indebolisca la unità 
e ne a le e ma-

i ed umane o 
continue i e osta-
coli all'evoluzione e al -

o del o popolo. 

l sionismo mondiale ha 
o sin dalla sui na-

scita la e della o 
lcstlna e la e di uno 
Stato espansionista -

e o su questo la 
sua a basata sull'al-
leanza e con l'im-

o mondiale, a 
con a poi con gli 
Stati Uniti, una volta che que 
stl sono divenuti la guida del-

o mondiale. 
Noi o dì nuovo 

la a a dì que-
sta alleanza a sio-
nista a e testimoniata 
dalla . La a -
le sta nello sviluppo de'ln lot-
ta del popolo , nell'uni-
tà degli i comuni delle 

e nazionali e 
pe e ogni tino di ag-

e o e 
del monismo e e la 
espansione a nella 
zona. 

l popolo o palesti-
nese con la sua lotta a 
e la nazione a con la sua 

a hanno o vit-
e che oggi o 

o e il sionismo 
mondiale con l'aiuto della -
zione a tentano di svuo-

e o le cosiddette 
« soluzioni pacifiche » della 
questione e 

 fatti hanno o le 
e i E' aumen-

tata l'attività e l'espansione 
a e a e 

contìnua e sioni-
sta o  popolo o e 
l'occupazione delle sue , 

e intensi sono  com-
plotti i a e la -
voluzione palestinese e  mo-
vimenti di e i 

o 11 o a 
gli stati e tentando di spac 

e l'unità delle e com-
battenti nella a pale-
stinese. 

Noi o pe -
fondimento e la e -
ticolazione dei i di a-
mlclzia e di e 
con le e del o nel 
mondo, nel o di una po-
litic a d! o e -
zione , -

 mando 1 i dei popoli al-

la , olla -
zione, alla à -
le e ; 
chiediamo quindi 11 o to-
tale e o dal -

i i occupati dopo 11 
196", e o qualsia-
si o e pe
la sua e un elemen-
to o nel i in-

i ed una violazio-
ne a delle i e 
degli i mondiali. Chie-
diamo anche 11 o del po-
polo palestines? a! o e 

e su tut-
to il suo o nazionale, 
nonché la e di una 
società a in -
stina dove convivano musul-
mani, i ed i con 

i i e . 
l o s o socia-

lista a la questione 
della a e della colla-

e a di e 
a e sottolinea lo 

o o che essa ha 
con n pace e la a 
nel o ed 11 -

o di questo a con 
la questione della pace giu-
sta e a nel o O-

. E se e! .sono condizio-
ni difficil i nelle ultime due 
zone, deve e a nel-
la mente di chi a pe

i la a a la -
 tà di questi legami. 

o tutti ! popoli del 
o e le e -

e e a fa
si che questo e diventi 
una zona di pace tenendo con-
to che la a e a mi-
naccia alla pace in esso e 
nmpenousmo » 
con le sue ha.sl i e con 
le sue flotte d' e 
eh" vi navigano 

o ò che la 
e della pace nel -
o pass! o la 

eliminazione delle basi mili -
i e e il o del-

la flotta i -
sione e di tutte le e flot-
te dalla zona. 

o al o Con-
o e al o , al-

la classe a e al popo-
lo o ogni successo e 

. 
Avant' o i lot-

te pe  la pace ed !1 socia-
lismo. 

LIBIA 
Ahmed Shehati 
dell a Direzion e dell'Unio -
ne socialista araba di Libi a 

ne la a convinzione sul-
la necessità di un dialogo 
conseguente e di una solida-

à attiva a tutte le e 
e e e 

nella a e pe  fa
e alla i senza -

denti che conosce il mondo 
capitalista. 

La a concezione di 
quella che viene definita la 

i del o e pone 
11 o : quello dei-

La a delegazione è lie-
ta di e 11 suo -
ziamento pe  l'invito e de-

a i al -
blemi che . 

La pace in a é col-
legata alla pace nel -

o e nei paesi . l 
dialogo o va ap-

o e deve -
e 1 i umani, cultu-
, economie! e sociali: ma 

pe e solide -
ni le i e devo-
no i di e del 
punti di , con -
ci , o i di-

i del popolo o palesti-
nese che sono 11 o di 
tutti i che -
no il . 

E' evidente che da questo 
dialogo a a e la na-
zione a vanno escluse -

e , Slamo 
ì i alla stabi-

lit à politica ed economica del 
a e slamo dìspon.blll pe

un colloquio con voi e con 
tutte le e politiche demo-

e ed avanzate del vo-
o paese pe e ! le-

gami che e: legano al popolo 
italiano amico, La a de-
legazione, che a la 
unione delie e i e 

i di L'bla, e al 
l'amico popolo italiano e alle 

e , o di 
e i success! 

MAROCCO 
i Alaoui 

della rappresentanza este-
ra dell'Unione socialista 
delle forze popolari 

i anz.tutto e al 
o V o 11 sa-

luto o e militante del-
l'Unione socialista delle -
ze i de! . 

La a a al vo-
o o e , 
e che de! i ami-

chevoli e di à che 
sono e esistiti a 1 no-

i due , anche dell'.n-
e che o 1 i 

militanti e . i 
alle e e alle analisi 

e stimolanti che -
o 1 i dibattiti teo-

i e la a a quo-
tidiana. 

a che voi date 
ai i del o mondo 
e ai i di -
ne a le due sponde del -

, nelle e ana-
lisi e nella a a 
politica, come a ampia-
mente dal o del com-
pagno e be-

la a situazione del po-
polo palestinese e della ne-
cessità di e e di ga-

e i suoi i nazio-
nali. i e alle e 

e che o in -
mo luogo a e 11 -
te o e a e la -
stenza palestinese, pe  me-
glio a , è 
quindi indispensabile mobili-

e tutte le e pe  so-
e e pe e un aiu-

to e a questo po-
polo e alla sua causa -

o la sua e 
nazionale, . Nessun ne-
goz.ato e di conseguenza nes-
suna soluzione che i que-
sto popolo e la sua -
zazione nazionale ha la pos-
sibilità di e al -
giungimento della pace e alla 
stabilità della a . 
l o , l'Unione so-

cialista delle e . 
l o di l n -
ka, dopo 12 anni di -
sione implacabile, ha tenuto 

e 11 suo -
so nazionale a Casablanca. E' 
stato «e  noi il o del-
la continuità, della a e 
della . Se  dibatti-
ti del i i i 
hanno , senza conces-
sioni, 11 o al e 
neocolonlale e neo-feudale -
sponsabile della i politi-
ca, economica, sociale e cul-

e che conosce 11 o 
paese, essi sono stati anche 
e o l'occasione pe
il o . l'Unione so-
cialista, di e un -
getto di società e una -
nativa politica che a 

e di e tut-
te le e e tutte le poten-
zialità del o popolo al 
fine di e a compimen-
to la e de! i 

i a sotto occupa-
zione spagnola, di « naziona-

e » o dello Sta-
to pe o al o 
della collettività nazionale e 

e 11 e sulla a 
dello sviluppo o dal-
la dipendenza neocolonlale. 

e questi oblet. 
tlvl , anche noi facciamo -

o a una specie di 
ic blocco o » che non è 

o che un blocco naziona-
le costituito dal , 
contadini, , che ha 

o la lotta pe  la li-
e e l'indipendenza na-

zionale: e questo stesso bloc-
co nazionale, o dalle mas-
se , che ha la mis-
sione a di e la 

a politica ed eco-
nomica nel o paese. 

La a opzione sociali-
sta è stata a e -
cisata nel suo contenuto: noi 
siamo pe  il socialismo nel-
la a e o la 

. Questa scelta co-
scientemente e -
mente adottata dal o 

o e n if-
letti alle e i sto-

e e all'analisi a 
della situazione economica e 
politica della a società 
dopo 14 anni di una politi-
ca che ha pe  solo scopo lo 

o di una casta al 
o di un e neo-feu-

dale e del suo alleato natu-
, il neo colonialismo. 

Le i scosse che 11 po-
e ha subito in questi ulti-

mi anni, il suo isolamento in-
o ed , la capaci-

tà di , o 
una e e e spie-
tata, che ha o il no-

o , e alla abne-
gazione e al o del suoi 
militanti, tutto ciò ha con-
dotto il e a e 
una « a » o le -
ze polìtiche che esso ha igno-

o e combattuto con tutti 
i mezzi fin dal 1960. l dialo-
go ha potuto i quan-
do il e ha posto 11 -
blema dei i sotto il 
dominio spagnolo in i 
tali che non lasciavano più 
spazio alle e colonia-
liste de! . n effet-
ti il e o ha 
fatto sua. in questo campo, 
la politica di e na 
zlonule a dalle -
ze e e nazionali de! 

o e Non è possi bì 
le e la e di 
una entità sotto dominio neo-
coloniale e .mpenalist,:! alle 

e , e e no-
, e del i vicini, di 

e la t e di una 
base a die e 
un pencolo e pe
tutte le e del o 
della a e E' in 
questo , e pe  fa  fal-

e la politica di divisione 
della Spagna a che 
noi abbiamo spinto alla -
lizzazione dei i passi pe
un o con i i -
telli della . -
do che secondo noi deve -

e a legami di -
denza a pa  il bene 

de! i due popoli e nel 
o di una edificazione 

e del b . 
o in questo campo 

a le e e e na-
zionali e il e , non 
ha potuto, pe  il momento, 

e un e sviluppo 
pe e i di 
fondo che sono à alla ba-
se della i endemica che 
conosce il , -
ni e autentiche, la 
scelta di una a politica d! 

e nazionale sul pla-
no economico, sociale, e cul-

: queste sono le linee 
e che possono e 

la via a un , ab-
bandonando una politica ne-
fasta che, di fatto, non ha -
vato una via d'uscita. n o-
gnl caso noi slamo decisi a 

e sulla linea -
ciata dal o o di 
Casablanca pe e 11 no-

o e e 11 o popo-
lo, é tale è la a 
convinzione e tale é la a 

e . 
Compagni, e pe  11 vo-
o o invito, e vi au-

o un e successo 
pe  il o V . 
Viva l'amicizia e la -
tà a i i due i « 
1 i due popoli. 

SAN MARINO 
Umberto Barulli 

i 
i del Comitato centrale del 
| Partito comunista 

V! o 11 saluto o 
e o dei comunisti sam-

i e di quella e 
del o popolo e 
che segue con passione e in-

e le lotte e con-
dotte dal o o a fa-

e delle classi , 
della a e della pace. 

l o saluto non e -
male, ma e quello di un -
tito che e e lega-
to — n un o autono-
mo — al o pe  la co-
mune a di lotte -
tiche e socialiste, pe  la co-
mune lotta che la classe ope-

. 1 . : contadini 
e 1 ceti medi a e d! 
San o conducono pe

e la a ad un -
de o di o 
economico, sociale e . 

o o si ce-

a n un momento -
tante della situazione -
nazionale, a da 
un continuo consolidamento 

a socialista, da -
cessi i che si muovo-
no nella e della di-
stensione a gli Stati a di-

o e sociale. 
i sono le novità 

che si notano a mon-
diale. Complessivamente ten-
dono a e ! dati po-
sitivi su quelli negativi, an-
che se o i pe-

i pe  la pace, pe  la in-
dipendenza e la à del 
popoli. 

n questo o la co-
stante e e polìtica di 

| coesistenza pacifica condotta 
S e dogli Stati so-

cialisti a uno del 
i fatti salienti del 

mutamenti che si o 
nei i , 
anche n conseguenza dello 

i della i -
le del capitalismo. 

La a del Vietnam, 
la sconfitta de! fascismo nel 

o e in .  suc-
cessi ottenuti con i sa-

i dal popoli , le 
possenti lotte e della 
ci i.sse , alleata con t 

i e con il ceto me-
dio dei paesi capitalistici. !1 

i e i del 
la , dell'influenza e 
del peso dogi- Slati del -
zo o i dal co-
lonialismo, o la 
testimonianza più viva e con-

a che o e la 
sua politica di , 
di o negli . in-

i degli Stati, possono es-
e battuti. 
 popoli e gli Stati sono 

d! e a nuovi compiti. 
Ù e si fa la necess!-

' tà, pe  quanto più ci -
 da. di una lotta pe e 

! n a la coesistenza pa-
 cìflca con la nascita di una 

' a , autono-
j ma. e e pacifica. 

Abbiamo letlo con -
! e e la e de! 

compagno  in -
' e del o V 

. o seguito 
, con attenzione il o 

e dialettico dibattito svolto.-l 
 su Uile e o 

, sulle pi-iine a -
ne abbiamo a-scoltato :j i 

o del o Comitato 
o svolto dal -

: o e del o La 
' situazione italiana si a 

e s: complici Ui i che 
e il o paese è una 

i polit.'cn, economica, so-
ciale e ideale Alla base stan-
no le a e l'inca-
pacità del i dominan-
ti di e in modo nuo-
vo i della società 
italiana. 

All a à della si tuato-
ne economica si o 
le minacce alla vita demo-

.  qui la e del-
ia e e la t 
della tensione. 11 tutto in 
1 e cu un obiettivo, 

e i! movimento , 
le sue conquiste pe  fa  pas-

e una e del 
vecchio meccanismo di svi-
luppo, e le alleanze dal-
la classe a con : ce, 
med., pe a nella sua 
lotta a e antifasci-
sta di e di uno 
Stato nuovo 

A questo disegno s, oppo-
ne l'iniziativa dei comun.stl. 

o politica di unità con 
! compagni socialisti e la 
lotta del movimento o 
e delle classi , un 
movimento che ha avuto an-
che negli i i un 
allo significalo o e di 

à antifascista e 
. 

Le e e -
dano un a di -
novamento e di -
to fondato sulla a eco-
nomica e le , sullo 
sviluppo della , 
sulla e dell» 
masse i alla -
nazione delle scelte ai i 
livelli , e a un caposaldo 
nell'unità a comunsìtl
socialisti, quale o di un» 
unita più a delle e com-
ponenti dello o 
politico : : comuni-
sti, i socialisti.  cattolici. 

o che tutti  fe-
nomeni sociali, economie: e 
politici italiani si -
tono e sulla -
tà , i i suc-
cessi <> quelli imposti dalle 
lotte e e i fa-

o le lotte dei lavo-
i in o nel o 

paese che sì o di 
e le cose 

 comunisti e le e de-
e i ap-

o l'impegno e l'ini-
ziativa del o comunista 
italiano tendente ad -
e i i a -

li a e San o è si 
i — nell'ambito dei 
i i — un 

contatto di tipo nuovo con 
i nuovi enti statai] i 
confinanti e cosi -
te legati al i dello 
sviluppo economico e socia-
le della a . 

e s! é svolta 
» San o la consulta-
zione pe  11 o del -

o e o il o 
o si sono scagliati, con 

tono e posizioni , tut-
ti gli i i po-
litici . Nonostante ciò il -
til o comunista e 
è andato avanti in voti, in 
seggi e n . Tale 

, unito all'avanzata 
del o socialista samma-

, ha coasentlto lo spo-
stamento a a dell'asse 
politico . 

La a a politi-
ca pe  una svolta -
tica pe e ad un -

a comune delle e 
di a laiche e cattoli-
che, e ha o con-
senso a le mosse, ha incon-

o e e ai -
tici del o socialdemo-

o e del o sociali-
sta. a una volta la po-
litic a di divisione a a 
della a a ha 

o non solo la -
zione di una nuova compa-
gine a a ai bi-
sogni delle masse i 
e alla necessità del paese, 
ma a una a -

a a] o della 
i che a la società. 

E' stato o un -
no su un a -
messo a i e 
socialisti che a oon 
la à della i sociale, 
economica e politica, con 11 

e che cambia, che vuo-
le e avanti su una nuo-
va a 

La situazione e 
si a e si complica. La 

i a dalla -
lit a e dall'incapacità della -

a a -
nese e dal i da essa 

i di e 1 vecchi 
e nuovi i dovuti ad 
una a a dell» so-
cietà, di cui o e spe-
culazione hanno costituito le 
molle. 

Le e , che n 
questi i o la più 
valida a nella -
ta della a e del -
gio del , nelle lotte 

e dei i pe
la difesi del o e del!» 
occupazione e del e io eco-
nomico e sociale, o 
un a dì -
mento e o fonda-
to sulla a economica
le , lo sviluppo dell» 

a sulla bo.se della 
e delle mass* 

i alla » 
delle scelte ai i livelli . 

L'azione de: comunisti mi-
a a e una nuova mag-

a sullo base della -
scita del i i sol 
plano politico, su quello so-
ciale e sindacale. 

L'un.th dei.] i alleati 
con 1 ceti , l'avan-
z.Va di un o unita-

o sul piano sindacale at-
o n'ie questioni dello svi-

luppo o ed econo-
mico, può e possibile 
un momento nuovo della vi-
ta a . 

n questo contesto la T>o-
! t ca di -in tà con ì compa-
cnl soc-fllisti costituisce Ta 
lyi.se delle nost**e scelte com-
plcsvve  azione e di im-
itativa 

Neil e buon o 
al o , al vo-

o . al popolo -
no col quale condividiamo la 
lingua, la , le -
zioni e ì comuni i del-
l'antifascismo e della -
stenza, auspichiamo nuovi 

i nelle e le**» 
pe  il , la pace e 
1a felicità pe  tutto 11 
lo . 
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à e 
' Gli sviluppi della i 

e dopo il fallit o 
tentativo -

o de l l ' l l o e dopo le 
e e adottate 

dal Consiglio della -
«ione nei i del C 
e di due i della « -

a » hanno suscitato 
a stampa e 

commenti la cui cautela con-
a con i toni i 

dell 'agitazione a dai 
i i ita- | 

liani. i 
 Si a spesso, come nel ' 
caso a - ' 
ta e - \ 
cano k Caducei a Ti- i 
me, di una cautela , l 

a a e le accuse di 
a e ad e dan-

ni alle i diplomati-
che, nonché a quelle -
atlantiche: o, come nelle di-

i di un alto fun-
o del o di Wa-

shington allo stesso settima-
nale ( «i i di e 
della a sono -

. l o non 
ha a abbandonato l'oc-
cidente, né si è o 
in quello che voi -

: i t e a e »...) 
i d i un o alle chan-
ì ees delle e i 
. e nelle elezioni di 
S . 

e i , 
. , più o meno esplicita-
mente, la e 
che la campagna ostile i 
a e il o pe

a a degli 
Stati Uniti come tali o del-
l a NATO nel suo assieme, 

a a di disa-
e conseguenze pe  gli 

attuali i i e 
pe  la distensione. Sotto 
questo aspetto, è assai si-
gnificativo che il Times ab-
bia o ì le sue 
colonne a una a di 
Cunhal, definita -
te > dal titolo e dalla -
spondenza del quotidiano 
londinese, sui i del-
la a e della -
manenza nella NATO. Lo 
stesso e aveva -
to due i a che la 
NATO, avendo taciuto pe
venticinque anni sui i 
della a di , 
non e oggi e 
alla < a comunista » 
senza i all 'accusa di 
« a ». 

Quali che siano 1 motivi 
- , un o che col-
. pisce è la tendenza, -
- t e in molti commenti,  ! 

ROSA COUTINHO — 
Affinità . 

e gli avvenimenti 
i nella o à 

e nel contesto di una situa-
zione e di a po-
litic a , che non so-
no lo specchio di e si-
tuazioni , né sono 
automaticamente -
bil i ad e e in-

. 
n un e o del 

o delle e -
mate, il sett imanale Afeio-
siveek sottolinea che i -

i del 25 e si 
sono mossi « nel più o 
e o dei paesi d'Eu-

a », che la o -
zione è avvenuta nel -
glio della lunga a co-
loniale e che questa ha -
ceduto o con le a-

ì del o stesso po-
polo; che i testi i » 
sui quali essi si sono -
mati sono quelli dei movi-
menti di e -
ni e che il o gesto più 
significativo, sul piano in-

, è stato la li -
quidazione di « un o 
vecchio di cinque secoli ». 
Sono soltanto e anno- j 
tazioni, ma valgono a -

e il peso e la a 
di motivazioni e di i 
(è ben noto che il legame 
con a e quello eoi 

e hanno contato, nel-

FRAN K CARLUCC I — 
Una cert a cautela . 

la a , ben 
più di quello con ) 
che sono del tutto, o quasi 
del tutto, assenti nella po-
lemica della C italiana. 

E' e e che 
esse hanno il o immedia-
to ed esplicito o nel-
le i dei -
gonisti . Non a 
caso, in a al 
quindicinale , lo 

o a Coutinho, 
o del Consiglio della 

e e e della 
indipendenza della Angola, 
collega la a di una 
maggio  indipendenza del 

o a più saldi vin-
coli « con il o , 
al quale ci legano -
si del passato e una situa-
zione politica ed economica 
s imi le»: e lo stesso Cun-
hal, nelle i alla 
agenzia a , sot-
tolinea questa affinità. Non 
a caso, nei i stessi del-
la , il delegato -
ghese alla a di Li -
ma e del-
l'ONU pe  lo sviluppo indu-

e votava con il « -
po di i » dei paesi non 
allineati i di mate-

e e e la missione dei 
i i veniva in- | 

vitata a e Lisbona. ! 

| Questo aspetto, o j 
j che , e una 
 chiave e indi-

spensabilc pe e 
a fondo il conflitto a il 

A da una , il gene-
 vale Spinola e i i che 

ì si o come i 
della a -
nialista, . l  fu- | 

o » che gli ufficiali al 
e hanno in mente pe

il o è il o 
di quello che 11 e 
fuggiasco a nel suo 

: un o di -
zione con i vecchi « -

i » coloniali, nell'indipen-
denza e nell'eguaglianza, 

a qui, anche, la novità 
che la a -
ca avviata a Lisbona -

a pe , nel 
momento in cui il a 
dei i a l'occidente 

o e il o 
o è e del -

no; da qui, anche, le nega-
tive implicazioni della -

a che il o -
te d.c. e accanita-
mente, in nome di i 
che nulla hanno a che e 
con quello del paese. 

Ennio Polito 

Si accentuano a Lisbona i i a le e politiche ! La a del o 

Lisbona : nuov e discussion i 
sull a formazion e del govern o 

Il segretario del Partito socialista rimette in causa la lista dei ministri già pronta — Scontro di 
classe e contestazione episodica — Toni aspri e argomenti pretestuosi nella campagna elettorale 
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La lunga attesa pe  11 nuo-
vo o continua. Tutti gli 

i dt .stampa questa mat-
tina davano il nuovo gabi-
netto come « e co-
stituito» e facevano dipende-
e l'annuncio inficiale della 

compagine o «da 
alcuni piccoli aggiustamenti 
che 11 o o Vasco 
Goncalve» si a di con-

e ». La , tutta-
via, non 6olo non a su-

, ma e i 
se à o quanto
dice abbtu o nel -
do o 11 o 
del o socialista. o 

. Questi, intatti, dopo 
«ve  lasciato e i se-
a la minaccia di un o 

del suo o dal o 
a non o state ac-

cettate le i del 
suo o - la continuità, 
cioè, o delle -
ze o della coalizio-
ne — e annunciato che 
il o socialista «non -

à a questo o ». 
S: , a della 

e di . che 
l o e stato coni-

 posto, e che dal e -
 tlti della coalizione attuale 

-- comunisti, socialisti e pò 
i i — anche 

' dal E il quale, ave-
va detto i il e del 

, « a una 
a ampiamente a 

da e a della si-
a a e -

 slsta, che appoggia il movi-
| mento delle e e e 
 la cui posizione è uscita -

; a dall'episodio -
| o o dalla 

. Secondo alcuni 
, uno del i 

del , l'economista -  ostacolo. 

economico o nei me-
ti i dalla commissione i 

e a dal | 
comandante o Antunes 
una spinta più a e 
consona alla nuova situazio-
ne i con le i na-
zionalizzazioni, e es-

e designato all'economia. 
Anche 11 e -

a e ad un espo-
nente della a indipen-
dente: si a di Josue -
vìnho, un tecnico di e 
che aveva militato nel movi-
mento della a sociali-
sta e che viene o a 
molto vicino «1 . A que-
st'ultimo o . 

e al posto di o 
senza o di Cunhal, 
il o , 
la cui e è legata alla 
decisione di e sen 
za i indugi 11 o 

a o e della -
a oe e il lati-

tondo 
Al e il min! 

o dei i e al 
o degli i -

be chiamato il comandante 
o Antunes; il posto di sol 

o e a un 
socialista che e stato l'ino a 

i o e di 
s Al socialisti -

be a il o della 
giustizia, non più nella -
sona di Salgado Zenha ma 
dell'attuale o -
mando . Le. -
nenza di Salgado Zenha, 
leader della e di de-

a del o socialista, 
alla giustizia, a una delle 

i poste dai socia 
listi pe  la nuova compagine. 
l fatto, tuttavia, che si fa 

cesse lo stesso nome pe  11 
posto di o senza -
tafoglio, e potuto -

e l'eliminazione di questo 

Latitant e in Spagn a il capo del PDC portoghes e 

e e 
dei de spagnoli 

su Sanches o 
«In quel partito vi erano molti caetanisti» dice Gii 
Robles - Il PDC non fa parte dell'Unione europea de 

a de a e e 
al fianco del comunista 
Cunhal, del socialista Salga-
do Zenha e del o del 

, s , nel 
o più politica-

mente qualificato che do-
e e -

mente con 11 o o 
Goncalves e e -
tamento del nuovo . 
Un o leade del -

, il dotto  José -
, e 11 mini-

o degli i sociali, un 
o chiave nella situa-

zione . Secondo 
, a de , pe

le sue specifiche qualità di 
economista e pe  11 suo -
tamento, che è il più adatto 
a e al a 

Lo ha o i la «Agenzia » 

Il GRP è pront o alla trattativ a 
con un govern o che liquid i Thieu 

A Saigon corrono voci di un possibile colpo di Stalo contro il fantoccio  Sgomberate dai saigonesi altre città - L'avia-
zione si accanisce contro le popolazioni delle zone liberate, dove sono già in funzione gli organi del potere popolare 
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Van Thleu ha o oggi 

, completamente 11 o di 
i a , quella dt 
Quang , con l'abbandono 

.. o del suo capoluogo 
ì u Nghlà, l'unico o 
f che a le sue e con-
} . Nella a 
; di Logn , 80 km a 
" t di Saigon, ha -
' duto una base o la -
' da nazionale o 1 che 
> a o la costa. ù a 
', , a 362 km da Saigon, 

ha o la città dt h 
. Fonti occidentali af-
o che, con queste ul-

' t lme sconfitte, le zone e 
e dal  si 

estendono n un o -
o di 800 km. dal 17. pa-

o fino alla a 
il cambogiana. V  vanno ag-
i giunte, tuttavia, tutte le zone 

e che o n 
e del a del g 

e costellano le e co-
> e o la con-

"  t innita del o a 
o da Saigon. La 

a è che, e le co-
lonne in a da g 

i e è si o su -
- nang, e colonne si -

gono o questa città da 
sud, é le e o 
Saigon sono tagliate dalle io-
ne . 

Le colonne n a com-
o 1 i delle dlvi-

l di Thleu, ma anche ci-
m i , che secondo fonti occi-
dentali assommano a centi-
naia di migliala. Ufficial -
mente si a di -
ghi ». a sia una denuncia 

a del  che le am-
missioni delle fonti -
mazione occidentali -
no i senza a di 
dubbio ohe si è di e ad 
un o e o -

: ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 22 marz o 1975 

; Bar i 40 61 20 25 18 
Cagliar i 35 50 51 79 82 
Finirn e 5 13 54 27 16 
Genov a 35 77 50 48 6 
Milan o 17 60 83 37 (4 

X 
X 
1 
X 
1 

- Napol i 15 61 80 30 39 1 
' Palerm o 43 31 14 23 55 x 
' Rom a 36 89 14 38 48 
' Torin o 36 75 43 6 47 

Venezi a 35 45 85 55 61 

X 
X 
X 

Napol i 2 
Rom a 2 

Ai 5 112 » spettan o 9.710.OOO 
. Al 181 « 11 » 201.100 Uro. 

M 1.7*6 «10» 20.600 lira . 

mento o di popolazioni. 
A Saigon, 11 vice capo della 

delegazione del , col. Vo 
g Clang, dopo ave  smen-

tito le voci secondo cui
e Thleu avevano o 
«un o o un tacito 

o » pe e la 
evacuazione delle e in 
via di abbandono, ha detto 
che l'esodo « è una evacua-
zione , a e -
dele che à e 
giudicata dalla . 

Le agenzie  e
o che « migliala di 
i sudvletnamlti stan-

no giungendo nelle località 
della costa, spesso incitati a 

e le o case dalle au-
. Secondo notizie che 

giungono da Saigon 1 « -
fughi», una volta i a 

e le o case, si -
vano n una situazione -
bile. 11 e che 11 -
ge a i non e 

o né mezzi di o né 
i né , e de-

cine e e centinaia hanno 
già o la vita i dal 

o o ed a senso 
unico che si svolge sulle -
de della . a -
te, l'aviazione di Thieu è -
pegnata a e colo-
o che sono i nelle zo-

ne e e si sono i 
di e o disfatto. 
l villaggio di , 

o n e Thuot, è sta-
to o al suolo, e 
chiese e pagode, e più di due-
cento civil i sono i uc-
cisi. 

Nelle zone appena , 
pe , 11  ha già -
stallato gli i del pote-
e , che sono già 

al o pe e alla 
à le attività -

tive 
A Saigon, intanto, sono -

nate a e voci dell'im-
minenza di un colpo di stato 

o Thieu, alimentate dalle 
notizie di i i a 
alti ufficiali e dalle e 

e di molti i alto-
locati, che o su di lui 
la à della disfat-
ta in o «Ci aspettiamo un 
colpo di stato da un mo-
mento , ha detto un 
colonnello . a un os-

, secondo la stessa 
aeenzia, ha detto: «Finché 
Thieu ho l'appoggio dell'am-

e o m 
n nessuno può minaccia-

e il . Ocgl Thieu e più 
e di Ngo h , e bi-

sogna i quanto ci 
volle pe o di mezzo». 

o di Thleu e 
la sua sostituzione con un 

i nuovo o « che i 

la pace, la , -
dipendenza e la a na-
zionale e che sia o nel-
l'attuazione degli i di 

i » è stato a e 
chiesto oggi dall'Agenzia Libe-

, o del . 
Con un o del , 
sottolinea l'agenzia -
do le e di posizione del 

, « 11 o -
o o è o a 

, al fine di -
e i i del Sud Viet-

nam nel più e tempo pos-
sibile ». 

Anco  più a di 

sciallo Lon Noi si intensifica-
no, sia a m h sia a 
Washington ». A m h 
le dimissioni del e 

e dell'allontana-
mento dal e del -
pe Slhanuk 11 18 o 1970 
sono i e giudi-
cate e da à i 
politiche non sospette di col-
lusione con a . Le 

o i fanno eco 
alle voci che o con -
sistenza nella capitale ame-

. 
Queste voci coincidono con 

une notizia da u se 
quella di Thleu e n j condo cui una a di 
Cambogia la situazione di 
Lon Noi, col quale oggi l'am-

e o a m 
, John Gunthe , ha 

avuto un colloquio insolita-
mente lungo. L'AF  fa -
e che. se n a -

e Lon Noi, « la visita 
a avviene e le vo-

ci di una a del -

15 i da o è 
stata messa n e alle 

l pe  un « possibile -
vio nel Sud-est asiatico ». 
Secondo una stazione televi-
siva di , la squa-

a e e im-
pegnata pe  l'evacuazione del 
cittadini i che si -
vano a m . 

Verso la riforma dell'OSA 

Vertice a quattro 
a Panama per  Cuba 
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l e del Venezue-

la, s s , il 
e della Colombia. 

Alfonso Lopez , il 
e del , -

niel Odubc s e il capo 
del o panamense, ge-

e Oma s -
, si o domani a 

a pe e 11 
a del cambiamenti 

allo statuto -
zione degli stati i 
(OSA), che à sollevato in 

e a Washington all'As-
semblea e dell'OSA e 
al quale e legata l'abolizione 
del blocco o Cuba. 

Tutti l paesi i 
o di a .--1 

o in e della li-
quidazione delle i 
anticubanc dell'OSA e hanno 

a , ad eccezione 
del , le i di-
plomatiche con Cuba. 

Nella stessa occasione, 1 
o capi di Stato -
o nuovamente 11 -

blema della legge -
ciale degli Stati Uniti 
{«Trade Xct»1 che e 

o e nel 

i del Venezuela e di 
i paesi , 

e 1 i e 
sul continente, con -

e o alla e 
di un « sistema economico la-

o » (SELA); es-
si o e una 
azione di à con 11 

a n e con la 
a sul Canale e -

me dt più a -
ne a 1 i paesi. 

 quanto a 11 
SELA. il Venezuela e il -
sico, l della sua -
zione, o che compito 
di questa e 

Tutte queste -
ni o ò completa-
mente e di e se le 
intenzioni di s -

o quelle annunciate uf-
ficiosamente oggi da alcuni 

. l veto del leader 
socialista a questa compagi-
ne e anzi una a 
e a , a di se-

e conseguenze. 
Al o del a c'è 

una a -
ne del , una di-

a visione dell'assetto da 
e alla società -

se, pe e -
ze che hanno pe  molti i 

e bociallsta, e quindi 
delle e i su cui ci 
si deve e pe -
e queste istanze. l -

ma è complicato dal fatto 
che l postulati di alcuni -
pi politici si manifestano n 

a a abbastanza 
confusa se non , 
n alcuni casi, in a di-

e o a quelli di 
. V  è un o o 

di classe che si sviluppa a 
i livelli : al conflitto 

a le e e -
ganizzate e la a del 

o , op-
o pe  anni da un capi-

talismo o e , chiu-
so ad ogni a non solo 
sociale, ma anche di -
zione tecnologica, fa -

o una contestazione sponta-
nea che si a n una 

e di episodi indicativi, 
o 11 o limitato -

lievo politico. 

i a alcuni incidenti si 
sono i a o do-
ve i al -
tit o e ) 
hanno o d'assalto la loca-
le sede del o comunista, 

i dal compagni che vi 
si o i a . 
n a una e 

del o comunista ha de-
finit o l'attacco alla sede di 

o una « a -
a ». 

E' sugli sbocchi da e a 
questa situazione, sulla -
ca di una a più 

a possibile, capace di ab-
e gli i più vasti 

della società e — 
una società , assai 

a da quella degli i 
paesi dell'Occidente -
peo — che è n atto la pole-
mica. Ed essa sta -
do, n questa a della 
campagna e l toni 

i che se non sono quelli 
della a a del golpe 
dell ' ll o sono comunque 
assai pesanti. 

i , s n un co-
mizio al « campo della -

, a Lisbona, aveva nuova-
mente polemizzato con  co-
munisti e con quanti -

o , come egli ha 
detto, una « egemonia » in 
seno al o e nel paese. 

«Non siamo disposti a -
e nel o a qualsiasi 

, ha detto, senza -
e le implicazioni della . 

« Non slamo né la Cecoslo-
vacchia, né la a » ave-
va detto n un o comizio. 
«Slamo o e 
dell'occidente , sulle 1 
coste dell'Atlantico. Non pos- | 
siamo e un o al | 
leone se non vogliamo a 
e di e i ». l 

o a un -
to degli Stati Uniti o della 
NATO negli i i del 

o a più che chia-
o e assumeva sulla bocca di 

un o degli i un 
e del tutto e 

n a 11 Consiglio della 
e ha annunciato che i 

in base ad un nuovo o i 
tutti i che hanno - | 
teclpato al tentat'vo del col 
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l tenente colonnello José 

Sanches , già -
o della a -

na , si a in 
Spagna dal 14 o secon-
do quanto ha o 11 -
nale di Salamanca Oaceta 

 Sanches , 
coinvolto nel fallito golpe del 
gen. e Spinola, del quale 

a uno degli uomini di fi-
ducia, t- latitante d a i ni -
zo. La voce della sua fyza 
n Spagna, sulle e d<*llo 

stesso Spinola e degli i 
ufficiali golpisti, a da 

i : la a 
é venuta con la notizia pub-
blicata dal e di Sala-
manca (la cui a con-
fina con 11 . 

La latitanza del tenente co-
lonnello Sanches . tut-
tavia continua. O, più esatta-
mente, n sua a e 1 
suol movimenti n Spagna so-
no i dal più fitt o se-

, i della -
a a spagnola. 

n , o nel 
e le distanze dal 

o politico e dt 
cui a a capo Sanches Oso-

o e e disinte-
e pe  questo -

gio. 
José a Gii , 

esponente o di 
o plano, ha o 

che « se é venuto e 
in Spagna. Sanches o 
non aveva motivi pe -
si n contatto con noi, che 
siamo i -
nale a 

e 11 suo o non lo 
t... Essi hanno chiesto -
zione, ma 11 u -

e o che ab-
bia agito con cautela non ac-
cettandoli come , -
ché bisognava e la lo-
o posizione, e in quel -

tit o vi o molti caetani-
sti... ». 

Un o esponente cattoli-
co, il , z Jlmenez, lea-
de , ha sot-
tolineato di non ave  mai 
avuto alcun contatto con 
Sanches . 

 quanto a 11 -
tito dell'ufficiale e 

i z Jlmenez ha detto che 
| non gli a o 

e un'opinione, dal 
 momento che esso ha chiesto 
 la e all'Unione in-

! e . 
 « o — ha ò ag-
giunto -- che bisognava aspet-

ì e e e quali o 
1 le sue attività, 1 suoi -

, ecc. come e otte-
e i . Lo 

stesso dicasi del o demo-
o sociale e che 

ha chiesto anch'esso -
zione. Ambedue l temi -
no i nella a -
nione del u -
zionale, n , a Vienna». 

*  «
l Corriere della Sera -
e che anche da e de-

a si ammette che 
la C di Sanches o non 
fa e dell'Unione a 

o a (indica-
ta anche come e 
de). 

« Al d! là delle i 
ufficiali — dice 11 Corriere — 
quali sono stati 1 i a 
la C a e 1 i cat-
tolici ? "Si è -
to di i complessi", spie-
gano C di via del -
biscito, sede a -
ganizzazione. e la dlt^ 

a fascista di Salaza e 
Caetano non esl.-teva una C 

e sia e clande-
stina e 1 contatti o stati 
allacciati con singole -
lit à che si o alla 

a e politica. 
o il 2-"> e sono nati ! 

due i i con 
1 quali abbiamo avuto del con-
tatti sia e . Nel 

o o all'AJa 1 -
i di questi due -

tit i hanno chiesto l'affiliazio-
ne alla a . 
E' o e che C 
abbia o questa -
sta. Abbiamo semplicemente 
deciso di e o 
politico e o di queste 

. Un esame, questo, 
che à del tempo. Ec-
co é 1 due i -
ghesi non fanno a -
te " ». 

(Pillili prima pagina) 

re, di nmernnre , di lottare e 
di costruire soluzioni valide 
per i v. i r i problemi che è pro-
prio dei comunist i , sono la 
unica via per cogliere la coni-
plessità e la profondi!. ! della 
linea generale che il P.irt i to 
scoglie. In questo Congresso, 
anzi, si è voluto dare ampio 
spa/io agli interventi di i d" -
leg.iti rielle province e delle 
regioni, .ti rappresentanti 
wper.u. contadini, di seUon 
terz iar i , giovani. E il r isulta-
to è appunto quello della 
massima conerete/za che prò 
segue, come un f i lo unico, 
nei discorsi dei dir igenti na 
zionali . dei protagonisti più 
conosciuti. 

Tale metodologia permette 
di fare uscire da qualunque 
astrattezza o contrapposizio-
ne preconcetta, la denuncia 
del sistema di potere della 
DC. l'opposizione al tipo di 
sviluppo distorto o degenera-
to imposto al paese, la preci 
sa indicazione dei nodi clien-
telar!, delle complici tà che 
ostacolano l 'avvio di una |xi-
l i t ica nazionale di alternativa 
al e modello * di potere DC. 

Eri é cosi che ''esame con 
creto e operativo dei modi e 
dei tempi della lol la si lega 
strettamente al discorso sul 
«compromesso stor ico», cioè 
sulla prospet t ic i per uscire 
dalla cr is i , dalla degenerazio-
ne politica e istituzionale, at-
traverso una larga intesa f ra 
le forze popolari i tal iane. 

Di questa natura del dibat-
t i to che corrisponde alla na-
tura originale del Part i to co-
munista ital iano, sono testi-
monianza anche gl i echi 
esterni al Congresso, i mes-
saggi che arr ivano in conti-
nuazione da parte di associa-
zioni, protagonisti poli t ici o 
della cul tura, democrat ic i : 
ieri per esempio — molto si-
gnif icat ivo — i l messaggio 

un i.itu da " .M.uisir. iui i ' . i di-
moi r a n c i -, s.ilul.it,. ri.i un 
caloroso .ippl.iu^o 

Al la pres.den/a è it'un'.o un 
m o s s . i ^ i o ri: s.iìulo e d .vi 
lini-io da par'.,- ri* i p a ' t i ^ . i n i 
superstit i rielle I >,'in.iz ,m. 
GAP di Firenze 

Tra le presenze n s.il.i, j l 
prof. Giannino P.irr . iwe ni pre-
sidente del Modiocivd lo e del 
Conrt. i tn st.ent fico d i l l a pro-
gramma/ione, e .1 dott Gior-
gio Kull 'ojo 

E d 'a l i la parte, i saluti 
numero- i . poli t icamente ca-
ratterizzati e quindi non solo 
fo rmal i , delle delegazioni 
estere conlermano il carat-
tere — anche questo origina-
le del nostro Part i to — di 
grande organizzazione r ivo-
luzionaria e di massa, non 
chiusa e provincial ist ica. ma 
genuinamente internazionali-
sta, aperta ai problemi del 
mondo, aff iancata e organi-
camente collegata con grandi 
paesi, con gloriosi movimen-
ti r ivoluzionari , con tutte le 
nuove realtà emergenti nel 
mondo. Ed é in questi mo-
menti, dicevamo, che il Con-
gresso — fat to per tanto lar-
gii parte di giovani e giova-
nissimi — trova i suoi scatt i , 
i suoi slanci più entusiasti. 

I l nome del Portogallo o d i 
Cuba o della Palestina, nel-
la giornata di ie r i , com e 
i nomi della Spagna o del 
Vietnam o del Cile o del-
l'URSS nei giorni scorsi, pro-
vocano esplosioni di com-
mossa partecipazione. Sono 
i nomi della grande interna-
zionale di popoli e di par t i t i 
r ivoluzionari e socialisti che. 
senza nulla togliere alla or i -
ginal i tà e alla diversi tà delle 
singole elaborazioni ideali e 
polit iche, tiene legati da tant i 
invis ibi l i f i l i di solidarietà, d i 
dibatt i to, di ammirazione e 
di rispetto i comunisti di tut-
to i l mondo negli anni set-
tanta. 

l grave gesto de 

Per sloggiar e assemble e di lavorator i 

Spagna: i 
della polizia in 
chiese cattoliche 

Appell o della « Giunt a democra-
tica » alla popolazione di d 

. 22 
La polizia a ha 

compiuto una e di -
zioni o di chiese cat-
toliche nelle quali o in 

o assemblee di . 
e i sono stati 

compiute in chiese della zona 
di a e una a in 
una chiesa di . Nelle 

e due, secondo le -
mazioni giunte a , non 
vi sono stati incidenti, men-

e a o vi sono stati 
i a i e poli-

zia. Quest'ultima ha fatto uso 
delle i da fuoco pe  inti-

e la folla. 
Negli i sono e 

contuse molte . La 
polizia ha effettuato dieci -

. Nella chiesa di o 
si o i 1 dipendenti 
di un'azienda a lo-
cale che sono in , pe

i i e so-
ciali, dall'otto gennaio. 

Le à e han-
no fatto e questa mat-
tina l o all'avvoca-
to a . al suo 

o a d da . 
a , o del-

e del e
(chiuso nel "71 > Clivo , 
esponente della « Giunta de-

a spagnola», aveva di-
o nel i i di 

« e solidale » con questo 
o o antifasci-

sta. 
Nella capitale è stata an-

nunciata la costituzione della 
Giunta a di -

, che, in una -
ne fatta e alla stam-
pa a e la -

a incondizionata adesione 
al a n dodici punti 
della « Junta a de 
Espana » e a la popola-
z'on*  a i a « pe
imminenti e d! azio-
ne a ». 

debba e quello di soste- i pò di Stato dell'll o 
e i e m 

mi di sviluppo economico del 
paeol della e tenendo 
conto degli i di cia-
scuno dt essi, 

Quanto al negoziati pana-
i sul Canale, 

é noto che essi si -
no già da tempo. Gli Stati 
Uniti , i .si o tut-

a di e alla piena 
à del popolo pana-

mense la « zona del Canale », 
a a a all'atto 

della fondazione di questo 
Stato. 

o e che in seguito si 
no i o o sono 
fuggiti o espulsi dalle 

e e e i o beni .sa-
o . 

l Consiglio della -
ne ha anche annunciato che 
il o o e socia-
le ) è o a -

e nuove Uste di candi-
dati in tutte le i 
in cui aveva o Uste 
comuni col o -
tico . 

Franco Fabiani 

e 
ALD O TORTORELL A 

e 
LUCA PAVOLIN I 

e e 
Antoni o DI Maur o 
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zionl i ed -
tive e alla a at-
tuazione delle disposizioni di 
legge i esistenti pe  il 
voto del diciottenni). 

l « clima » che si à 
o o ba-

a senza dubbio indicativo 
anche delle scelte tattiche 
della a de. 

Che gli avvenimenti -
ghesi possano e una 
discussione politica -
sante sotto molteplici aspet-
ti , nessuno lo mette in dub-
bio. l o del  ha 
dato l'esempio. E' stata -
ga, , la e ai ten-
tativi di e a questa 
esigenza e la e ma-

a tentata dall'attuale 
a de pe i inte-

i di bottega. Un -
te socialista, l'on. , 
ha sottolineato che 1 fatti di 
Libbona « chiedono a ctascu-
no uno sforzo di nflesiwne e 
di approfondimento, che mal 
si concilia con gesti plateali 
o di preminente valore pro-
pagandistico ». o e -
levato che questa discussione 
deve i sul o di 
una «automatica trasposizio-
ne delle esperienze », i 
ha o che pe  il
è essenziale che la -
mazione di una società si 
fondi «sul rafforzamento del-
le libertà politiche e civili  e 
non sul loro sacrificio: è su 
questo terreno — ha soggiun-
to —, storicamente e polìti-
camente più avanzato, che si 
colloca e deve essere valutata, 
anche net suoi limiti, la pro-
posta politica del  ». Un 

o socialista, l'on. -
li , che 1» già o nei 

i i l'iniziativa fan-
faniana. à oggi sul 

» di Genova che il 
e « poco realisti-

co » se e aJ « rifiu-
to democristiano di ascoltar-
lo » con un « parallelo rifiuto 
di prendere posizione sui te-
mi che mettono m dubbio, sia 
pure a torto, la sua credibi-
lità » e che « rendono assai 
più dl/tlcile la continuazione 
del dialogo con Quasi tutte 
le forze democratiche italia-
ne ». Lo stesso dibattito in -
so al V o del
e già una a a questa 
questione. All a mossa di Fan-

i i comunisti hanno detto 
fin dall'inizio che essi -
dono non sul piano della

e , ma, al con-
, noi solco della o 

politica, con l'invito al con-
o e con l'appello alla -

gione. 

l sen, i — a da 
o — ha o 

fatto o o 
in una , n quella 
della a -
ca. Non e cosa che possa 

. L'on. Tanassi. 
anzi, a anche il mae-

, giungendo ad e 
su di un o -

e che il  « appro-
va l'azione dei militari  » del 

. E a questo falso 
plateale l'attuale e 
del  si e pe  giun-

e alla vecchia conclusione, 
secondo cui oggi un o 
con i comunisti « non risolve 
rebbe. alcun problema, ma li 
aggraverebbe » (e un o 
con la a a che 

cesa può . 
o tono e una di-

e dell'on La -
fa. l e del Con-
siglio a al tema -
pale della a e 
al e o -
blicano, o le -

e tesi sull'attuale o 
e alla luce del 

dibattito in o sulla situa-
zione . n modo 
assai , 11 leader -
pubblicano giudica « relativa-
mente ottimistica » l'analisi 
del o e 
contenuta nella e del 
compagno o . 
Secondo La , « i fatti 
del  hanno dato ra-

\ gioite alle preoccupazioni re-
| pubblicane e dimostrato che 
j la condizione generale del-
 l'Occidente a fa tempre più 

j precaria ed esposta a rischi 
 di ogni sorta.  - dice 

! La a — può insistere nel 
] sostenere che il  suo atteggia-
 mento è diverso da quello che 

i comunisti hanno assunto in 
 ma resta il  latto 

che una situazione allarman-
i te si è creata m una zona 
, strategica dell'Occidente me-

ridionale, quasi a chiudere il 
cerchio determinato dai som-
movimenti medio-orientali e 
a stringere in una sorta di 
morsa paesi come
Che ciò — soggiunge 11 lea-
der o — .sia avie-
nuto casualmente o sta tlato 
frutto di semplici errori, e 
non dt un preoccupante gra-
do di convergenza tra atteg-
giamenti interni e pressioni 
esterne, e assai difficile so-
stenere ». 

La a a il suo sche-
ma o alla situazione 

e (senza tene
conto, a , che gli ul-
timi sviluppi i non 
hanno o mutato la situa-
zione dal punto di vista del-
la collocazione -
nale) ed a che 11
« non può contrapporre una 
concezione ecumenica dell'av-
venire del mondo » — alle in-
cognite attuali, — -
do : nuovi rapporti di forza 
che si vanno creando e i pe-
ricoli  che essi nascondono ». 
11 e , an-

a una volta, si a alla 
posizione del comunisti jugo-
slavi e cinesi e a 

, come sappiamo) nei con-
i S e le indie* 

quasi a modello al : 
« Quando — conclude infat-
ti — non si vuole essere il 
partito dei Tito e dei
Tsc Tung, lutto diventa ambi-
guo e quindi estremamente 
incerto e rischioso». 

Queste posizioni lamalfiane 
(alle quali non à una 

a i, le quali comunque 
.si o da quelle di 
Fanfom e di i socialdemo-

, o in a 
, come si vede, o 

da ciò che in questo momento 
è essenziale nel dibattito poli-
tico, e cioè delle i posi-
zioni del  e dalla anali»! 
.sulla quale esse poggiano. E' 
assai o e al 

 11 vecchio o -
lativo al.a sua concezione 

o — che 
e una concezione fondata sul-
la autonomia — e nello ste«-
bo tempo e ad esso 
modelli d! o » 

, pe  di più, assai . 

o sciopero di martedì 
(Dalla [triniti {tapina) 

IH- \ ! lenii,IH', in |j,n Liouil'c. 
e "l.itu (i< f.Mi ili s'oinociH1 dì 
mi »>o !,i .rmr'.'-r i L H ' . I l'Ydr 
" , i / une |* " i\ i .girile in 
i-ii 'n.ind'i Bruni) Sim",, di juv 
-(. ut,ne '<  .in* i d, .in * pi') 
^c:tf> di uiii'it - *id,K ,\\ .i 
 lue:],.  ^el t f , -ii di .1 IMI 

mone d u-n  -.mio r ip ivsci 
Lite d ! ! i " t " iA ' ti \ .t'ui i/,une 
ti .i ,r d.\ t . v co']i|,4inem], H-.i 

CISL e dalla coinponcnk- <ocia -
hstj dell.i UIL Not^o! ] ns*r-
\e >-.<],u> -\A\V .n. in/ak' .n par-
t CO1;ÌIV d.ilk' l'Odijwneni; sw.d. 
denKHT.ilH'.i e ivpubbLc.in.t del 
i.i l'I]., -s(\ ondo co tvie .".Ieri 
stono le oiien/.e di *.lani,xt 

Per (molilo ri può rdo .n.r.ne. 
le niod.i.il.i ile'. .i-U-ns.oiie d. 
ni.il N'di v ,on!< i ni.i'n e le i 
lei ro\ ,i ri ,m', 'd iv i * "ino ^ ' ì i . 
orni.ii d. c o n w i o . Ui ^ 0|XT<-v 
bloccondu Li t ' K o j / . d i i t de! 

"ejiiMiMle nel d . re t i l o uiiihirio 
the . i \ i . .i (k e,so di d.ir \ ito 
ol t propello di un'tu -.tndoca 

i ot;ito dolio CGIL, dalla 
e d della  via. 

treni a pari. ic [lolle -il d, do 
moni. Per g] i aero|x>J'l i, ; wil 
dricnti hanno decido di garan -
tir e in ojzn. caso lutt i i aar-
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